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STANOTTE SI E’ CHIOSA IN TUTTA L’ISOLA L’INTENSISSIMA CAMPAGNA ELETTORALE 


Domani votano 3 milioni di siciliani 
per una svolta nell'Isola e in Italia 

Le scomuniche del cardinale Ruffini - Ricatto della Montecatini ai giornali siciliani - Il P.C.I. 
al centro della battaglia elettorale - Un nuovo schieramento unitario di governo - La D. C. isolata 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO. 5. — Da sta¬ 
sera, silenzio sulle piazze. 
Con l’ultima ondata di co¬ 
mizi di ogni — 300 ne ha 
tenuti il nostro partito — 
la campagna elettorale si 
è chiusa. Adesso avremo 
quelle 24 ore di ansiosa at¬ 
tesa di cui ben conosciamo, 
ormai il curioso sapore. 
Domenica, dalle 8 alle 22, 
saranno aperte le urne. 
Lunedi mattina incomin- 
cerà lo scrutinio. Nelle no¬ 
ve circoscrizioni, corri¬ 
spondenti alle nove pro¬ 
vince dell’Isola, voteran¬ 
no tre milioni di siciliani: 
esattamente 2.902.354 elet¬ 
tori, 166.162 in più che alle 
ultime votazioni regionali 
del 1955. Di essi, 1.388.145 
sono uomini, 1.514.209 
donne. Dovranno eleggere 
i 90 membri del quarto 
Parlamento regionale. 

I siciliani voteranno per 
se stessi, per la propria 
isola, per il proprio avve¬ 
nire. Ma il loro voto avrà 
un profondo, forse decisi¬ 
vo significato nazionale: 
gli elettori ne sono perfet¬ 
tamente coscienti. Non c’è 
stato bisogno, perchè ve¬ 
nisse compreso questo va¬ 
lore generale della consul¬ 
tazione, di attendere l’ar¬ 
rivo nelPIsola, per la fase 
finale della campagna, dei 
leaders politici di tutti i 
partiti. Il popolo siciliano 
lia vissuto, fin dal luglio 
scorso, un’esperienza poli¬ 
tica originalissima, le cui 
ripercussioni hanno avuto 
fin dall’inizio una portata 
che si è estesa, con tutta 
evidenza, fino a Montecito¬ 
rio, fino al Viminale, fino 
ad ogni angolo del territo¬ 
rio nazionale. 

Ora si tratta di dare, col 
voto, un giudizio cd una 
conferma. Si tratta di ren¬ 
dere definitiva, qui, la rot¬ 
tura del monopolio de e di 
imprimere cosi, un corso 
nuovo alla vita politica ita¬ 
liana. 

E’ stata una campagna 
intensa, combattutissima, a 
tratti vibrante; ma al tem¬ 
po stesso composta ed or¬ 
dinata. priva di senzazio- 
nali colpi di scena. E’ 
emersa chiara la maturità 
di un popolo e l’elevata co¬ 
scienza della situazione po¬ 
litica che si è determinata. 
1 siciliani si sono sentiti c 
si sentono protagonisti, cd 
hanno seguito la battaglia 
uin interesse appassionato. 
Due sole note — ma quan- 


nionopoli, una grave rive¬ 
lazione è quella fatta dal 
«Paese-Sera» di oggi: si 
tratta di una lettera della 
SPI, la grande agenzia che 
raccoglie la pubblicità per 
quasi tutti i giornali ita¬ 
liani, ai direttori di alcuni 
organi di stampa siciliani. 
La lettera rivela che la 
Montecatini offerse all’ini¬ 
zio della campagna eletto¬ 
rale un considerevole au¬ 
mento della sua pubblicità, 
« augurandosi di trovare... 
una certa comprensione e 
un conseguente appoggio 
su una determinata cam¬ 
pagna che avrebbe svolto a 
favore dei suoi programmi 
industriali in Sicilia ». La 
lettera della SPI comunica 
ai direttori dei giornali la 
sostanza dell’affare: essa li 
informa che « non è da 
escludersi che il cliente usi 
lo spauracchio di far rien¬ 


trare nei limiti normali in 
sua pubblicità* se i gior¬ 
nali siciliani non appog- 
geranno la sua campagna 
« a favino delle sue ini¬ 
ziative industriali contro 
il gruppo ENI >. ma li av¬ 
verte elle la SPI non può 
assumersi nessuna parte¬ 
cipazione a questo aliare, 
per non correre il rischio 
di perdere gli altri clienti, 
e in pruno luogo PENI 

Si tratta dunque di una 
scandalosa pressione dei 
monopoli sull* opinione 
pubblica siciliana, attra¬ 
verso l'imposizione di una 
linea politica di certi or¬ 
gani di stampa. 1 siciliani 
sanno ora quale conto fa¬ 
re dei consigli elettorali 
di questi giornali. 

E tuttavia proprio la 
niedioevale ondata di iste¬ 
rismo religioso e l’inter¬ 
vento dei monopoli non 


hanno fatto che sottoli¬ 
neare più che mai, agli 
occhi di tutti, la prima 
caratteristica originale del¬ 
la campagna elettorale: lo 
isolamento della DC, il 
fatto che la DC e stata 
messa in stato d'accusa, 
praticamente da tutti gli 
altri settori dello schiera¬ 
mento democratico. Anche 
i più esitanti, anche gli 
uomini della destra che a 
Roma appoggiano il gover¬ 
no il c e che sono piom¬ 
bati qui per convincere i 
loro candidati a cambiare 
trincea, non hanno potu¬ 
to esimersi dal rinfacciate 
alla DC i suoi torti vetso 
la Sicilia. 

L'attacco e stato reso 
particolarmente efficace e 
convincente, come è ov¬ 
vio, dal fatto che ad esso 
ha contribuito in maniera 
assai vivace un gruppo di 


uomini elio era nella DC 
fino a mesi or >oin» e che 
con la DC ha rotto pro¬ 
prio sulle questioni essen¬ 
ziali. le questioni sulle 
(inai, ila 15 anni si bat¬ 
tevano le forze opeiaie 
organizzate. Di che si trat¬ 
ti, è ben noto: la difesa 
deH’autonomia. la mora¬ 
lizzazione della vita pub¬ 
blica (un tema al (piale 
l’opinione pubblica e estre¬ 
mamente sensibile). lo 
sviluppo economico e so¬ 
ciale. La frattura della DC 
e avvenuta su una precisa 
base strutturale' i proble¬ 
mi del ceto medio, degli 
imprenditi'! i minacciati 
ilaH’aggressione monopo¬ 
listica, deH’imlust rial izza- 
/ione, della Società finan¬ 
ziaria siciliana, insomma 
ilell’auUmomia economica 
regionale, sono diventati 
cosi argomenti di primo 


piano della campagna e- 
lottorale, motivi di fondo 
della nuova alleanza tra i 
ceti produttori indipen¬ 
denti e le classi Involatiivi. 

Questo stato ili cose, che 
coincide con tanta esattez¬ 
za con la linea politica na¬ 
zionale sempre propugnata 
dal nostro partito, ha po¬ 
sto — direi quasi natural¬ 
mente — il PCI al centro 
della battaglia democrati¬ 
ca nell’Isola. Non e per 
picMintuoso « patriottismo 
di partito » che si può dire 
oggi, tirando le somme, che 
il PCI ha largamente do¬ 
minato il campo m queste 
settimane, l.’eiiotme. am¬ 
mirevole sforzo organizza¬ 
tivo e propagandistico dei 
compagni siciliani, ai quali 
i comunisti del « continen¬ 
te » hanno offerto di slan¬ 
cio un valido e solidale aiu¬ 
to. non sarebbe bastato da 


DOPO IL VOLTAFACCIA DEL CANCELLIERE 


La crisi cf. c. 

esplode a Bonn 

Vani tentativi per indurre Ade- 
nauer a lasciare la cancelleria 


Le dimissioni di Cioccetti da sindaco 
richieste da diverse parti politiche 

Domani la grande manifestazione unitaria antifascista all*Adriano - Sfrontate dichiarazioni del 
Cioccetti che rientrando a Roma conferma la vergognosa posizione dalia assunta in Campidoglio 


L'ultimo colpo 
del governo Segni 
ai siciliani 

PALERMO. 5. — I.b com¬ 
missione centrale per la fi¬ 
nanza locale ha depennato 
dal bilancio di previsione 
del comune di Palermo cir¬ 
ca tre miliardi: fra le spese 
depennate, appare anche 
quella relativa al risana¬ 
mento del Cortile Cascino e 
del « Pozzo della morte •, 
ed altre opere di pubblica 
utilità. 

E’ questo un ultimo resa¬ 
lo che il governo Srsnì ha 
ritennto di fare al cittadini 
di Palermo, nesando la ese¬ 
cuzione di opere indispen¬ 
sabili per restituire un li¬ 
vello di vita civile a mi¬ 
gliaia di siciliani. 


to squillanti! — di intolle¬ 
ranza. estranee ai caratte¬ 
re democratico della com¬ 
petizione, sono venute an¬ 
cora una volta, dall’inter¬ 
vento delle autorità e del¬ 
le organizzazioni religiose, 
da un lato e dalle pressioni 
dei grandi monopoli set¬ 
tentrionali dall'altro. Qui 
sono da registrare due fasi 
dell’ultima ora. Stamane 
il settimanale della Curia 
palermitana « Vita cattoli¬ 
ca». ha pubblicato in gran¬ 
de evidenza una nota nella 
quale, con un linguaggio 
\ .olente ed aggressivo, si 
riafferma che il noto docu¬ 
mento del Sant’Offizio si 
applica al movimento cri¬ 
stiano-sociale li Cardinale 
Raffini ha scavalcato dun¬ 
que anche le palesi esita¬ 
zioni manifestatesi in seno 
alle stesse gerarchie vati¬ 
cane. ed ha voluto dare il 
mio contributo alla crocia¬ 
ta ideologica, alle guerra 
santa anticomunista pro¬ 
clamata da Segni. Sceiba, 
Moro. Rumor e dai piu 
screditati esponenti del 
clericalismo isolano. 

Per quanto riguarda i 


Domani alle ore 10 la cit¬ 
tadinanza romana celebrerà 
solennemente, con la mani¬ 
festazione unitaria antifa¬ 
scista che si terrà all'Adria- 
no. il XV anniversario della 
liberazione della nostra città 
dalla barbarie nazista r fa¬ 
scista. Prenderanno In paro¬ 
la il comunista Giorgio 
Amendola, il repubblicano 
Achille Battaglia, il radicale 
Leopoldo Piccardi c il so¬ 
cialista Sandro Pertini. Pre¬ 
siederà Con. Vigorclli del 
ML'IS. I.c Giunte comunali 
di Gcnazzano. CoUeferrn. 
Piano invieranno le rispet¬ 
tive rappresentanze con i 
labari comunali. Saranno 
presenti anche delegazioni 
operaie, a testimonianza del¬ 
la profonda indignazione po¬ 
polare contro le offese del 
sindaco Cioccetti <d senti¬ 
menti antifascisti della cit¬ 
tà e del popolo italiano. 

Anche ieri, decine di per¬ 
sonalità della cultura, del¬ 
l'arte, della politica hanno 
rial fermato i valori dell'an¬ 
tifascismo e chiedendo le 
dimissioni di Cioccetti da 
sindaco della capitale. Lo 
elenco aperto l'altro giorno 
da Salvatorelli. Peretti Gri- 
va. Rossetlini. Agnolotti, Be¬ 
nedetti. Levi, dal consiglie¬ 
re nazionale de. Galloni, 
dal generale Carboni e dal¬ 
l'economista EimeStn Rossi 
si è così arricchito di altri 
nomi: quelli dei professori 
universitari Palomba. Pane. 
Carbonara, dei critici Vi vin¬ 
ai. Franco Monicelli. Erco¬ 
le Mescili, Carlo Bo, degli I 
scrittori EI*a Morante. Cur-j 
lo Bernari. Elio Vittorini, j 
del compositore Goff redo \ 
Pctrassi. doflYditorc Rie-1 
dardi e di altri. 

In tutte le dichiarazioni. 
la incompatibilità dcìì'at - 
teggìamentn tenuto dnìTar- 
vncato Cioccetti con la ca¬ 
rica di sindaco di una città 
decorata di medaglia d'oro 
della Resistenza è dichiara¬ 
ta in forma il più delle 
volte esplicita. Va uomo 
come Salvatorelli aveva di¬ 
chiarato ieri l'altro che l 'in¬ 
qualificabile contegno del 
sindaco Cioccetti è * incom- 
patiòde con lei ceirien di sin¬ 
daco della capitale d'Italia ». 
Vittorini ha detto che « con 
(unti Miniaci eòe vengono 
sospesi per indegnità ammi¬ 
nistrativa. vera o presunta, 
si potrebbe sospendere an- 
clic (piatene sindaco per rn-j 
degnila civile ». Carlo Lnd <>-, 
vico Rannidanti ha dichiara- ; 
to tra l'altro: < Chi rinnega 
la Resistenza e la lotta libe¬ 
ratrice. che sono le basi del¬ 
la Costituzione, si pone con¬ 
tro la Costituzione e l'ordi¬ 
namento democratico. Pen¬ 
seranno i romani a liberare 
la loro città da un perso- 
naagio che la porta ad un 
cosi basso livello etico c ri-l 
vite ». Dal canto su o. Elsa , 
Morante ha detto: * Sa fossi ' 
al posto del sindaco, darci 
le dimissioni ». Lo scrittore 
Vittorio Viviani: * Bisoane- 
rebhe considerare il rifiuto 
di Cioccetti a celebrare la 
liberazione di Roma come 


nna forma di dimissioni 
dalla carica di sindaco, e 
accettarla ». Il musicista Pa¬ 
trassi: < Mi associo comple¬ 
tamente. Trovo il comporta¬ 
mento del sindaco inqualifi- 
rabtle ». E intino. Roberto 
Pane, ordinario di Storia 
dell'architettura alla Uni¬ 
versità di Stipali: « C’iocivf- 
ti. per usare un termine na¬ 
poletano. ha dimostrato di 
essere un perfetto scaccino, 
un ottimo chierico di sa¬ 
crestia: è fuggito (piando 
avrebbe dovuto ricordarsi 
di essere il sindaco di 
Roma ». 

Il jHUioruvut della st uni¬ 
titi quotidiana e di parec¬ 
chic agenzie di stampa non 
offre un (punirò dissimile. 
Riddarci. dopo aver ricor¬ 
dato sul Giorno le recenti 
fughe del sindaco (nonché 
la sua qualità di ammini¬ 
stratore di una famiglia pa¬ 
trizia romana i rat interessi 
non sempre collimano con 
quelli ilei Comune ). afferma! 

! clic ipiulunipic sia il m»tiro\^$tÌ4 
Idei suo comportamento. 



(’lorrelti. il sindaco del fascisi! 


Cioccetti « ha risuscitato ne¬ 
gli spiriti l'unità antifasci¬ 
sta ». Galante Garrone, sul¬ 
la Stampa di Torino, gene¬ 
ralizza il significato dell'at¬ 
teggiamento del sindaco di 
Roma e dice che « se a tan¬ 
to si è giunti, è anche per¬ 
chè non si vuol guardare 
con chiarezza coraggiosa al 
nostro passato, e si preferi¬ 
sce la più fucile e comoda 
via di stemperare tutto nel 
lattemiele di una retorica 
pacioccona ». Un attacco ili 
particolare asprezza è diret¬ 
to contro il sindaco dalla 
agenzia Radar, che esprime 
le opinioni della sinistra 
democristiana. « A’on sj at¬ 
tenda Urbano Cioccetti — 
dice testualmente l'agenzia 
— la solidarietà dei demo¬ 
cratici cristiani se una parte 
della opinione pubblica de¬ 
precherà il suo pesfoi in 
(ptesta particolare occasione, 
essa ha ragione e lui Im 
torto. Xe risponda allora da 
solo, purché da solo ha dc- 


| Continua In 


paR. 'J col ) 


solo ad ottenere così lar¬ 
ghe adesioni, se non si fos¬ 
se inserito su una linea po¬ 
litica giusta, rispondente ai 
più veri interessi del po¬ 
polo siciliano. 

l.e travolgenti, indimen¬ 
ticabili dimostrazioni po¬ 
polari che hanno accolto 
Togliatti a Palermo, Tra¬ 
pani. Catania; le masse im¬ 
ponenti di cittadini che i:i 
tutta l'Isola hanno fatto 
corona agli oratori comu¬ 
nisti. la larghissima parte¬ 
cipazione del medio ceto 
alle nostie manifestazioni, 
sono tutti elementi che 
danno fiducia e speranza 
11 PCI ha condotto la cam¬ 
pagna come foiza ili gover¬ 
no. come forza che offre 
una prospettiva politica 
concreta, immediata, già 
collaudata nei fatti e ulte¬ 
riormente sviluppabile. 

Ilo toccato cosi la secon¬ 
da caratteristica originale 
della battaglia elettorale 
elle si chiude stasera; il 
fatto clie essa si sia svolta 
con (giusto governo, un go¬ 
verno sostenuto dalle foiz.e 
organizzate del lavoro, un 
governo del quale non fa 
parte la DC. Era proprio 
questo che i clericali vole¬ 
vano ad ogni costo evitare, 
consapevoli che ciò li a- 
vrebbe posti in lina con¬ 
dizione di debolezza, li a- 
vrebbe a priori ridimen¬ 
sionati agli occhi della opi¬ 
nione pubblica, l.e pressio¬ 
ni, le manovre disperate 
con cui la Democraz.in cri¬ 
stiana centrale e Paltò cle¬ 
ro hanno tentato di impe¬ 
dire che il governo di uni¬ 
tà e di autonomia arrivasse 
a « fare le elezioni » sono 
storia ben nota; cosi come 
la reazione incomposta e 
contraddittoria dei dirigen¬ 
ti clericali, quando si sono 
visti costretti, per la prima 
volta, ad affrontare il giu¬ 
dizio degli elettori come 
forza di minoranza, di op¬ 
posizione. e per di più in 
stipo di accusa. 

I dirigenti d. e. sono par¬ 
liti da posizioni diverse, 
come ho spiegato nei gior¬ 
ni scorsi: vi sono state le 
piove di forza dei ministri, 
vi è stata la « autocritica » 
seelbiana, vi sono stati i 
pallidi tentativi delle re¬ 
troguardie fanfaniane di 
leinseiirsi nel gioco poii- 
tiro siciliano Ma infine le 
dilferen/ia/ioni propagan¬ 
distiche sono scomparse: 

LUCA TAVOLINI 
( r,intlnti;i in Z. pai;. S. mi.) 



BONN. — Aileiiiuicr giungi- alla ruminiti- ili-l gruppi) parta¬ 
mi* u la ri* ile sv oliasi iii-lla scili- ilei l'arlamentn (Teli-foto) 


(Dal nostro corrispondente) 

MERLINO, 5 — Due colpi 
ili scena a Munii: stamane, 
in seno al direttivo ilei 
gruppo parlamentare ilei suo 
partito. Allenatici* e stato 
isolato dagli esponenti con¬ 
trari al ritiro della sua 
candidatura alla presidenza: 
nel pomeriggio invece, il 
gruppo parlamentare ha ap¬ 
provato la decisione del can¬ 
celliere di conservare il sut> 
attuale incarico. 

In queste poche ore. la 
crisi del partito di governo, 
al bivio tra la vecchia poli¬ 
tica di guerra fredda e la 
esigenza di un orientamento 
più elastico e esplosa in tut¬ 
ta la sua acutezza, alla luce 
ilei sole. 

Stamane, quando il can¬ 
celliere Ila spiegato al di¬ 
rettivo del gruppo le ragioni 
del clamoroso voltafaccia di 
ieri notte, col quale ritirava 
la propria candidatura alla 
presidenza della Repubblica 
per conservare il potere co¬ 
me cancelliere, egli ha det¬ 
to che tali ragioni vanno 
pi incipaliuente ricercati» nel¬ 
la gravità della situazione 
nionihale Soltanto il mini¬ 
si io degli interni. Schroe- 
der. si e dichiarato tuttavia 
solidale con lui. Tutti gli 
altri, compresi gli amici più 
liliali, hanno fatto osservare 
al cancelliere che non uno 
dei suoi argomenti appariva 
convincente 

Questo primo contatto co 


maggiorenti del partito non 
poteva risolversi in modo 
peggiore per l'ottantatreenne 
cancelliere. Subito dopo la 
riunione, il presidente d.c. 
del Bundestag. Gerstenmaier, 
forniva ai giornalisti questa 
dichiarazione: « Noi deplo¬ 
riamo la decisione dì Ade- 
nauer di rinunciare alla 
candidatura e di restare alla 
testa del governo. Viviamo 
in un paese libero e dobbia¬ 
mo rispettare la sua deci¬ 
sione. In ogni modo, spetta 
al parlamento di esprimersi 
con i] silo voto». Il senso di 
queste parole c chiaro: 
Gerstenmnier indicava, in 
pratica, la possibilità di un 
voto di sfiducia del parla¬ 
mento nei confronti del can¬ 
celliere. voto al quale, evi¬ 
dentemente, erano disposti a 
contribuire i parlamentari 
democristiani. 

Dopo di che si è riunito 
al completo il gruppo parla¬ 
mentare, cui Adcnauer ha 
presentato le stesse spiega¬ 
zioni del mattino. Nel frat¬ 
tempo Schroeder, il fedelis¬ 
simo di un’ora prima, ed 
Kt/el riuscivano a racimola¬ 
re un certo numero di eletti, 
disposti ad appoggiare Ade- 
nauer. A porte chiuse, il 
gruppo d c. ha discusso per 
tre ori* la decisione ilei can¬ 
celliere 

II portavoce de, Rasner, 
informava poco dopo i gior- 
ORFEO VANGELISTA 

(('ontlnii.! In 6. paR. 9. col.) 


SI CONCLUDER À CON L’ULTIMO TURNO DELLA GIOR NATA DI OGGI 

Senza precedenti il successo dello sciopero dei tessili 
Completamente bloccate le industrie al nord e al sud 

La segretaria generale della FJOT compagna Lina Fibbi annuncia un’altra astensione dal lavoro per la prossima settimana 
Nemmeno un operaio ha lavorato nell’azienda torinese del barone Mazzonis capo della delegazione padronale nelle trattative 


Lo sciopero di 48 ore dei 
tessili ha avuto inizio ieri 
mattina con una partecipa¬ 
zione imponente dei 400 
mila lavoratori e lavoratrici 
della categoria che hanno 
risposto in pieno all’appello 
delle Ite organizzazioni sin¬ 
dacali. La manifestazione s; 
concluderà con l'ultimo tur¬ 
no di oggi. Ecco i primi dati 
pervenuti 

TORINO: percentuale del 
90 per cento (superiore a 
quella del 12 marzo). Alcu¬ 
ne fabbriche come la Gutter- 
mann che nel primo sciopero 
dei 12 marzo avevano 1.mo¬ 
rato hanno oggi scioperato al 
completo. 

MILANO: 95 per cento, 
nella zona di Legnano tuo 
per cento: significativo i! 
va<o della fabbrica « Pianta- 
nule » di Inveruno in cui le 
300 lavoratrici erano entrate 
e sono di nuovo uscite com- 
nn t? vprso le 9 de! mollino. 
Media provinciale il 95 per 
cento. Novara: 98 per cento 
Brescia: completa riuscita 
dello sciopero. Varese: 98 
per cento Cremona 95 per 
cento Bergamo: 100 per cen¬ 
to. Como: 95 per cento (per¬ 
centuale piu alta del 12 mar¬ 
zo: adesione totale allo scio¬ 
pero degli 850 lavoratori e 
lavoratrici dell’azienda Ver- 
eani di Cantù che avevano 
invece lavorato il 12 marzo 
Varese: 98 per cento. 


BIELLA: media provincia¬ 
le 95 per cento. Alla « Pet¬ 
tinatura » di Vigliano il 50 
per cento. Nelle altre aziende 
100 per cento. Alessandria: 
100 per cento. Cuneo 100 per 
lento. Novara: 93 per cento 
I dine: 98 per cento. Gorizia: 
85 per cento al cotonificio 
’i ugnella di Gorizia; 95 per 
cento al Cotonificio di Ron - 
chi. Treviso: 75 per cento. 

VICKNZ A: ecco le percen¬ 
tuali delle astensioni nelle 
principali fabbriche: Mar- 
zotto di Maglio 99 per cento: 
Lonerossi di Schio, Marano 
■ I; pieve (T,« il 99 e il 100 pèr 
tento: Cotonificio Rossi di 
Chuippnno 100 per cento: 
L.iiuto>s: di Vicenza 100 peri 
ient'-: L.mcrossi di Dueviiicì 
97 pv: cent*»; Cotonificio! 
K--S -1 di Vicenza 65-70 per 
cento. Al 99-100 per cento 
hanno scioperato tutte le al¬ 
tre fabbriche di Schio. Ro¬ 
vigo: 99 per conto; Prato: ol¬ 
tre il 90 per cento; Pisa: 77 
per cento; Lacca: 93 per 
cento: Cucirini Cantoni 98 
per cento; Frosinone 95 per 
cento; Roma: Luciani 80 per 
cento: Tessit 95 per cento, 
piccole aziende 50 per cento: 
Nocer.» Inferiore MCM pri¬ 
mo turno 30 per cento, se¬ 
condo turno 70-80 per cento. 

A conclusione della prima 
giornata di sciopero la se¬ 
greteria generale della FIOT, 
compagna Lina Fibbi, ha ri¬ 


lasciato la seguente dichia-! z'"’ 
razione: ' 

« La riuscita di questa pri¬ 
ma giornata dello sciopero dii 
48 ore dei tessili, e presso-, 
ihe totale come indicano le! 
percentuali di ognuna delle 
province interessate. Il si¬ 
gnificalo di questa imponen¬ 
te partecipazione della cate¬ 
goria allo sciopero odierno 
supera quello eia notevole 
del primo sciopero del 12 
marzo anche perchè nei gior¬ 
ni scorsi — in modo partico¬ 
lare nella giornata di giove¬ 
dì — in molte zone, gli indu- 
diìstriali avevano svolto una 
intensa propoganda tendentei 
ad addossare la responsabi 1 
l.ta della rottura delle trat 
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iative alle organizzazioni dei 
lavoratori ». 

« I lavoratori e le lavora¬ 
trici — ha proseguito la, 
compagna Fibbi — hanno ri¬ 
sposto agli industriali ade¬ 
rendo in massa alio scio pe¬ 
ro, dando cosi il loro pieno 
appoggio alla posizione as¬ 
sunta dalle loro organizza¬ 
zioni. Non c'è dubbio che i 
risultati della giornata di do¬ 
mani confermeranno il gran, 
de successo di oggi; la ca¬ 
tegoria si sta intanto prepa¬ 
rando al nuovo sciopero di 
24 ore programmato per la 
prossima settimana e che al¬ 
cune provincie hanno deciso 
di effettuare in modo arti¬ 
colato ». 


Il punto 
delle lotte 

v I sindacati dei metallur¬ 
gici hanno concordemente 
ribadito le loro rivendica¬ 
zioni: a partire dal 10 giu¬ 
gno riprenderanno la loro 
libertà d'azione se non ci 
saranno da parte degli in¬ 
dustriali sostanziali muta¬ 
menti e attueranno le de¬ 
cisioni di lotta già prese. 
In numerose aziende si so- 
sono avute ieri sospensio¬ 
ni da) lavoro. 


I bancari hanno ricon¬ 
fermato lo sciopero a tem¬ 
po indeterminato a partir» 
dal giorno 9. Il 12 i sinda¬ 
cati dr!:„ categoria si riu¬ 
niranno nuovamente per 
decidere le forme di pro¬ 
secuzione deila agitazione. 

* I sindacati dei ferrovie¬ 
ri aderenti a tutte le con¬ 
federazioni si sono riuniti 
ieri e hanno inviato al Mi¬ 
nistero dei Trasporti un 
documento in cui vengono 
ribadite le richieste riguar¬ 
danti l’orario di lavoro e 
le competenze accessorie. 
Se il governo non accetterà 
le rivendicazioni è previ¬ 
sto uno sciopero delle fer¬ 
rovie. Nel settore statale 
sciopereranno infine il 15 
giugno i diplomati e lau¬ 
reati dei telefoni di Stato. 


La lotta 
a Torino 


v.. 


j 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 5 — Ieri, alla vi¬ 
gilia dello sciopero dei tes¬ 
sili, il barone Mazzonis ha 
latto affìggere allo ingresso 
dei propri stabilimenti un vi¬ 
stoso manifesto, - piazzato 
proprio di fianco alle carto¬ 
line di bollatura, in maniera 
che tutti i tremila dipenden¬ 
ti entrando al lavoro dove¬ 
vano per forza leggerlo. Vi 
si diceva con peloso ramma¬ 
rico che gli industriati erano 
molto spiacenti che i sinda¬ 
cati non avessero accettato 
ih prendere in considerazio¬ 
ne lo studio sulla parità sa¬ 
lariale, cui guardano con 
molto interesse i lavoratori 

Veniva cosi usato, per con¬ 
fondere le idee agli operai c 
impiegati delta Mazzoni*, c 
specialmente alle donne, il\ 
diverbio che ha condotto il 
mattino del 30 maggio scorso 
alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto. 
Era proprio sfato il barone 
Giovanni Mazzonis, vice pre¬ 
sidente dell'Associazione co¬ 
toniera, a presiedere quella 
seduta in cui si doveva di¬ 
scutere il miglioramento sa¬ 
lariale c normativo del con¬ 
tralto per i 400.000 fessili, la 
categoria più mal pagata. 
Dopo lo sciopero del 12 mor¬ 


ii secondo turno, ma dapper¬ 
tutto le pendole di bollatura 
sono rimaste inattive. 

Uno sciopero coi fiocchi, 
fatto tra l'altro in modo as¬ 
sai reciso. L ’ingresso dello 
j stabilimento di Torino, in¬ 
vecchiato, vetusto e grigio 
come tl padrone, era deserto. 
Il custode si guardava at¬ 
torno ma non arrivava nean¬ 
che un cane: il manifesto 
del barone era bene in vista, 
proprio sotto il portone, ma 
evidentemente non aveva 
impressionato nessuno, fi cu¬ 
stode. dopo un po', si è deciso 


zo era quella la riunione de¬ 
cisiva, e i sindacalisti si at¬ 
tendevano qualcosa di con¬ 
creto. Invece il barone Maz¬ 
zonis salto fuori con un di¬ 
scorso che lascio stupefatti i 
rappresentanti della CGIL, 
della CISL c della UIL riu¬ 
niti con ali imprenditori a 
M’.'n no: « Gli industriali — 
disse in sostanza il baro¬ 
ne — si sono resi conto che 
il problema della parità sa¬ 
lariale fra donne e uomini 
è molto serio ed importante, 
di conseguenza prima di ve¬ 
dere le altre questioni con¬ 
trattila!: proponiamo eoe si' a chiudere e la fabbrica è ri¬ 
nomini una commiss’One per ma sta sden"o*c. 
lo Studio deli-argomento ». | Von V ^aeroìe-o da poco 

Era questa una banale scu- p,-r » *,-_* ve edere due 

sa per mandare le trattative animi ih lavoro, anche se il 
tino alle colemie greche, e i barone Mazzmrs ha avuto il 
sindacabili reagirono viva- ( eoraaa’o di affermare nella 
cernente, dichiarando subito t .seduta del 30 maggio che i 
dopo lo sciopero di duej sindacati fanno della dema- 
qiorni. I gog’a quando dicor.o che la. 

Stilando quel manifesto.'categoria guadagna poco. Xei 

suoi stabilimenti, il vice pre¬ 
sidente dei cotonieri contri¬ 
buisce viceversa ad aggra¬ 
vare le condizioni retributive 
dei dipendenti violando si¬ 
stematicamente una disposi » 
rione sui cottimi in modo che 
alla Mazzonis il massimo 
guadagno che s: può perce- 


l’anztano e austero barone 
Mazzonis. proprietario di 
vecchio stampo, sperava for¬ 
se di mettere le lavoratrici 
contro i lavoratori? O di far 
fallire lo sciopero? Comun¬ 
que sia, questa mattina ha 
avuto una cocente risposta: 
nello stabilimento di Tonno 
snno entrale dodici operaie', pire è appena il minimo con¬ 
sti 850 . in quelli d: Litsennn trattila'e. ma per buona par» 
e di Torre Pelhce non ne è te dei lavoratori questo non 
entrato uno. Oggi pomerrn-i viene neppure raggiunto, 
gio avrebbe dovuto entrare! Prcnd'.amo il caso dello 
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stabilimento di Torino, so¬ 
prannominato « Bianchina » 
poiché ni si producono can¬ 
dide cotonate, asciugamani e 
coperte. Recentemente II ba¬ 
rone si è finalmente deciso 
ad ammodernare il macchi¬ 
nario, e l’ha fatto comperan¬ 
do un certo numero di telai 
* nuovi », i quali non sono 
altro che uccelli «Galileo* 
del 1924. Alle operaie della 
tessitura sono stati quindi 
affidati 8 telai in luogo del 
4 precedenti, e contempora¬ 
neamente sono state ridotte 
le tariffe al punto che il gua¬ 
dagno di cottimo è diminuito 
di 9-18 lire orarie, facendo 
scendere il salario al di sot¬ 
to del minimo contrattuale, 
il quale prescrive che in caso 
di mancato raggiungimento 
del guadagno di cottimo, la 
ditta paghi ì'8‘o sui minimi. 

Il barone, nonostante la 
sua elevata posizione, non ri¬ 
spetta invece questa norma, 
c si considera talmente < in 
su » da non ricevere mai per¬ 
sonalmente la commissione 
interna la quale sta lottando 
non solo per il rispetto del 
contratto, ma per ottenere 
una rivalutazione generale 
dei cottimi, ha piena riusci¬ 
ta di questo secondo sciopero 
nazionale dimostra che le 
maestranze sono decise a far 
cessare questo stato di cose. 

ARIS ACCOUNEKO 


Nuovo adesioni 
all'appello 
per la salvezza 
di Manolis Glezos 


AlFnppclIo internazionale 
por la salvezza di Manolis 
Glezos, eroe della resistenza 
gioca, hanno anche aderito 
un gruppo di deputati-giuristi 
fra i quali gli onorevoli Ber¬ 
linguer, Amadei, Cullo, Tar- 
getti, Buzzelll e Zoboli. 


Krusciov accetta 
un invito finnico 


ALLARMANTE AMMISSIONE DEL SOTTOSEGRETARIO ALLA SANITÀ' 
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Il nostro paese ha rasentato in alcuni casi 
limite della contaminazione radioattiva,, 

lì pericolo delle piogge radioattive - Fra dieci anni e forse anche prima non vi sarà salvezza se non 
verranno interrotti gli esperimenti nucleari e termonucleari - La minaccia delie esplosioni nel Sahara 


HELSINKI. 5. — fi governo 
finlandese — è stato annuncia¬ 
lo questa sera — ha invitato il 
primo ministro sovietico Kru¬ 
sciov a visitare la Finlandia in 
connessione con la sua visita in 
Scandinavia nel prossimo ago¬ 
sto, e Krusciov ha accettato. 

La data esatta della visita non 
è stata stabilita. Krusciov do¬ 
vrebbe visitare la Danimarca 
dal 10 ni 15 agosto, la Svezia 
rial 15 al 20 e la Norvegia dal 
20 al 25. 

U. R. S. S. 


Oltre sei milioni 
di lavoratori 
con orario di 7 ore 


MOSCA. 5. — A cominciare 
dal 1. ottobre dell’anno in cor¬ 
so c per tutto il l'JGO, oltre 
sci milioni di operai delle in¬ 
dustrie metalmeccaniche del- 
l’URSS passeranno ad un ora¬ 
rio giornaliero di 7 ore. 


Anche Imperia 
al 100 per cento 

Al compagno Togliatti è 
stato Inviato II seguente 
telegramma: 

« Federazione di Imperia 
ha superato numero Iscritti 
1958 reclutando 420 com¬ 
pagni — Surico ». 


11 governo ha ieri ammesso 
che l'Italia è spaventosamen¬ 
te minacciata dalle contami¬ 
nazioni atomiche prodotte 
dalle esplosioni nucleari, in 
una dichiarazione riferita 
daH'agen/.ia giornalista « Ita¬ 
lia *, il sottosegretario alla 
Sanità, on. De Maria, ha af¬ 
fermato die « il governo è al 
corrente dell'aumentatn con¬ 
centrazione radioattiva in 
Italia » e che « un inconve¬ 
niente più grave si creerà se 
la Francia farà scoppiare, co¬ 
me annunciato, delle proprie 
bombe nel Sahara. L'Italia, 
infatti, ])articolarmente nelle 
zone meridionali, è battuta 
dai venti che vengono da quel 
territorio, lo scirocco e il 
libeccio ». 

La lontananza del nostro 
paese dagli epicentri delle 
esplosioni non costituisce la 
minima garanzia di salvezza. 
« /” dimostrato — ha detto 
ancora il sottosegretario alla 
Sanità — clic le prime piog¬ 
ge, quelle temporalesche, 
hanno min radioattività su¬ 
periore alla norma, perchè 
presumibilmente le esplosio¬ 
ni atomiche con il caratte¬ 
ristico fungo arricchiscono la 
radioattività delta ionosfera, 
cioè gli strati più alti del¬ 
l’atmosfera. Successivamen¬ 
te, per la forza (li gravità, le 
sostanze radioattive si diri- 
gono verso il basso c nella 
toposfera, dove si formano i 
temporali, vengono incorpo¬ 
rate dalle molecole di vapore 
acqueo. Ver questo motivo le 
prime piogge sono le più ca¬ 
riche di radioattività; tutta¬ 
via fino ad ora non hanno 
superato i limiti di tollera¬ 
bilità anche se — ha detto 
De Maria — qualche volta 
li hanno rasentati ». Il elio si¬ 
gnifica che gli abitanti di 
talune regioni hanno già cor¬ 
no il rischio della contami¬ 
nazione. 

Il sottosegretario alla Sa¬ 
nità ha poi spiegato il mec¬ 
canismo della contaminazio¬ 
ne. •* Esperimenti e/fcltunli 
negli Stati Uniti — egli ha 
dotto — hanno dimostrato 
che le piogge depositano so¬ 
stanze radioattive sull’erba 
dei prati; le pecore, le muc¬ 
che, gli animali da pascolo 
in genere, brucando l’erba, 
ingeriscono queste sostanze 
che riemettono poi con il 
latte. L’uomo bevendo il latte 
viene a conglobare le sostan- 
be radioattive ». 

L’agenzia che riporta que¬ 
sta allarmante dichiarazione 
si incarica di precisare me¬ 
glio Fimmcdiatezzn del pe¬ 
ricolo sostenendo che: 

1) Si hanno tre tipi di pre¬ 
cipitazioni radioattive: quel¬ 
le locali insignificanti; quel¬ 
le troposferiche che hanno 


Niente viaggio pagato 
per i militari siciliani 

Il governo respinge la richiesta del compagno sen. Pa¬ 
lermo - La Camera conclude il dibattito sulla Giustizia 


Ieri mattina, il sottosegre-, allo sviluppo degli impianti 


tario alla Difesa, on. DOVET¬ 
TI, ha risposto al Senato o 
una interrogazione ilei com¬ 
pagno scn. PALERMO, il 
quale aveva chiesto che fos¬ 
sero illustrati i provvedi¬ 
menti adottati dal governo 
per consentire ai giovani si¬ 
ciliani alle anni di leiatsi a 
votare. 11 sottosegi viario, do¬ 
po avere affermato che < co¬ 
mandi militari concederanno 
« un breve permesso com¬ 
patibilmente con le esigenze 
di servizio*, ha detto che 
< non appare possibile porre 
a carico deirammmistrazione 
militare le spese «li viaggio 
che i militari dovranno so¬ 
stenere per recarsi a votare » 
Il compagno Palermo si è 
dichiarato completamente in¬ 
soddisfatto, perchè la sostan¬ 
za della risposta del mini¬ 
stro non dà sufficiente assi¬ 
curazione che il diritto di vo¬ 
to, sancito nella Costituzione 
sarà rispettato: anzi, l'ad¬ 
durre il pretesto della man¬ 
canza dei mezzi finanziari 
pone un limite alla possibi¬ 
lità di esercitare un dovere. 
Poiché un militare, nono¬ 
stante le facilitazioni, non 
può contare che sulle cento 
lire al giorno che lo Stato 
gli dà, ne discende che sol¬ 
tanto i più facoltosi avranno 
possibilità «li usufruire del 
permesso per recarsi a vota¬ 
re in Sicilia. 

Nella mattinata, il Senato 
ha continuato la discussione 
sul bilancio delle Poste. Ha 
parlato il sen. BUIZZA (d.c.), 
il quale, pur affermando che 
la stampa aveva male inter¬ 
pretato la sua relazione là 
dove si afferma che è neces¬ 
sario un adeguamento delle 
tariffe telefoniche, ha tut¬ 
tavia confermato la sostanza 
della relazione stessa, e pre¬ 
cisamente del paragrafo 51. 
intitolato « Tariffe telefoni¬ 
che italiane ». In questo pa¬ 
ragrafo si legge: « Le tariffe 
telefoniche italiane sono, se¬ 
condo le Società, inadeguate 
al costo economico dei ser¬ 
vizi... L'art. 49 delle nuove 
convenzioni stabilisce che 
con il primo gennaio 1959 i 
cannoni e le tariffe dovran¬ 
no risultare adeguati aR’ef- 
lettivo costo industriale dei 
servizi, anche in relazione 


conseguente alla esecuzione 
dei programmi, ecc. >. La re¬ 
lazione cosi continua: « Oc¬ 
corre pertanto che il pro¬ 
blema possa giungere, in bre¬ 
ve, a soluzione definitiva, 
onde assicurare alle Società 
concessionarie un gettito an¬ 
nuale sufficiente a fronteg¬ 
giare gli oneri di gestione 
nella misura richiesta dalla 
prestazione «li un buon ser¬ 
vizio e, nel tempo stesso, a 
garantire i mezzi finanziari 
clic si rendono indispensabi¬ 
li per il proseguimento e la 
realizzazione «lei program¬ 
mati piani di sviluppo >. In 
«piale modo deve intendersi 
questa prosa, se non come un 
cenno ad un prossimo au¬ 
mento delle tariffe, del restii 
già da tempo annunciato? 

11 sen. CIANCA (psi) ha 
infine svolto un odg in «’iu 
il governo è invitato a pren¬ 
dere misure perchè la RAI- 
TV si attenga a criteri «li 
obiettività informativa, e af¬ 
finchè l'ente non sfugga a 
sanzioni adeguate alla gra¬ 
vità «Ielle sue violazioni alle 
norme costituzionali. 


La seduta 
alla Camera 

La Camera ha ieri cm- 
cl-iso ìa discussione del bi¬ 
lancio della Giustizia. Mar¬ 
telli. in «lue sedute, si .*- 
v ranno le repliche dei re¬ 
latori, del presidente del 
Consiglio Segni (per il bi¬ 
lancio deirlnlcmo. «Escusso 
nella scorsa settimana) e 
«lei ministro Concila per la 
Giustizia. 

Hanno parlato ieri matti¬ 
na il socialista TA«GETTI 
e il de MIGLIORI. Target- 
li ha criticato l'attegggia- 
mento della maggioranza 
governativa che ha impe¬ 
dito finora l’elezione de: 
rappresentanti «lei Parla¬ 
mento nel Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, 
che non e pertanto anc.ua 
entrato in funzione. Per 
giungere a questo risultato, 
non vi è clic un mezzo: lo 
abbandono «Ielle pregiudi¬ 
ziali contro i candidati «Iel¬ 
le oppt»sizioni «la parte del¬ 
la maggioranza. 


una ricaduta variante da due 
settimane a un mese e in¬ 
teressano le regioni vicine al 
luogo di esplosione; quelle 
stratosferiche per le quali 
trascorre un periodo valu¬ 
tato a circa 10 anni prima elio 
i materiali radioattivi risul¬ 
tino completamente deposi¬ 
tati sul terreno. 

2) Anche se dovessero es¬ 
sere sospesi tutti gli esperi¬ 
menti nucleari e termonu¬ 
cleari, la caduta di mortale 
pulviscolo radioattivo conti¬ 
nuerà sull’Italia per molto 
tempo ancora. 

3) Il margine di sicurezza 
di cui l’umanità dispone pri¬ 
ma ili essere avviata a distru¬ 
zione è minimo. I pericoli 
della contaminazione diver¬ 
ranno gravissimi nel breve 
gito di qualche anno. Lo 
scienziato americano W. E 
Libby nel 1957 calcolò che se 
gli esperimenti nucleari fos¬ 
sero continuati con lo stesso 
ritmo degli anni precedenti, 
entro Fanno 2001$ sarebbe sta¬ 
to superato il massimo di 
sopportabilità della concen¬ 
trazione radioattiva nelle 
«issa limane. Successivamente 
questa data venne spostata al 
1980. Oggi si ha motivo di 
ritenere che la saturazione 
interverrà nel giro di una 
diecina di anni. E forse pri¬ 
ma se dovessero avvenire 
nuovo più potenti esplosioni 

Dopo «piesta drammatica 
denuncia sarebbe stato logi¬ 
co attendersi una coraggiosa 
presa di posizione politica da 
parte del governo per impe¬ 
dire il mortale e angoscioso 
pericolo «lolle contaminazio¬ 
ni. L’insensibili là sostituisco 
però la ragione. Nella già ci¬ 
tata dichiarazione resa alla 
agenzia Italia, lo stesso sot¬ 
tosegretario De Maria an¬ 
nuncia infatti che « si stanno 
studiando le possibilità di co¬ 
stituire un comitato interna¬ 
zione per la difesa dalla ra¬ 
dioattività sotto l’egida del¬ 
la Organizzazione mondiale 
della Sanità ». 

Per compiere forse dei pas¬ 
si atti a impedire nuovi espe¬ 
rimenti nucleari? No. solo 
per studiare il fenomeno: 
cosa necessaria, giusta, ma 
certo insufficiente. Il mini¬ 
stero della Sanità, ha preci¬ 
sato l'onorevole De Maria, ha 
stabilito una rete «li osserva¬ 
zione in tutta Italia per la 
registrazione «Iella radioatti¬ 
vità dell'atmosfera. Sì consi¬ 
glia (ma a chi?) l'uso del cal¬ 
cio per « fissare * le parti¬ 
celle mortali e per aiutare 
l'organismo a sopportare «as¬ 
salto della radioattività. Co- j 
munenti*, non ci sarebbe mo¬ 
tivo di allarmarsi « per mia 
situazione che è attentamen¬ 
te studiata e controllata ». 

Non c'è motivo «li allar¬ 
marsi? I.’nf formazioni*. dopo 
«pianto lo stesso De Maria ha 
dichiarato c dopo le precisa¬ 
zioni «IcH’agcnz.in Italia, ha 
un suono quasi sinistro. Gli 
organi ministeriali controlle¬ 
ranno quanta radioattività 
verrà assorbita dalle nostre 
ossa, per limitarsi a fornire 
statistiche aggiornate sul nu¬ 
mero di bambini storpi che 
potranno nascere sui casi di 
degenerazione, sulle affezio¬ 
ni canceroso che potranno far 
morire milioni di nostri figli 
Poi forse ci indicheranno con 
lodevole approssimazione il 
giorno in cui le nostre ossa 
si sbricioleranno e. in appetì, 
dice alla pubblicazione, for¬ 
niranno un «piatirò clinico 
esatto «lei fenomeni clic ci 
porteranno a distruzione? 

Sempre Fon. De Maria so¬ 
stiene che si tratta «li un 
problema mondiale, clic ri¬ 
guarda tutto il mondo. La 
agenzia Italia ufficiosamente 
nota perii che se è vero clic 
il problema ha dimensioni 
che trascendono il nostro 
paese, sarebbe anche «ero 
che il governo non ha poteri 
per modificare l’attuale si¬ 
tuazione, Ma «piesti poteri 
non li avrà certamente se i 
ministri vedranno una difesa 
«lalla contaminazione atomica 
soltanto nello studio e nel 
« controllo » «lolla minaccia, 
se cioè non vedranno il pro¬ 
blema come deve essere vi¬ 
sto. cioè come un grave pro¬ 
blema politico. L'Italia, in¬ 


fatti. ha il dovere di difen¬ 
dersi attivamente parteci¬ 
pando n tutte io iniziative 
internazionali che si propon¬ 
gono non già solo di stabilire 
«piante unità di stronzio si 
sono depositate già sulle ossa 
degli umani, ma rii soffocare 
la fonte da cui le radiazioni 
provengono. In altre parole, 
di mettere al bando gli espe¬ 
rimenti che seminano distru¬ 
zione a distanza di anni su 
tutto il globo. Ciò richiede 
una precisa iniziativa dì po¬ 
litica estera. 

L'agenzia Italia, in chiave 
polemica, ha messo in evi¬ 
denza che una parte preva¬ 
lente delle radiazioni nocive 
per il nostro paese sono de¬ 
terminate dalle esplosioni so¬ 
vietiche. Ma è noto che 
l’URSS non solo ha sempre 
proposto la sospensione degli 
esperimenti, ma li ha effet¬ 
tivamente sospesi c ripresi 
soltanto quando il suo esem¬ 
pio non fu seguito dagli Stati 


L’niti e dalla Gran Bretagna, 
il problema <* ben altro; è 
che il governo italiano deve 
agire in tutte le direzioni per 
sollecitare la sospensione e 
la fine di tutte le esplosioni 
nucleari, inserendosi attiva¬ 
mente nella trattativa inter¬ 
nazionale che oggi e in corso: 
ciò che il governo non fa, 
mentre anzi orienta in senso 
opposto la sua politica parte¬ 
cipando attivamente al riar¬ 
mo atomico. 

Il Comitato 
anticolonialista 
contro i missili 
in Italia 

IL CAIRO. 5 - Sì recente¬ 

mente riunita al Cairo in ses¬ 
sione allargata la segreteria del 
Comitato permanente per la lot¬ 
ta contro il colonialismo ne! Me 
diterraneo e nel Medio Oriente 
Erano presenti Salai» Abdnl Ha- 
fer e Fateli Spear delia HAI’. 


Pulinpultis (Grecia). E1 Arabi 
(Algeria). Luzzatto (Italia). 
— tutti membri «Iella segre¬ 
teria — mentre erano inoltre 
intervenuti Victorovie (Jugosla¬ 
via) e il laburista Broekway. 
presidente del Movimento in¬ 
glese per la lihoità coloniale 
Il comitato, creato ad Atene nel 
’57. si era già riunito a Roma 
e si riunirà ancora i! .'il otto¬ 
bre a Belgrado. 

La seduta del Cairo ha avuto 
una inaugurazione pubblica o 
solenne aperta da un discorso 
di Anwar ed Sadat. segretario 
generale della nasseriana l'nin¬ 
ne nazionale. Alla (me dei la¬ 
vori è stata approvata una im¬ 
portarne risoluzione che si pro¬ 
nuncia su tutti i principali pro¬ 
blemi internazionali dell’area 
mediterranea Essa contiene 
una risoluta denuncia dell’istal¬ 
lazione di basi militari stranie¬ 
re in Marocco. Tunisia. Libia. 
Turchia. Cipro. Grecia e Ita¬ 
lia e una ferma condanna del¬ 
l’impianto di nuove basi per i 
missili in quest) ultimi due 

paesi. 

La risoluzione è diretta con¬ 


to la politici 


dei blocchi in 


nome della coesistenza pacifi¬ 
ca: essa auspica risultati con¬ 
creti dalla conferenza di Gine¬ 
vra e richiede il convegno al 
vertice, da cui è legittimo at¬ 
tendersi frutti ancor più posi¬ 
tivi 


Ruggero Laureili 
eletto segretario 
della Federazione 
del P.C.I. di Brindisi 

BRINDISI. 5 — 1! Comi¬ 
tato Federale e la commis¬ 
sione federale di controllo 
nella riunione svoltasi nei 
giorni scorsi ha eletto alla 
unanimità il compagno Rug¬ 
gero Laureili segretario del¬ 
la Federazione. I compagni 
Arganese. De Vincenti. Di 
Noi. Monasterio. Ferra ro. 
Epifani, La Corte, Ponzi. 
Somma, Sporidio. V'ersienti. 
Laureili, sono stati chiama¬ 
ti a far parte del Comitato 
direttivo di federazione. 


BLOCCATA LA LISTA PER LE ONORIFICENZE REPUBBLICANE 


Improvviso viaggio di Segni a Roma 
per un contrasto con il Quirinale 

Fra le proposte figurerebbero nomi di noti monarchici e filo-fascisti 


Il |irr«iil*‘litr ilei Lon-iidro «’• 
cimili» iinprdvvi'iimcnlc a Roma 
ieri manilla e ili* è riparlilo nel¬ 
le pritiiisMtiir ore del pomerig¬ 
gio. Fra imi comizio r l’altro in 
Sicilia, Fon. Segni lui «rutilo 
l'impellente ncrt‘:e<ilà ili fare una 
puntala a Roma, ma non già — 
ronie «i è voluto iugemi.imenit* 
«piegare al Viminale — per ri. 
ledere alenile siali lollie e appor¬ 
re qualche firma m genie (un 
noi m.ile corriere a\ celilo 
potino ri-parmiare al 


\ quanto -t ilice, la li«la pre¬ 
parata ila Segni prima ancora 
ilei 2 giugno e p una aneora elle 
egli parti'-r per la Sicilia ciui- 
lenrva i nomi «li alcuni peoni-a¬ 
ni (lell’iudii'lria e «lei commer¬ 
cio, noti olirriimo per i loro 
«fiiliiiiemi mini.irritici e filo-fa. 
«ri.li Dato elle, in pre«-eili-nl 
orca «inni, un Vaglio poro al¬ 
lenili di proporli- per onorili, 
i-eo/e. dee.)razioni e pubblici ri. 
ben eono.eimenli aveva provocalo 
nridenli (lili ali.i ile. 


pre.ideine il disagio del volili, 
ma per avere colloqui ad allo 
livello di iiidi certa delirale//.». 
( aulì rari.lineine alla tr.idi/ione. 
que.l'anno non è siala aurora 
concessa dal Lapo dello Siali» 
alenila oiinrififi-tl/a al merito 
della Kcpiilildira o ilei Lavoro 
ili ocra.ione della festa del 2 
giugno. Nei giorni «enr.i, il mi- 
ni.slro Lido lidio ha più volte 
fallo la spola fra una cabina le- 
li-fonica colli-gala rim la Sicilia 
ove si irov;ua Segni «• il Lap» 
dello Sialo; tua la li-la delle 
onorificenze clic seguiva dap¬ 
presso l'andirivieni del ministro 
limi è liscila fuori. Bercili-? 


\ errili» | iiiere.eio.i 

1 eora/iolie fu 


conecs»a persino 
a un criminale ili guerra nazi- 
«ia!L slavolla — sempre a qii.ui- 
lo «i è pollilo apprendere negli 
ambirmi parlamentari -- «i è 
volili» andare eoi piedi di pioni, 
li». Senoucbè. le r.iiicrlla/ioni 
proposte non sarebbero siale ac¬ 
cettale da Segni. Di «pii la man¬ 
cala concessione «Ielle onorifi¬ 
cenze per il 2 giugno; «li qui 
l'andirivieni «li Colombo fra le- 
lefnno e Quirinale; di qui. infi¬ 
ne, l'inopinata minia di Segni a 
Roma nel bel mezzo «Iella «Irri¬ 
ta finale della campagna rleitn- 
rate siciliana. 

Da <|iialrb<- parte «i nliribni«ro 


.«Ila r.inlrla de) Quirinale la vo¬ 
lontà di timi inasprire gli ani¬ 
mi propri» uri mnmrnio in mi 
ferve arresa in (itilo il l’ae.e la 
poli-mira sulla riralut.i/iorie «lei 
fascismo rb«- governo e .nomini- 
strazimte capitolina slatino icn- 
tando ilei rispettivi campi «li in.l- 
iìitovra. E" di irri. in proposito, 
ima nuova manifc.lazimu- di ira- 
rolait/a «li un deputalo missino, 
il quale Ita presentato un inter¬ 
roga/ione a S< giti ■ > per eono* 
si-ere «e. ili eoU'iiler.i/ioui* «li-i¬ 
lo sialo di pericolosità elle po¬ 
trebbe «Irrivare dall’auna/.ioiie 
da parie «lei nuovo venir»* re¬ 
gionale della \àil d‘\os|.i. ili fili 
fannn pari»- i comunisti, «lei di- 
sposi» «lell'nri. tt del titolo *> 
dello siami» regionale relativo 
al maiiti-niiiieuto ilelFordine pub. 
bliro. il govrrno non intenda 
assumere direliaiiicntc la tutela 
ileU’i>r«lin«- pubblir» nella val¬ 
le ». Traroianza e stupidità clic 
possono trovare accoglienza sol- 
tanto in un ambiente c in un'at¬ 
mosfera <> ufTiriali » in cui si tol¬ 
lerano le ipoteche «Ielle «leslre 
e le insolenze «li un clerico-fa- 
scista «die ricopre indegnamente 
la carica di Sindaco della Capi¬ 
tale. 



A Roma 
una delegazione 
di donne di Abbadia 


Una folta delegazione di 
donne di Abbadia San Sal¬ 
vatore si è ridata ieri, ac¬ 
compagnata dalle dirigenti 
dell’UDL per sollecitare una 
definizione soddisfacente del¬ 
la vertenza che ha dato luo¬ 
go alla occupazione della 
« Monte Amiatn >. Il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi si è 
rifiutato di ricevere la dele¬ 
gazione. Le donne di Abba¬ 
dia hanno lasciato al mini¬ 
stro una lettera di protesta 
e poi si sono recate al mini¬ 
stero del lavoro. 

A Roma si sono recate an¬ 
che le dirigenti locali delle 
donne di Azione Cattolica e 
del CIF Aneli'esse hanno 
sollecitato il governo a con¬ 
cludere un positivo accordo 


BIirXFI.I.r.S — l..« prinrlprs-s» Paola Buffi» di Calabria r 
giunta ieri «era a Bruxelles, accolta «tl'arr«*porto dal fidan¬ 
zato. principe Alberi*» del Belgio. Essi sì sono diretti in .uiio- 
«nobile ai palazzo reale «ti l.aeken. dove la principessa sarà 
ospitr drlltv famiglia reale, p lungo la strada vomì sfati «»z- 
geti„ dì diverse manifestazioni di simpatìa. Nella telrfoto- 
l'abhracrio dei due fidanzati 


L'Alleanza 
dei contadini 
in favore 
dei danneggiati 
dalla grandine 

Ne; g : c*rr; scorsi violento 
grand:mito e altre avvcrs.tà at¬ 
mosferiche hanno colpito va-*e 
zone di diversi* province arre¬ 
cando gravi riantu alle coltiva¬ 
zioni L’AFenrza nazionale de. 
contadini ha interessato ; ni> 
nistr. deM'AgricoItun e de’.Ii 
Finanze prrcht*: l> sia effettua¬ 
va tira ulteriore assegnazione 


Era un turista americano il signor Rossi 
che l’accusa identifica con Raoul Ghiani? 

Sull’aereo delle ore 19,35 avrebbe viaggiato un certo « mister Ross » 


MILANI'), ó. — Quella che»avrebbe scovato presso gli ar¬ 


ili relazione al - giallo Fona¬ 
mi! - può essere «armai «lefini- 
!a la - b.ì t.tgha dei rotocal¬ 
chi - non scmbi.i destinata ad 
esaurirsi ancora 

Un settimanale milanese che 
uscirà domattina pubblicherà 
una nuova - rivelazuvne - se¬ 
condo la «piale uno «lei sostitu¬ 
ti «dello studio dei fratelli Sar- 
no. avrebbe accertato che il 
famoso passeggero a nome 
Rossi per il quale fu effettua¬ 
ta una prenotazione a bordo 
del famosi* aereo delle H*-3à 
dalla Mal pensa a Roma per la 
<cr.i del I settembre, poteva 
esseri* ulentitìcat»» ctin la por- 
son;« «li un certo -Mister 
Ross un americano al cui 
nome era stata fatta un’altra 
prenotazione presso FAlitalia 
tramite gli uffici milanesi del¬ 
la -Trans World Airlines-, 
Traccia di tale prenotazione 
il sostituto dello studio J5.«rno 


chivi dell’Alitaha in una sche 
da di prenotazione a nome del 
signor Ross, cittadino st.ituni- 
tcnse. Ciò avrebbe indotto il 
legale a dedurne almeno in 
via teorica, che rer un qual¬ 
siasi errore di trascrizione il 
nome Ross potesse essere stato 
tramutato in Rossi. Questo il 
succo della rivelazione. 

In proposito abbiamo volu¬ 
to chiedere qualche delucida¬ 
zione al direttore «Iella TWA. 
si g. Mae ri e al capo dell’uffi¬ 
cio prenotazioni della stessa 
società sig Bassam. i quali ci 
hanno forniti* alcune spiega¬ 
zioni da dove si ricava la con¬ 
clusione che mentre può esse¬ 
re effettivamente avvenuta 
una prenotazione «la parte del¬ 
la TWA per un signor Ross, 
di ossa non si trova traccia 
oggi negli archivi milanesi del¬ 
la società poiché le prenota¬ 
zioni vengono distrutte ogni 


tre mesi. 

H direttore «iell'Aiitalia a un 
giornale dt«lla sera ha afferma¬ 
to che m realtà vi furono per 
:I volo «ielle lò.àà del 1. set¬ 
tembre due diverse prenotazio- 
iii Un.» a nomi* del signor 
Ro>s richiesta all'ultimo mo¬ 
mento a mezzi* della TWA. e 
una al nome del fantomatico 
sig. Luigi R«>ssi. che avrebbe 
acquistati* il biglietto il 5 set¬ 
tembre. per arrivare piti, co¬ 
me sappiamo, secondo l'accusa 
all'ultimo moment»* all’aereo, 
porto tanto da far riaprire lo 
«portello doH'.iereo già avvia¬ 
to alla partenza 

In sostanza, dunque, parreb¬ 
be che un sig. Ross <* 0 - 

munque esistito e nè costitui¬ 
sce. in effetti, un fatto nuovo; 
si ricorderà che quando per la 
prima volta s: parlò dei viag¬ 
giatori de! famoso aereo per 
Roma si d sse ebr essi erano 


salito a Milano (dieci se ben 
ritardiamo). poi ««ssi divenne¬ 
ro 3:>. ora infine, con raggiun¬ 
ta po«s.b:!e del mister Ross sa¬ 
rebbero divenuti 10 


gratuita d; alim/ai un ui.l.one 
>L quinta!: di grano per uso 
alimentari*: 2) sia sospesa la ri- 
-coss.ono della prossima rata 
delle imposte e dei contributi e 
siano cancellati da; ruoli gli 
illegali aumenti de: contributi 
ass.stanziali 

Ucciso un bimbo 
da una corriera 

SONDRIO. 5. fu bimbo 
di tre anni. Alfredo Ruminimi, 
e morto a Livigno schiacciato 
da lina corriera. Il piccolo, con 
la madre Ida Oscanect. si tro¬ 
vava alla stazione di partenza 
dello corriere delia lìnea I.i- 
V.gno-Uormio. Sfuggendo alla 
sorveglianza della donna, ad un 
tratti* .il bambino si è posto da¬ 
vanti ad uno degli automezzi 
elle si stava avviando, fuori «Iel¬ 
la vista dell’autista Bernardino 
Cantoni, che non ha potuto cosi 
evitare l'investimento. Schiac¬ 
ciato da una delle ruote ante¬ 
riori del veicolo il piccolo Al¬ 
fredo è morto all’istante. 


Vigilia elettorale in Sicilia 


l Continuazione dalla 1. pagina) 

non certo perché siano ces¬ 
sati i contrasti, i quali sono 
pronti a riesplodere ad ele¬ 
zioni avvenute, e qualun- 
qite ne sarà l'esito; ma per¬ 
ché la mano pesante della 
direzione centrale ha im¬ 
posto ili scegliere la Linea 
più forsennata, quella del- 
Fanticomunismo cieco, sen¬ 
za principii né programmi. 
Questo il tono anche del- 
Ftiltinio comizio che l’ono¬ 
revole Segni, presidente 
del Consiglio, ha tenuto 
stasera a Palermo. 

Di fronte alla violenta 
pressione dì natura extra 
politica cui sono stati fatti 
oggetto, i cristiano-sociali, 
una volta superate le ini¬ 
ziali esitazioni tattiche, 
hanno condotto una ener¬ 
gica e serrata campagna 
diretta contro l’avversario 
principale dell'autonomia, 
la DC. Quale risultato elet¬ 
torale otterrà la lista che 
ha per emblema la Sicilia 
c la croce? Il grandissimo 
interesse ilei quale i milaz- 
ziani sono stati circondati 
in (piale misura si tradur¬ 
rà in concrete adesioni? 
Sono interrogativi inevita¬ 
bili per ogni formazione 
politica che per la prima 
volta affronta le urne. 

Occorre dire, a questo 
proposito, die il significato 
nazionale della nascita di 
un secondo partito catto¬ 
lico non ha acquistato, nel 
corso della campagna, un 
risalto adeguato all'impor¬ 
tanza del fenomeno. Han¬ 
no giocato qui. senza dub¬ 
bio. considerazioni di com¬ 
prensibile opportunismo: 
tuttavia è innegabile che 
questo elemento politico 
non ha trovato quella va¬ 
lutazione generale che ha 
avuto invece, ad esempio. 
Favvenuta rottura del mo¬ 
nopolio politico democri¬ 
stiano. 

Previsioni? Farne è. pri¬ 
ma di ogni altra conside¬ 
razione. imitile. Quello clic 
conta è la prospettiva che 
i siciliani hanno davanti a 
se. Una prospettiva di pro¬ 
gresso autonomistico che 
non potrà essere frenata nè 
da ordini dell'alto, né da 
un rigurgito di manovre 
corruttrici. La crisi della 
DC è un fatto serio, pro¬ 
fondo. che gli appelli alla 
unione sacra non possono 
in alcun modo bloccare. E 
un fatto serio e profondo 
sono le convergenze di for¬ 
za politica ed economica di 
cui è espressione Fattuale 
governo. 

Il problema è di conso¬ 
lidare la grande operazione 
politica dell’ottobre: e per 
consolidarla è necessaria 
prima di tutto, soprattutto, 
innanzitutto una bella, vit¬ 
toriosa avanzata delle for¬ 
ze del lavoro e dell'avan¬ 
guardia comunista. 


Non è reato lo sciopero 
nei servizi 


Assolti HO dipendenti dell'A/iendii di Napoli 
denunciati dal Procuratore della Repubblica 


NAPOLI. 5. — Gli ottan¬ 
ta dipendenti dell'ATAN 
(Azienda autofilotranviaria 
di Napoli) che nel novembre 
dolio scorso anno avevano 
effettuato uno sciopero per 
protestare contro alcune 
trattenute sulla paga effet¬ 
tuate dall’azienda, sono sta¬ 
ti assolti «lai Tribunale «li 
Napoli perché il fatto non 
costituisce reato. 

La sentenza ha valore di 
norma interpretativa del- 
Fart. 330 del Cotlice penali* 
relativo all'abbandono di 
pubblici uffici, impieghi ser¬ 
vizi «* lavori. 

Il procuratore della Re¬ 
pubblica a ve va richiesto la 

incriminazione degli ottanta 
dipendenti dell’ATAN per¬ 
ché aveva ravvisato gl: 
estremi «leU’abbandono del 
lavoro per 24 ore senza 
preavviso e perché lo scio¬ 
pero — secondo l'accusa — 
si «*ra svolti* in modi* da 
turbare l'ordine pubblico. 
Il rinvio a giudizio degli 80 
lavoratori avvenne con una 
palese violazione della Car¬ 
ta Costituzionale. 

Arrestati gli autori 
di un omicidio 


38 dei ijii.di un cì ilo numero| 2 ;one. 


Aumentano le quote 
per il tiro a segno 

Il ministro della Difesa on 
Andreofi ha presentato aita 
Camera un disegno di legge ehi* 
prevede l’aumento deile quote 
annue di iscrizione alle sezioni 
di tiro a segno e,1 ali’t'nione 
italiana di tiro a segno naziona¬ 
le. In base al provvedimento, 
te quote stesse vengono stabi¬ 
lite .a partire dal l. gennaio 
I960 in i.ro 500. Esse peri* sono 
ridotte a òro 200 por !o guardie 
giurate forestali e campestri, 
private e comunali e per le 
guardie giurate addette ai con¬ 
sorzi di bonifica e d: irr.ga- 


PAl.ERMO. 5. — Gli agenti 
della Squadra Mobile di Pa¬ 
lermo hanno fermato, questa 
notti*, due individui sorpresi, a 
bordo d; una macchina, arma¬ 
ti di fuc.le e pistola. I «due. 
Giovan Battista Vitale di 33 
anni e Giuseppe Bologna di 40j 
— erano stati segnalati «piali 
presunti autori dell’omicidio 
dell’impresario d; pompe fune¬ 
bri Carmelo Napoli, consumato 
proditoriamente alia f.ne del 1 
105.5. j 

Fra 60 giorni j 
la perizia 
su Dalla Verde 


Verde fosse capace di inten¬ 
dere e di volere al momento 
in cui è avvenuto il fatto e 
al momento in cui il profes¬ 
sionista milanese si è pre¬ 
sentato in «piestura accusan¬ 
dosi del delitto*. I profes¬ 
sori Formaggio, Berlocchi e 
Gastaldi hanno chiesto al 
giudice sessanta giorni di 
tempo per presentare le loro 
conclusioni. 

In (ornata 
politica 

PACCI ARDI 
A LONDRA 

Randolfo Paccìardi è par¬ 
tito in volo per Londra, ove 
parteciperà ai lavori del 
congresso atlantico II pre¬ 
sidente Segni ha inviato tin 
telegramma per giustificare 
la propria assenza 

CONTRO LA PROPOSTA 
DI MODIFICA 
DELLA LEGGE 
PER IL C.S.M. 

O'tre ni ministro Gemella. 
si sono pronunciati contro le 
proposta di modifrca della 
legge elettiva dei membri 
del Consiglio supcriore del¬ 
la magistratura: il liberale 
Coìitto. i! socialista Comcn- 
dini. tì romiimsta Cullo r 
il socialdemocratico Rossi. 
Favorevole è tnrece lono- 
revole (l'ii. presidente del 
gruppo dei deputati d c. La 
proposta tende ad abbassare 
dai due - terzi alla maggio¬ 
ranza semp’icr il quorum 
necessario per ['elezione dei 
candidati DC e destre po¬ 
trebbero in tal modo eleg¬ 
gere tutti i loro candidati ed 
escludere quelli delle sini¬ 
stre Merzapora e Leone 
hanno avuto ieri un collo¬ 
quio in merito al problema 
che si riproporrà alte assem¬ 
blee riunite verso la metà 
d**I mese. 


MILANO. 5 — t profes-i 
s«*ri T;z:,ino Formaggi»*. Car- ( 

10 Berlocchi e Gi!«ì«i Gastal-I 
«li. ì tre periti che devono] 
sottoporre Fingegner Rober¬ 
ti* Dalla Venie a una serie 
«li osservazioni, hanno pre¬ 
stato giuramento nel pome¬ 
riggio «h oggi nelle mani del 
giudice istruttore «ioti. Sec¬ 
chi. Dopo le formalità di ri¬ 
to. alle quali hanno assistito 

11 sostituto procuratore dot¬ 
tor Fasquinoli e gli avvocati 
De Marsico e Linguiti. per 
la parte civile, il primo, per 
la difesa il secondo, il magi¬ 
strato ha posto ai periti il 
seguente «lues:to: « Accerta-j« 

io se l'.ng. Roberto Da'.!» 


RINVIATO IL RINNOVO 
DELLE CARICHE 
DELL’AZ. CATTOLICA 

f a riunione prerista per il 
7 piuano. nei corso de’la 
quale la corri r u i«s .e.rie epi¬ 
scopale per l'alta direzione 
dell'Azione cattolica avreb¬ 
be dovuto procedere ella 
conferma o al rinnovo delie 
cariche della stessa A C. è 
stata rinriata II presidente, 
card. Siri, si trora in Sriz- 
zera. 


FANFANI A SIENA 

Sospendendo il ciclo di le¬ 
zioni omeriche. Fon Fanfani 
inauguro domani la nuova 
sede della sezione de di 
Siena. 


CIOCCETTI 

(Continuazione «(alla I. pagina) 

c iso che la Resistenza non 
è più l’episodio iniziale del¬ 
la nostra libertà e della 
Democrazia cristiana ». Una 
altra agenzia d.c.. l'API, ha 
diffuso una nota di dura 
condanna riprendentlo una 
parte del discorso pronun¬ 
ciato dal ministro Bo al Se¬ 
nato in occasione della cele¬ 
brazione della liberazione di 
Roma. 

Di particolare significato 
è la notizia che giunge da 
Trieste, dove al Consiglio co¬ 
munale, il .YU annit’ersarto 
della liberazione di Roma è 
stato ricordato dal capo del 
gruppo consiliare d.c. Stop- 
por. Il solo capogruppo del 
movimento seriale, degno al¬ 
leato del sindaco di Roma, 
si è allontanato dall’aula 
mentre l'esponente de. par¬ 
lava. 

.Sii! piano cittadino, si so- 
no moltiplicate le iniziative 
unitarie nei quartieri. .Al¬ 
l'Appio. j dirigenti delle se¬ 
zioni comunista, repubblica¬ 
na. socialdemocratica, so¬ 
cialista. dell’A tipi e della 
Fiap, plaudendo alle inizia¬ 
tile delle forze antifasciste, 
hanno incitato ì cittadini 
del quartiere a recarsi iti 
massa alla manifestazione 
di domani all’Adriano. Al- 
FKsquilinn, i partiti antifa¬ 
scisti hanno convenuto sulla 
necessità di un impegno co¬ 
mune per un’azione perma¬ 
nente in difesa dei valori 
delti nera ti ci c antifascisti. 
Assemblee di partigiani si 
sono svolte a Valmctaina. al¬ 
la Garba tetta, a Gordiani, a 
Trionfale e in altre località. 
Una lapide ricordo dei Ca¬ 
dati per la libertà verrà 
eretta al Trionfale. Dal can¬ 
to suo. In Federazione gio¬ 
vanile coni unista ili Roma 
ha invitato tutta la gio¬ 
ventù romana a parteci¬ 
pare alla manifestasi mie 
iteli’Adriano. 

C.ioccetti è tornato ieri da 
Parigi in questo clima di am¬ 
pia protesta antifascista, f.” 
stato convocato d'urgenza 
dal Comitato romano della 
D.C. cd ha diffuso in nottata 
una lunghissima, penosa au¬ 
todifesa. che non toglie nul¬ 
la alle scandalose dichiara¬ 
zioni da lui rese al consiglie¬ 
re comunale Trombadnri al¬ 
lorché fu invitato a celebra¬ 
re con particolare solennità 
il XV anniversario della Li¬ 
berazione. iXrìle 200 fitte ri¬ 
ghe delta tortuosa dichiara¬ 
zione. Cioccctti non ha sa¬ 
puto introdurre neppure una 
pallida adesione ai senti¬ 
menti antifascisti della citta¬ 
dinanza. preferendo invece 
la comoda « retorica pacioc¬ 
cona » della quale parlava 
ieri Galante Garrone. Ctoc- 
cetti. mediocre intelletto po¬ 
litico. è incapace di avverti¬ 
re anche il significato pro¬ 
fondo della reazione vasta 
alla sua presa di posizione 
filo-fascista. Tutto viene ri¬ 
dotto. per sua bocca, a «un 
diversivo e artificioso argo¬ 
mento di convergenza fron¬ 
tista ». a una volontà « pro¬ 
vocatoria » dei comunisti. 
Ciò lo spinge persino a in¬ 
solentire alleila moderatissi¬ 
ma stampa filngovernativa 
che ha osato rilevare l’enor¬ 
mità del suo comportamento. 
Incautamente, egli accosta la 
sua presa di posizione filo¬ 
fascista «ni sentimenti del- 
l’intera Democrazìa cristia¬ 
na ». in un estremo tentati¬ 
vo di autodifesa che. come 
si è visto, non tutta la D.C. 
si è sentita di appoggiare. E 
la cronaca degli avvenimenti 
di ieri è stata particolarmen¬ 
te significativa in questo 
senso. 


Catturato un folle 
in costume adamitico 


PALERMO, o. — Un pazzo — 
Ernesto Novelli* di 28 anni — 
che dopo aver messo a soqqua¬ 
dro la propria abitazione, rom¬ 
pendo vetri, stoviglie e scardi¬ 
nando gli infissi, in costume 
adamitico s: accingeva ad usci¬ 
re in strada, è stato immobiliz¬ 
zato da alcuni agenti del pron¬ 
to intervento della questura. 

Trasportato al pronto soccorso 
>'* stato medicato per alcune fe¬ 
rite da taglio in diverse parti 
del corpo Successivamente egli 
stato ricoverato all’ospedale 
psichiatrico .dove già prcceden- 
•rmente era stato internato. 

AVVISI ECONOMICI 


CAPITAI I !M»«’IFT4 


I- 30 


PRESTITI «JirdUnie emione 
i|ijlnfn a dipendenti statati, para¬ 
statali et dipendenti grandi 
Aziende privale - Celerità - Anti¬ 
cipatimi * TAC - Pellicceria. 10 
Firenze. S 2A41B F 


I» AUTO ( irl i SPORT 1- VI 

ACQUISTA PRIVATO C«ISTANTI 
AUTO utilitaria, anche Mille- 
cento - Appla - Giulietta . UliU 
AUTORIMESSA - Via Tuscolana 
117H. di Franco Tranquilli Mo¬ 
derna stazione di tmaiio lavag¬ 
gio ingrassaggio assistenza tecni¬ 
ca gratuita ai sigg ctientL per- 
«•nale specializzato In riparazioni. 
Tariffe speciali per autorimessa 
diurna Prezzi modici, onestà e 
precisione Ricordate Autorimes¬ 
sa Tramutili via Tuscelana U7S 


II* I.E7.IIINI «Oli.EOI 

l_ 30 

« I t.Mlli.A 1 1 II.OI,R A* IA 


u griffM \* c» n 

fleti rir « Olivetti * 

(<*0 mensili Sangennaro 
Vomero NAPttUI 

SO al 

IH A I.HERGfll 


VII.I eogiati re 

L li* 


CASTF.LGANU«»LFO villa pano¬ 
ramica affittasi appartamento 
quadristanze confort mobiliato 
parco giardino periodo estuo 
(tei. 75A-(«CO) 

REUMATISMI ARTRITE SCIA- 
T1CA recativi subito a',!e anti¬ 
che Terme di Montegrelto Ter¬ 
me. fangf.; ;. -s- 

datoria. reparto irtrm» di cura 
r«n«ione completa Ktvc>lger«t 
Direzione Aitate Tenue, ri; 
Montegrotto Tern o «f’uloval 
SOGGIORNO ANGEI.A • V« nu¬ 
me n II . Rimiro - inumo trai- 
(..mento . Marina Centro • fìtu- 
, zr.-- .«'* ::< nihre L loop . Luglio 
I I. .IlC . Afi- sto L- l TOC 
✓ • S llAtiy M 
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LETTERE AL DIRETTORE 


Lo scorticatore 


10110 


Caro direttore, 


stesse ferma nello spazio; o. 


penso ad Able e Baker e addirittura, a bruciare vivo 
penso al cardinale RuH'iiii. Giordano Bruno. Che scia- 
Able e Baker, la prima Imo- «tira sarebbe stata se egu;il- 
nanimu, la seconda vivente, mente quelli che credevano 
sono famose per il loro volo clic fosse la terra a girare 
nello spazio e il conseguo!!- attorno al sole non aves¬ 
te incolume ritorno sulla sero da parte loro preferito 
terra. Il cardinale Bufimi, far soffrire quei cardinali 
invece, è il Primate di Sicilia piuttosto che rinnegare le 
e anche lui una certa qual proprie convinzioni. Invece 
popolarità se Fé conquistata, di prepararci a varcare 
il suo nome è sulle prime sull’esempio di Able e Baker 
pagine. le colonne «l'Èrcole dello 

-Sfa che hanno a che ve- spazio forse staremmo ali¬ 
dore le ime con l’altro, dirai, coca a sillabare il sistema 
che rapporto può esservi tra astronomico tolemaico. 


due scimmie, seppure spa- Come vedi una certa quale* 
ziali, c un cardinale di San- associazione di idee tra que-' 
ta Bomana (’.hiesa ? s |o cardinale e quelle animi¬ 


la nomami (.mesa . sto cardinale e quelle amiiii- 

Mi guarderei, innanzitut- revoli scimmie volanti si può 
to, dall’adoperare qualsiasi determinare. Da quanto egli 
sfumatura meli clic rispot- ha confidato al Borzini jr. 
tosa per le due scimmie, per si direbbe che la stessa I)e- 
l’inlcro genere scimmiesco nmcrazia ('ristiano gli stia 
anzi. Ci hanno preceduto, in uggia, non tallio per le 
Pare, sulla terra, ci prece- ormai dimostrate incapacità 
dono ora nello spazio; la di questo partito a reggere 
nostra discendenza in un \ e rn .se della Sicilia, quanto 
certo senso si rinnova, perchè si tratta pur sempre 
Avrai visto le loro imma- ( || „„ partito politico, un 
gmi con due fili elettrici che fatto troppo moderno per il 
spuntavano dalla fronte e sl |» diodo di sentire, 
tulio intorno al capo ima ,, . mi Sl . m |, ra che 

sorta di cuscino metallico p()SS;1 no esserci esila- 

imhottito d, congegni elei- . . ■ hl . -, ,, uoni t .. lt . 

tromei ; ebbene, non m i , ()Iit .j si( .j|i ;m i nell’augurarsi 
escludersi che i nostri figli vitlo| . ia ,ielle forze de- 

non gireranno allo stesso niol . r:itU . ht . e autonomisti- V 
modo, non dico negl, spa- ( . |u . A||;1 n , u . clli IU . guada- f 
z!, ma sulla lena. gnerà non saranno soltanto 

Il futuro ci e ignoto, ma j siciliani, che poi vogliono 

certamente, se la pace pie- Ilit . nl * a | tro che un buono e 

vorrà, avremo anni affasi-.- , governo regionale, 
min i. Le prime ella alo- , sll ? ssa Chiesa, che da 
miche sono già sorte e con (M . ( , ssi alle streghe 

esse le prime l n.versila ; j () ( , S| 

dello spazio; la luna non e v ' n . 4 ., )|lu , s , n y hlVu >tu,. f) 

pili so tanto un condimento !' ’ . ...7 

' . ..... invece clic ispirare Silvio 

per le canzoni, e già al no- .... . 1 , , 

1 , - . , " .. Milazzo, si slesse divcrlen- 

stro servizio. I primi colle- , , - 

,. 1 .. . 10 co cartlmah 1 Bulini, 

gamenli radio per il silo tra¬ 
mite sono avvenuti. Mai il M\o sansoni. 

nuovo è stato così nuovo e -- - 

la misura della avventura - 

umana si fa sempre più 1 1 

ampia. 

A volte ci accade persino 
di essere sgomenti. In que- "■T" 
sto incalzare di annunci è H 

come se ci venisse meno H 1 

il tempo, quello più prò- H 1 ™ W M 

fondo in cui maturano i sen- 
tinienti e si formano le co- 

scienze; ma è possibile fer- V —' 

marsi? Non ci hanno insc- - 

guato che questa è la radice .... . , . 

segreta della nostra civiltà. ' 11 (Iiò^llilo impostato 

questo continuo cercare ed s C(mm lUla 

esplorare senza tregua lo « e / 

ignoto? Senza di esso prò- Como il Vaticano aiutò 

baliilmente non sapremmo 

il valore della vita. 

Senza di esso. C ora pen- Quando tre persone, oppu-l 



DOCUMENTI S TORICI DI GLORIA PER IL NOS TRO POPOLO 

cui «!•/ri per docce Mi 
stilla Resistenza a Roma 

Pubblichiamo le lettere di quattro condannati a morte dalle belve nazifasciste : un ope¬ 
raio ebanista, un tipografo, un generale di brigata e un dottore in scienze economiche 


Pietro Benedetti 

Di anni 41 — ebanista 


11 aprile 1944 
Ai mici curi figli, 


de dolore che ti reco perdo 
itami e prega per l’animi 


nato ad Atessa (Cbieti) il 29 nnamlo voi potrete forse '"' (I insC(VUl » « A/ « C( \ stò tuttavia una scarica 

giugno 1902. Militante dot , „ °n„n*tr> * dnlnrnJ* fn C ~ Brcqnre per me il Signore ritardata di cazzotti). Quell,, 
Partito Comunista Italiano r »f Misericordioso, linciami tutti che più pesa qui è la ntan- 


Partito Comunista Italiano 
dal 1921, segretario della se¬ 
zione giovanile di Atessa — 


glia, miei cari e amati figli, 
forse io non sarò più tra i 


perdo- mò cd al fustigatore cadde ho consegnato la roba che 
l’anima di mano il nerbo. Che risate! ti daranno, 
figli a Mi costò tuttavia una scarica sii buona c pensa che ti ho 
Signore ritardata di cazzotti). Quell,, minto tanto bene. La roba 
mi tutti che piu pesa qui e la man- verrà a te: tu sostieni i miei 


nel dicembre 1925, mentre si rivi. 

reca a Lione (Tranciai quale Questa mattina alle 7 meii- 
delegato dell Abruzzo al IH j rt , mi trovavo nneorn a letto 
Congresso del I arino Conni- mentii chiamare il mio nome. 
insta, viene fermato al con- ... ... 


i »/im rii orti r oso. isactQiui tulli che pni pt’Sfi cjmì c Ut iddìi - t'crrù d tc * tu sostieni i ttiìpì 
i giorni ì miei bambini dicen- eanza di aria, lo mangio mal- 77, p affido e dì loro che mi 
do loro quanto bene gli ab- to poco altrimenti starei ma- perdonino per il grande do¬ 
lga voluto e amali anche per le e perderei la lucidità di f 0 r ( > che rem loro, 
me. Sii fedele alla mia me- mente e di spirito che inre- Snnoserennemidolgosn- 
moria se puoi se io posso ver- ee qui occorre avere in ogni ( /j tlo „ ristn j nostri 


,, . .morta so puoi se to posso vcr- 

nbl?. viene fermato al con- Vr "'lìSn""" ""'T rÒ a trnr ' ,rti scrt ' c 

(Ine e per tre mesi tradotto ‘ 1 - na f uar( \ ,tl veglierò i tuoi sonni e quelli 

di carcere in carcere — scar- upri la porta aellu mia cella dei miei bambini, incordati 
cerato, assume la segreteria e mi disse di scendere che ; () (i j ÌO amata e morrò 
della Federazione Connmista ero atteso d t sotto. Discesi, untandoti Tanti baci dal- 


della Federazione Conmnista ero atteso d t sotto. Discesi, amandoti Tanti baci (lai¬ 
di Chicli e tiene il collega- trovai un poliziotto che mi Vauima mìa. Tuo 

mento con i fuorusciti di attendeva, mi prese su di una 

Francia — nuovamente arre- {fiacchino e mi accompagnò C,l1h.RRI\0 

Tribunale Speciale per là Di- Tribunale di Guerra di via Sii forte nella tua disgra- 

fesa dello Stato, poco dopo I ncitilo ». 10. Conoscevo già zia e spera nel Signore. Ad- 


seàrcerato per amnistia. Nel quella triste casa per aver ,/ (0 


1941 riprende a Untila Patti- avuto un altro processo il 29 
vii?» antifascista divenendo, (ebbrnio scorso l piando fui 
dopo 1*8 settembre 1945. Coni- condannato a là unni di pri¬ 
missimo politico della \ pinne. Ma questa condanna 

!til*cn 1 1 1 re° 1 *945 àtal'capo deità' ^bl,sfece abbastanza il 
Squadra Politica delta Que comando tedesco il i inule 
stura di Roma, nel suo tatui- mando l ordine di rifare il 
nitori» d’etian-.st.i di via Pro- processo. Cosi // processo, se 
perzio 11 . 89. dove viene sci»- tuie possiamo chiamarlo, eli¬ 
porto un deposito di anni / 1( , u, in (limi minuti e 


Gl! ERRI XO 


perzio 11 . 59. dove viene seo- mìe p,issiamo chiamarlo, eli¬ 
porto un deposito di anni / 1( , lutiti,, in direi minuti e 
" tradotto alla Questura l ui- Cl „, , a mui co „danna alla 
trale. poi alte earcen ■•« « ».. f llcil(l -i, W e. 

Coeli-processato una prt- 

ma volta il 29 fetitiraio 1944 II giorno stesso ho tatto la 


A ngclo, 

bacia per me mia madre, 
mio padre, i miei fratelli 
anche Declina e Adalgisa. 

Dì ni miei a miei che si ri¬ 
cordino di me e dei miei tigli 
salutami Walter. 

Padre mio. 

perdonami questo dispia¬ 
cere. fai coraggio a min ma- j 
tire, confortala, digli che mi 


dal Tribunale iti Guerra te- domanda di grazia, seppure 
desco di via I.tienilo ». U> e ro» rctmlsinnc verso questo 
condannato a 15 anni di reclu-Ljnuderò oppressore. Tuie s 11 - 


Il giorno stesso ho latto la ricordi nelle sue preghiere, 
manda di grazia, seppure lauti baci, tuo figlio 
11 repulsione verso questo GCF.RRIXO 


sione —- nuovamente proies- J)r( . m , rinimcia alla mia tie- 
<•, 1 ,» rii aprile 1944 dal me- ,, 

, ! „ ..,,,, 1 .,,, rezza offro in (]iiesto monien- 

desimo l rdnmale e eoncian .. , 1 

nato a morte. Fucilato il 29 «> •» «'ddio alla vostra novera 

aprile 1944 da plotone detta mamma e a voi. miei rari 

PAI. (Polizia Afio-a Italia- disgraziati figli 

un), sugli spalti del Forte Amatevi l'un l'altro, miei 

Provetta *Homa'. rari, amate vostra madre e 

_ __ fate in modo che il vostro 

_ amore compensi la mia man _ 

.fSC/INiflO •'" , " f * , . , o Mudi,, e il 

lavoro. I na vita onesta e il 
migliore ornamento di chi 
rire. Dell'amore per l'uma¬ 
nità fate una religione e sia- 
te sempre solleciti versi, il 


Maria Sehell. la brava attrirr attslriac\i del 


ritiiim 


ponte», apparirà o Itaneo di Cord .Inrcens In mia pellicola 
direila da lleliniitli Kanlner. il regista del Mini elle la 
riveli». Il titolo del fi ! iti è » l,o \eorlleatore • 


ll/JOM- 


La guerra 


di Spagna 


PAI. (Polizia Afio-a 
na'. sugli spalti ilei 
Provetta (Poma'. 


vstisno 


Angusto Luigi. 

I tanti bari a tuo figlio e 
ricordami cerea di rìeordar- 
tmi e aiutare mia moglie e i 
iiiiiei bambini, tu .-lupe!» cer- 
!e«» di lavi,rare con la mia 
macchina che io consegno a 
fé per guadagnarti il pone 
anche per i miei figli 

Angelo promettimi di ve¬ 
gliare sulla mia famiglia e 
ii, ti benedirò sp Dio vuole 
dai cielo. 

Andrai dal mio direttore 
Rinaldini e gli dirai di far 


istante. 

(lUtimu messaggio, scritto 
sul muro della cella di via 
l'asso ) 

Quando il tuo corpo 
non sarà più, il tuo 
spirito sarà aurora più 
viro nel ricordo di 
ehi resta — Fa che 
possa essere sempre 
dì esempio. 

Fabrizio Vassalli 
(Franco Valenti) 

111 anni 5”> — dot'-ue : :i 
Se.en/.e economiche e com¬ 
merciali — nato a Botila i! 
15 ottobre 1905 l'lìieiale d; 
complemento il’Artigher. 1 — 
dopo l'H settembre 1915. con 
mezzi di fortuna giunge dalla 
Dalmazia in Italia — si offre 
volontario per attraversare li- 
line,' e portare a Buina un 
cifrario per il collegamento 
fra il Comando di Brindisi 
ed il Front,- clandestino Hu¬ 
man» — per oltre cinque mesi 
eollabora con il Col. Monte- 
zemolu nel servizio dt infor¬ 
mazione ed in azioni di s 1 - 
hotaggio — comanda un gtup- 
po del Fronte Clandestino che 


In ilihn Itilo ini postato su inforniate accuse nll'f’RSS e ai comunisti - l.c affermazioni ilei com¬ 
pitano Spano convalidate dalle testimonianze di iS'enni e di (Vitti - La funzione tlepli anarchici 
Come il l atit ano aiutò pii oppressori nazifascisti - Iai missione del card. Carelli presso Roosevelt 


•: ora pen- Quando tre persone, oppu- sia per il prestigio che veniva tipo di partecipazione alla Le brigate internazionali in biute umili e disdegnate 
ni. Si deve re cento, atTermano che è bian- loro dall’atteggiamento sovie- guerra, all’insurrezione sente- Spagna di Luigi Long», il leg- 1 orgoglio: intesta fu la reti¬ 


na al Cardinal Buflini. Si deve re cento, affermano che è bian- loro 
essere grafi a Luigi Barzi- co e una afferma che è nero, tico 
ni jr. <ii avere divulgalo le no ii è allatto detto che abbia- zazf 
sue confidenze. Il cardinale no ragione le tre. oppure le scip 
— si è cosi appreso — sof- conto, c abbia torto queU’una; eroi 
fri*, poiché i siciliani sono „£ clic sia equo un giudizio prò* 


contro la disorganiz- nata a Barcellona nel maggio gendario comandante « Gal- fP"|'e 


seguii nella rifu. 


non è allatto detto che abbia- /azione, l'estremismo, la indi* 1987 («guerra civile nella lo*, e anche — perché torse. s r tale e j/ mio de¬ 
rni ragione le tre, oppure le sciplina degli anarchici, pur guerra civile») repressa dii- »»o?. I /Espoir di Malraux) sfni». j'ofro .soprurrirere ri 

cento, c abbia torlo queU’una; eroici combattenti, e contro le rumente dal governo c dai co- possono restituire ai giovani questa prora: ma se rosi non 

né che sia equo un giudizio provocazioni del POUM. munisti. Su questo punto le l'immagine di una epopea e di 1 > " ,Ì essere io muoio nella 

salomonico, puntato sul gri II compagno Spano non ha espressioni usate da Menni so- una tragedia forse ancora sen certezza che la primavera 


tulli figli suoi, di dovere in- salomonico, puntato sul gri- Il compagno Spano non ha espressioni usate da Menni so- '"15 tragedia forse ancora sen 

tervenire, in modo cosi mas- gj 0 . L a verità non si mette ai certo bisogno di avvocali di- no assai più forti di quelle za pari. 

si ce io e aperto e senza al- voli, la si ricerca seriamente, fensori e, se crede opportuno, impiegate da Spano. A pag. 158 Giustamente, alla line del 

cuna schermatura, come al- j) a queste lapalissiane consi- potrà tornare su queste co- Menni definisce i moti di Bar- dibattito. Nitti ha rammentato 


certezza che la primavera 
che tanto io ho attesa bril¬ 
lerà j,resto anche per voi. K 


.-.. . ..... —o. potrà tornare su queste co- Menni definisce i moti di Bar- dibattito. Nitti ha rammentato spero uro mi dà la for- 

meno fu nel ’LS, in queste ( | ( >razioni si può partire per tonile a chiarire i punti piu celòma « la più criminale del- questa realtà, ha ricordato f" 11 a " rn,,t ,,r e serenamente 

elezioni; soN're, ma non può informare i lettori sull’alida- controversi. A noi interessa, le insurrezioni», e a pag. 53 l'attuale amnistia - truffa ili " 

farne a meno; e il pensiero nK .,,to della lezione di giovedì però, fornire ai giovani mo- già parla di essi come di « ima Franco, ha reso omaggio agli r * n, , ., 

corre allora a quegli allei scorso sulla lotta antifascista, tivi di riflessione e di docu provocazione», insistendo sul- eroici repubblicani spagnoli. K' uuernno aoaraeiia 

cardinali, che pur di sai- intitolala alla «guerra di Spa- mentazione probante su quel- l'aspetto negativo dei metodi un omaggio che deve risuona- Di anni 25 — operai» tipo- 

varo l’anima a coloro che «na ». F.’ stata una brutta le- la materia: c ricordiamo qui. d azione degli anarchici. * let- re tanto più forte quando si grafo - nato a f,donna <Ho- 


corrc allora a quegli alici scorso sulla lotta antifascista, tivi di riflessione e di docu provocazione», insistendo sul- eroici repubblicani spagnoli. K' 
cardinali, che pur di sai- intitolata alla « guerra di Spa- mentazione probante su quel- l'aspetto negativo dei metodi un omaggio che deve risuona- 

vare l’anima a coloro che « n a F,’ stata una brutta le- la materia: c ricordiamo qui. d azione degli anarchici. « let- re tanto più forte quando si 

erano in sospetto di stri*- 7 j on( > impartita ai giovani, do- appunto, !e testimonianze che feralmente paralizzati dai loro parla dell’entrata di Franco 

goncria ne bruciavano il vc l'anticomunismo, del rclato- ne hanno lasciato lo stesso pregiudizi », portati a un’enor- nella Nato, quando il cardi- 

corpo. rc . \icoia chiarompiite, di al- Francesco Fausto Nitti. fonda- me dispersione dei mezzi di naie RufTini ne esalta il regi- 

Moi riteniamo che in Sì- cl ,ni testimoni e Patteggia- lorc di Giustizia e Libertà con lotta, mai inseritisi in pieno, me sanguinoso e dispotico. K 

cilia si sia condotta una mento abbastanza sprovveduto Carlo Rosselli ieri interve- proprio per il loro estremi- non meno opportuno è appar- 

campagna elettorale di or- dell’intervistatore Paolo Favo- mito su altri punti, ma non sino e la loro indisciplina, nel- so il richiamo «li Chiaromon- 


dinc politico dove si decidrj]j n j hanno finito per orientare interpollato daU’intcrvìstatore lo sforzo bellico unitario.Tanto te alla parte avuta dal Vati-1 
dei problemi dell’Isola, il )1 dibattito sugli clementi di su questi) c il compagno Pie- che • è fuori «li dubbi» che cano nel 1936-39, schieratosi 

suo sviluppo economico e divisione e di polemica, sui tro Menni, nel suo libro « Spa- l’esistenza di un forte movi- con tutte le sue forze a favo¬ 

civile, le condizioni dei suoi fatti dolorosi di Barcellona del gna », pubblicato Fanno pas- mento anarchico ha reso più re dei fascisti in Spagna, alla 
lavoratori, se il loro salario maggio 1937. facendo della sato — particolare non tra dilficile il compito del Fronte missione effettuata dal cardi 
tlcve essere eguale a quello , quérelle • anarchica contro scurabile — dalle edizioni Popolare spagnolo ». I fatti di naie Pacelli presso Roosevelt, 

degli nitri lavoratori italiani j comunisti c FUnionc Sovie- Aranti! Barcellona furono particolar- per dissuadere l’America dal- 

o inferiore, il rapporto clic fj ca ] a |, as e storica della rie- In più punti del suo libro, mente tragici, provocando an- Fintervenire a fianco «Iella Rc- 


deve essere eguale a quello , quérelle • anarchica contro scurabile — 
degli nitri lavoratori italiani \ comunisti c FUnione Sovie- Aranti! 
o inferiore, il rapporto clic {j ca ] a |, a sc storica della rie- In più punì 
deve correre Ira il capila- vocazione. K il compagno Vclio sia nei passi ( 


tica la base storica della rie- In più punti del suo libro, mente tragici, provocando an- Fintervenire a fianco della Re 
vocazione. K il compagno Vclio sia nei passi del diario sia in che la morie di due anarchici pubblica aggredita, con Ja mi 


italiani clu* pare non avessero piaccia —- altrimenti — di in 


lista siiiliano e il «rande li- Spano, intervenuto, si è tro molti scritti storici contenuti italiani chi* pare non avessero miccia — altrimenti — di in 

nnnzierc del Nord, se il pii- v »to solo a dire alcune cose vi. il compagno Menni dà una preso parte alFinsurre/ioiie: durre i cattolici statunitensi a, 

1110 deve essere suddito del sacrosanto c a respingere una valutazione molto netta dello Barbieri e Berneri, la vedova votare contro Roosevelt nelleì 

secondo o avere parità di serie di infondate accuse. aiuto sovietico e della politica del quale è stata giovedì ascoi- elezioni del 1936. j 

occasioni. Queste e altre . , . . «spagnola» di Stalin. A pagi- tata con simpatia e solidarietà Non vediamo, per finire co l 

analoghe ci sembrano le que- Malei'tft (lei contrasto na 4.3 egli scrive: «Nell’otto- . .. -i.i.in -, 11 -, 


occasioni. Queste e altre 
analoghe ci sembrano le que¬ 
stioni. Krrorc, invece. Nel¬ 
l'Isola si c celebrato un 
colossale processo alle stre¬ 
ghe, si é combattuta una 
epica battaglia tra il cardi¬ 
nale Bnffini cd il Maligno, 


Materia del contrasto j na 4.3 egli scrive: « Ncll'otto- 

F.’ bene dare subito notizia h^ novembre 1936 il materia- 
.i.iin _.mi le sovietico c le Brigate In 


litri lei materia lai n;mi u.-nu. | . «» ••• »• MS I ».»........vmv mvmh imiiu uiiiiitr 

Essa verteva intorno a due ternazionali salvarono la Spa- p.o.U.M. (Partito Obrcro de scista, tutta la digressione an- 
punti: la misura c il modo del I ' n j 1 ,,ella battaglia (li Madrid, l'nifiearion Marxista). Franco- ticomimista che si è irisc- 

I-.I..I. Ca nel UlOUientO in CUI le milizie ... l* incln Villi noi din riin vn*lln In7innn Vmi r, r, L -ì -, 


contrasto. 


Epopea c /rapedia 

Quanto ai trotzkisti 


10,11 Non vediamo, per finire, co 
me abbia giovato alla causa 
della verità, all’opera di illu- 
del ininazione della lotta antifa 


K.u-, si e ...... ti . I misura c il modo del - 

epica baltagha tra il cardi- j ; da)1Unione So - " v] mo , mcnto * n CM . 1 ,e . I m ' ,z,c 

naie Buffili, cd il[Maligno. j tj a „ a Repubblica spa-^ ,lolc * ,na « ra(, ° *» ,oro 

i (piale, come si e Ietto sul . - . .-eroismo, perdevano terreno. 


ÌFnifiracion Marxista). Franco- ticomimista che si è inse- 
sco Fausto Nitti. net suo bel rita nella lezione. Non possia- 


libro di ricordi « Il maggiore mo sinceramente fare altro se 


un rosso » scrive: « I cotnu- 


rammaricarcene. Anche, 


buon; perchè — come ha osservato! 


(. 0 rrtrre. si c sostilo non libertà contro Faggressio-1 J ,n P ra IL'*B° r l * 1 II aviazione da lo n j st j nnr , vedevano di buon* perché — come ha osservato 
.soltanto degli abiti, clic a ne fascista, e Fazione svolta «lai ! , cni j ri arn . ia I ,l t 1,a occhio «piesto partito, che ac-j Aldo Garosri — l elcmento 

« istanza odorano ‘J 1 comunisti, sia dai compagni ! I ', 301 . 0 ‘j a • ,r,, - I,oria 1 «usavano di essere inquinato, storico |uù importante della 

«I» noi comunisti, ma pei S p a „ no |j sln ( j a j volontari del-! Durante tutto il 1937. da elementi politicamente e j guerra di Spagna è stato «pici 

£ n '°. ‘ I I .‘ I ,lle 1 , ’ 1 le Brigate Internazionali Nes -!^ 11 ( l ,,a ' ! ^sclusivaincntc gr.i socialmente infidi, trotzkisti e lo «lell'uniià antifascista che 

Sihio .■•Lizzo, «io .scisma- sim0 | )cn j n t cso ha contestato) /, . c ai rI f o^,,1^I0n,, sovietici controrivoluzionari Quanto av- si è cementata più salda nella! 

tico seducente e perno- rup ]j- a j 1Jlo ,.\nzi. lo stesso re c 10 1 governo spagnolo riuscì venne più tardi dimostrò co comune lotta armata. j 

°Y* » latore ha sottolineato il fatto a man,onorc un ■’°I at, )o me questo giudizio fosse esat- paolo SPRIANO 

I* oon, ° nelle antiche pu- che p URSS è stata la s0 , a ) libno «h forze col fascismo in- (o 1<e giornate di Barcellona_ 


occhio questo partito, che nc j Aldo Garosci — l elcmentoj 
«•usavano di essere inquinato, storico più importante della 
da elementi politirarnerife e ) guerra di .Spagna è stato quel [ 
socialmente infidi, trotzkisti elio «lell'unilà antifascista che 


bisogno e la sofferenza dei lavorare mia moglie e che gli 
rostri simili. Amate la tiher- ubbia molto riguardo elle io 
tà e ricordate che ipicsto be- L» ringrazia¬ 
ne deve essere pupillo con Vittorio innato, 
continui sacrifici e qualche nuche a te ricordo i miei 
volta eoa la vita. I na vita l, (l ,„hini. proteggili aiutali se 
ni schiavitù e meglio non vi- Tanti baci a te e. alla 

rerla. Amate la madrepatria. f(( , ( famialia. 
ma ricordate che la patria GUERRINO 

reni è il mondo e. ovunque 

ri sono vostri simili, quelli Sabato Martelli Castaldi 
sono i vostri fratelli. 

Siate umili e disdegnate ani l* generale di 

Pontoni io■ onesta fa In refi- brigata Aerea — nato a Cava 
1 orgogli qut sia fu la ri ti , oi Tirr0Ilì (Salerno' il 19 

gume che seguii nella vita. Xo Oenerate a 5.5 an- 

lorse, se tale e ,1 mio de- ni _ decorato di una Meda- 
sfino, potrò sopravvivere a glia «VArg,Mito e tre di Bronzo 
questo prova: ma se cosi non — nel 1934 eottoeato nella ri¬ 
tmò essere io muoio nella serva pt-rebè. in qualità di ea- 
eertezza che la primavera p»-g»l>inotto del Ministero 
che tanto io Im attesa brìi- delPAeninnuMea. aveva r.-dat- 
■ , . ., to un rapporto a Mussolini 

leni presto anche per voi h (i( , mmi . i:m , (i , 0 l ofTt , lti va eonsi- 

qiusfo sp, riuuii mi do Io fnr- sten/a e la reale etlleienza di-1- 
-'» di affrontare serenamente l'Arma'-- direttore, eoo il ge¬ 
lo morte. m-rale l.ordi. pure trucidato 

alle Fossi- Ardeatino. del 
Guerrino Sbardella - Polverifteio Staeehini - di 

Roma, dopo FU settembre 
Di anni 25 — operaio tipo- 1943 sabota la produzione de¬ 
grafo — nato a Colonna (Ito- stupita ai tedeschi, fornisce al 
ma' il 4 gennaio 11*1(1 — uno fronte clandestino di Roma e 
d: sei fratelli, tutti militanti ai partigiani del Lazio e del- 
antifaseisti. Dopo l'oeeupaz.io-1 l'Abruzzo forti quantitativi di 
ne di ltoma da parte di forze dinamite, mine, detonatori e 
tedesche partecipa con li- bau- armi, esponendosi spesso di 
de di •• Bandiera Bussa - ope- persona, per il toro trasporto 
ranti in Bontà ad azioni di — eseguisce ,* trasmette rilio- 

sabotaggio. La sera «lelFH no- vi di zone e installazioni no¬ 

vembre 1943. mentre lancia Mari — prepara un campo di 
dal loggione del rmematogra- fortuna per aerei nei dintorni 
fo -Principe- manifestini sov- di Bontà — compii* missioni 
versivi, è catturato da fasci- militari II 10 gennaio 1944. 
-ti — con l'intervento di 00111 - ne] tentativo di ottenere il 
pagni riesce a fuggire — ar- rilascio del titolare del - Poi- 
restato la mete stessa, nella \enfici» Staeehini-. etie era 
propria abitazione romana, d 1 stato arrestato, si reca con il 
SS tedesche guidate da de- generale Lordi in via Tasso 
latori — tradotto nelle e.arce- - è fermato dal enlnnnel- 

r: di via Ta-so -- seviziato — Io tedesco Kappler venu- 

t-.asferito nelle career; - Re- to in possesso di prove 
g.ui.i Cori- - Processa»» nelle schiaccianti sulla attività da 
carceri - Itcg.ua ('neh . da lui svolta e gettato nella cella 
Tribunale Militare Tedesco — ove rimarrà *17 giorni — molte 
condotto il 2 febbraio 1914 su- volt»* torturato Trucidato il 
gli spa!*i del F»»r«e Provetta 24 marzo 1944 alte Fosse Ar- 
-- poiché il plotone della deatine fuori Roma per rap- 
I* A I. «Polizia Africa Italia- presaglia all'attentato di via 
ria' spara a terra, viene finito Ranella, con altri trccrnto- 
con un colpo alta nuca d.» trentaipiat!ro detenuti politici 
ufficiare t»-de-a-o. insieme a prelevati dalle carceri di v. 1 
Ettore Af-n.i. II»-nvenu*o Ila- Tasso »• - Begma Coeli - Me- 
\ a!:. Wafer Branco. Ottav o <1 ig'i.a d’Oro al Valor»- M:li- 
(’ir.n. Bornoio I ic.ip.n:. Enzo ! »r<- 

Ma! »*»-s* » ('..rio Meri:. Augii- . ... ... , , 

s*„ Par..! . Cui. llo;<, e E.ti- < Biglietti inviati .l.imiest*.- 
beito 7o* *.» namente alla innglici. 


Di anni 25 — operaio tipo¬ 
grafo — nato a Colonna , Ro¬ 
ma' il 4 gennaio 1916 — mio 
d: dei fratelli, tutti militanti 
antifascisti. Dopo l'occiipaz.io- 
nc dt Bontà da parte di forze 
tedesche partecipa con te ban¬ 
de «li •• Bandiera Bossa - op»‘- 
ranti in Bniim ad azioni ili 
sabotaggio. La sera dcll’8 no¬ 
vembri* 1943. mentre lancia 
dal loggione del cinematogra¬ 
fo -Principe- manifestini sov¬ 
versivi. è catturato da fasci¬ 
sti — con l'intervento «li com¬ 
i-agni riesce a fuggir,’ — ar¬ 
restato la mete st»-ssa. nella 
propria abitazione romana, d 1 
SS tedesche guidati- da de¬ 
latori — tradotto nel!,- carce¬ 
ri di via Ta-so -- sevi/ ato — 
t-.asferito nette carceri - R«»- 
g.ti.i ('»»•!• - !*roce*--at» nelle 
carc-ri - B»-g.na Cm-li * da 
Tribunale Militar»* Tedesco — 
condotto il 2 febbrai» 1914 su¬ 
gli spa!*i del Fort»- Bravetta 
poiché il plotone della 
PAI. «Polizia Africa Italia¬ 
na' spara a t»-rra. viene finito 
con un colpo alla nuca d.» 
ufficiare t»-d«--a-o. ijisiem»* a 
Ettore Ar.-n.». Ib-nvenu*»* II:»- 
\ .»!:. Wafer Branco. Ottav o 
C'ir.n. Itomoio I nMp.ni. Enzo 
Ma! »**-s* 1 ('..rio Meni. Augu- 
s*o Parola «lui > I'oi-i e E.li- 
be:to 7 . 0 '. *0 . 


Iosn *. 

K come nelle antiche pu 


me «piesto giudizio fosse esat- 


l* ° oino nelle antiche pu- che rU R SS è stata la sola libri» «li forze c«)l fascismo in- fo Lo KÌornat( , (ii Barcellona*, 

gne omeriche, «love scende- o ran( j e potenza che sia corsa l t ' I ‘ nazl °n a ' c ’• °* se nel 1938. de! maggio 1937 rivelarono che [ 

vano in loffa anche fili Dei. c (Ti cace triente in soccorso del agfiiunfie. « 1 aiuto sovie d POrM rra „ no strumento I 

nia invisibili almeno, in Si- p 0 p 0 ] 0 spagnolo. Come nessu- J lco ^ ll nettamente inferiore alLjj divisione della classe ope i 

cilia sono scese in «'/'■"P." i no ha messo in dubbio la par- C ‘° ?1 / ov f t,c a,,e |raia e che l’azione di «juestol 


PAOLO SPRIANO 


ciba sono scese in eainpo no ha messo in dubbio la par-i . ..r"~ -i «aia »• vuc 1 azione »u «pu-sioi 

— e sempre il caffolirissi- , ec j p 37 j one d ci comunisti allaI , | , " ,coI,a '» cu > Messo SO jaggruppamento, che pur con [ 
ino (.ornere a (lin cio a g Ucrra ^j a s j a Chiaromontc ! vcrno f L Mnsca. oltre a quello j tava nelle sue file molli nuli- 
Madonna di Fatima «■ «pidla quanto j a s jg n0 ra Giovanna ■ •‘'P a " nn, °' ° rano s,atI messi da 1 j tanti in buona fedi*, rappre 
di Pompei, di Lourdes e J ! 1 ! Berneri quanto— ma solo j„ j * rlon in,c ’r v,, nto » anglo- fran j ^ cntaVa un g rav issimo perirò 

Lordo, c gli ordini i parlo — Aldo Garosci hannoI cc ‘‘ e ' una <JoIIc l 13 r inc pui . vcr lo per il popolo spagnolo im 

giosi. ricevuto il foglio di alIr jh U iio alFURSS 0 ai comu-i sos " os ? scriUe d *ii paesi ca- pc gnato nella più dura lotta 
mobilitazione, si sono scine- ni , tj volontà di prevaricazione P |,aI 'stici democratici dell Oc della sua storia ». 
rati sino alFiiJIinio frale, e Q l{j pro dominio. metodi ifle- cldo r , °* nnn a ca ^° seguita dal Queste testimonianze, di 
sono siati richiesti dal Lon- cd j d i lotta politi » c hanno ,radl ^ nPn, o di Monaco nei con- par t c non comunista, di valo- 
tinenlc rinforzi di vescovi as 5 l , n t 0 p n punto di vista tale " on, * della Cecoslovacchia. ro> j combattenti di Spagna, 
e di preti, di monache c di ’ f cuj ( j anarc hici diventa- f’veirvniremn non acquistano rilievo solo per 

monaci, compagnie e reg- van0 pra , 1C amente la sola for. quanto affermano, ma perchè 

gimenfi di I ontilicia Opera ?a genuina rivoluzionaria spa- Ma più interessante ancora fanno giustizia di una impo 
di Assistenza c di Azione « no j a con tro i quali te contro 0 la testimonianza di Menni stazione faziosa, partigiana. 
caflolica. j j oro am ici trotzkisti dcl’ su,,a naf ura politica dell'aiuto (data al dibattito, tanto che 

Alla testa ili queste fnip-;poiM) si sarebbe impegnata sovietico. «In linea generale non è restato i] tempo per svi 
pe il cardinale soffre, sì. mai] a p ni ingiusta e sopraffattrice — scrive Menni a pag. 51 —j luppare i temi, rievocativi, po 
ciimbatfe a viso .scoperto) repressione comunista, anzi M 3 di fatto che J’impostazione, litici, militari più importanti' 
c«>n lo stesso zelo con cui, della «polizia segreta» di - ideologica e tecnica suggerita che scaturiscono dalla guerra 1 

in altri tempi ì suoi prede- : Stalin. ; da Mosca corrispondeva ai di Spagna e a cui Io stesso 

rossori muovevano contro al.: Il compagno Spano ha soste-jcoffiP'D di una efficiente difesa ! relatore aveva in vari puntij 
tri nemici c questi erano ma. ’ mito invece che l'aiuto del- repubblicana. Stalin non pose [fatto riferimento. Poco si èj 
g.iri. sempre per abile fra-) 1 URSS non solo è stato pronto il problema in termini di parlato del grande ruolo svolto 
vestimento del Malignò, i j e decisivo ma esso non perse- intervento militare, bensì in dalle Brigate Internazionali, 
patrioti ii.ijodcfan» «»■» ’39i Cl d Na U lcur» obiettivo » comu- termini di aiuto alle forze po- dai garibaldini italiani (anche 
o quelli, pochi anni dopo,j pista »: la nostra piattaforma | polari spagnole e al legittimo se toccanti pa rtscotar: 5 . 0 no | 
degli Stali Pontifici. j era quella dell'unità, dell'or-! governo repubblicano». Un so- stati dati da Nitti, Spano c 

K pensa, ancora, a come j ganizzazione e della « milita-1 lo appunto muove Fautore di Garosci). poco sopratutto del- 
sotTrivano quegli altri car- : rizzazione » della resistenza | * Spagna » a Stalin: di aver l'eroica resistenza di tutto un 
limali di Santa Romana antifranchista, dell'unità de-ì inviato consiglieri militari e popolo contro l’aggressione 
C.hirsa. costretti, pur sapen -1 mocratiea sotto la parola d'or-j politici russi poco esperti del- nazifascista, vera «prova go¬ 
do clic siamo tutti loro figli, dine del «primo: sincere la'la situazione spagnola, spesso* nerale » dell'aggressione del 
■ condannare Copernico e guerra ». (poco capaci, che non si sono'1939-41 su tutta l'Europa. f| 

a gettare in carcere a siti) In «piesto quadro va vistai in qualche caso attenuti alle libri cui abbiamo attinto ej 


bisogno • ciò si dovette alle 


Lourdes e j! 1 ! Berneri. quanto — ma solo in i ‘ non ^àMerw-nto » anglo Iran j <. onlaVa un pravissimo perir,» 
ordini refi-|p 3 r j ( . — Aldo Garosci. hanno! cc ‘ >c ' una d °! c pa2l . nc piu . vcr '- lo per il popolo spagnolo im 
il foglio di 3 Ur ji )U j i0 all'URSS e ai eornu-ì sc . riUc < ai . ? )a ‘ I " s 1 , 1 -. < ’ a P cpna,f > nella più dura lotta 
i sono scine- n volontà di prevaricazione P.' , a islin f l c^10C^a,1C '■ , 0 Y c . della sua storia ». 
mio frale, c p predominio, metodi illc-j p ,dp nte. non a c a so seguita dal Qocste testimonianze, di 


cidente, non a caso seguita dal 

eiti"dì"lotta"poìi'ti'7 c'hanno ^ rad ‘ m 5 n 1 t 1 0 • Moi ? aco n ^. con ' 
assunto un punto di vista tale ^ ronl1 d °B a Cecoslovacchia. 

per cui gli anarchici diventa- £’estremismo 

vano praticamente la sola for. 

za genuina rivoluzionaria spa- , Ma più interessante ancor; 
gnola, contro i quali (e contro 0 ,a testimonianza di Ncnn 


ammonto ai .Monaco nei con- par tc non comunista, di valo- 
onti della Cecoslovacchia. rosi combattenti di Spagna, 

T ’feirs’ntremn non acquistano rilievo solo per 

Li il rni tur tu quanto affermano, ma perchè 

Ma più interessante ancora fanno giustizia di una impo 
la testimonianza di Menni stazione faziosa, partigiana. 


Wm 

- 




soffrivano quegli altri car- : rizzazione » della resistenza |* Spagna » a Stalin: di aver I eroica resistenza di tutto un 
limali di Santa Romana antifranchista, dell'unità de-ì inviato consiglieri militari e popolo contro l'aggressione 

C.liii-*a, costretti, pur sapen- 1 mocratiea sotto la parola d’or-j politici russi poco esperti del- nazifascista, vera «prova go¬ 

do che siamo tutti loro tigli, dine de! «primo: vincere la'la situazione spagnola, spesso* nerale » dell'aggressione del) 
■ condannare Copernico e guerra ». (poco capaci, che non si sono 1939-41 su tutta l'Europa. I) 

a gettare in carcere a vita In «juesto quadro va vista in qualche caso attenuti alle libri cui abbiamo attinto e 

Galilei, rei entrambi di di- Fazione condotta dai comuni- funzioni assegnate loro dal go- molti altri (basti citare G/o- 

cbiarare contrario al vero sti — a cui andava il ercscen* verno sovietico. riosa Spagna di Costancia De 

che il sole girasse attorno! to. plebiscitario favore popo- E si può venire qui al prò- La Mora Oggi in Spagna e do¬ 
si]» terra e questa se ne 1 lare, sìa per la loro condottaIblema degli anarchici, al loro mani in Italia di Carlo Rosselli, 



Annette Stroyber*. attuate moclie di Rn*er Vadim, si riposa 
nelle pause del film • I.es liaison* dangereusrs * del quale 
è protagonista. Annette è fra le giovani attrici più quotate 


Mia adorala immite. j Fo mia ritmerà è di m. 1.30 
t, scrivo pochi istanti pri- '"x 2f.0_ Siamo in due non 
ma di morire chiedendoti ’’ «' fr « F,,ro r, ie quella r«- 
erdono per ,p,eòn mm gran- ,,r * fn ‘ l, \ lunipadma elet¬ 

trica del corridoio antistante. 

- '-: irresa tutto il giorno. Il fisi- 

!;•«* comincia ad andare rrra- 

vero da r gentleman ». /)»-«/- 

„ —:- —'io minaccialo di fucilazione 

)»• percosso, come del resfo è 
■ - —■ ibrtndinc di tpiestn casa: 

’f t I ' r botte a volontà. 

i ? I ■ 

il* . . 4 marzo J944 

l : t 'Xi 

Ì , \ * gè. I giorni passano e. oggi 

l tìéJÈ'. 17 credevo proprio che fosse 

ì _Y. -_; quello buono, c invece an- 

rara non ci siamo . Per conto 
’ 7l ' n non r « faccio taso e sono 

j ■ __ji»i<»If» tranquillo c 'creilo.] 

I r H e fienai, su oli umori »(» 35 » <pr- j 

f — ■ __ D» di sole <piattn, camere 

/ ■ _ . „ !~«in barzellette, pernacchumi j 

/ ■ W, • (scusa la parola ma »’ ,ju»'Ib»| 

! | ; è) c buon umore. Unisco, 

i I '"yf 1 V 7nr> b nn di qui per noni 

mana me la rimandi compìc- 
tata. Penso in sera in cui mi 
^E dettero 24 nerbate sotto la 

manta dei piedi nonché va- 
■T: rie scudisciate in parti molli. 

- - J *■*"!' c cazzotti di vario genere, lo 

non ho dato loro la soddisfa- 
z’onr di un lamento: solo alla 
24' nerbata risposi con un 
• pcrnacchinnc che fece resta¬ 

re i tre manigoldi come tre 
ter Vadim, si riposa autentici fessi. (Quel pernac- 
cereuscs • del quale chiane della 24 * frustata fu 
i attrici più quotate un poema! Via Tasso ne trc. 


»*Mf»vjr»’ a Roma. 

| Spero che finanziariamente 
non resterai ma le e che con 
l,i pensione ed altro che ti 
verrà da me non debba esse- 
ire dipendente da nessun o né 
lavorare per vivere. CIÒ riti 
era stato promesso. 

Rifulsati pure c ricordami 
Sii però ugual mente una fi- 
(jl’ut per j mìei. 

Rammentati della Bice che 
era tanto affezionata ai miei 
ed a me. T> bacio con tutta 
l'anima. 

PAIÌRIZÌO TUO 


tm-iviali — n i!» Homa i! Carissimi impone e mammi- 
15 ottobre 1908 l’tìii-i.i!»- 3; na. perdonatemi il dolore che 
cumpU-mi-nto it'Artiglu-r. i — elle è veramente una 

dopo 15 settembri- 1913. eon i,i (1 ,,<c'(i per me. Pensate elle 
mera., di fortuna giungo dada . , p a . 

volontario por attraversare le ^[ Ul ìn t smìo tnìo <1* 

1 i m<-«- e portare a Homa un Questo deve essere per voi 

cifrario per il collegamento vero conforto. 
fra il Comando di Brindisi \'i abbraccio con tuffo 

»-d il Fronti- clandestino B<>- Pannila 

mano - per oltre einqm- mesi FABRIZIO VOSTRO 

eoll:iI)t>ra ron il Col. Monti*- 

/.■molo nel servizio ih infoi - / „ spilletta regalatela a 

inazione ed in azioni di si- e cosi un altro ricorditi,, 

botaggio — comanda un gntp- , ..- - 

po del Fronte riand.-st.no eli,- ,n,i J h ' ( > ./r l . 

da lui prende il nome di , baiato e al,bracco tutti. 

-Gruppo Vassalli Catturato banco, (ima, eec. 

il 13 marzo 1944. «latte S S. te- Non fate storie por il cn- 

desetie — detenuto a Regina dovere od nitro. Dove mi bttt- 

Cm-h — molte volte torturato ltnio buttano. Quando po- 

fueilat» il 24 maggio 1944. mettete l'inserzione sui 

siigli spalti del forte Bravetta 

di Homa - Medaglia d'Oro , .. 

a! Valor Militare. 1 U 1 ' 

24 magni,, 1944 Le tetterò elio abbiamo pubbli* 
• ' * e.Ut- seno tratte dal volume "Lct- 

Cu rissi ina Amelia. '*•■*■ dei .-niulannati a morte del- 

, . , l.t itatnma , uolla cas«i 

smm al braccio italiano cd ei | ltru v Kiiumdf. 


CORRIDOIO 
DI CINECITTÀ’ 

I n inirat'ol» ila 50 milioni 

Alla rii/iliir dell',«(M iiiii con.stilfiu'ionc cb’ltonilc, I« Presi- 
di-rizn del Consiglio fonili ut»'») di nrfrr stornato, dal fondo 
per il soccorso tnrcrnoìc. rimpianta milioni destinati a /uro- 
re della realizzazione di un film (promosso dalla FÙLS), 
che avrebbe (loculo lenire, almeno m parie, gli »’//effi della 
d:soecapaz' 0 ,i .* in rampo cincmattKirafico. Della faccenda ce 
ne occupammo immediatamente. »'sprimcndo i nostri dubbi 
sulla utilità r sulla serietà dell’iiuriatu'n. Passate b* elezioni, 
del famoso film gro-disoccupati del cinema non se ne sentì 
più parlare. Ih tanto in tanto giungeva gualche voce con¬ 
traddittoria relativa al palb'ggianiriito di responsabilità, che 
pochi si .si-ufinino di addossarsi. Il copione di II mondo dei 
miracoli (t/ucsto è il titolo del film, per la verità, algiianto 
emblematico), scrii :,» in fretta »• fanti, veniva regolarmente 
respinto tini rnr: rapisti, che arenino avuto In sfoltimi, di 
leggerlo, finché sul lire-getto ridi’, il silenzio. Sere or sono, 
in una sala vinematoiirafica di seconda visione, assistentio 
ella proicz.oue di un cinegiornale, abbiamo amilo riob-ie 
) reseli»- n proposito ,!»'! Mondo dei miracoli. Stentnramo 
»piasi a crederei, eppure duranti ai nostri occhi stavano sfi¬ 
lando le immagini di una cronaca filmata, che riproduceva, 
eoa dovizia di part'colmi, t! pruno - si gira - del tormrnta- 
fissirm» film II quale — perenno — è finito nientemeno che 
nelle mani di Fortunato Mvoano. la cui fama è legata a 
mclodraii'mnttci polpettoni s r rappaciion. confezionati per 
i sortocirenui ?»-»»;»)»;.di Sorridente c felice. Misiano aveva 
al proprio ftalico «Vicobi De P;rr,, e alcuni funzionari della 
/'•regione generale dcll.i spettacolo, tutti lieti e gongolanti 
;ie- l'esito dell'i mprc<a Xo n è mancato i! brindisi di pr»i»»i- 
matica. che ha consolato i ibsoccnpati. dato che si trattava 


comunque ,!' un mndes», s-mt>o<-o. e»»* stirebbe snr'fnfo il 
merito di combatte r,- eon'ro Findrijen *.: 

Vogliamo riderei sopr,e' Facciano,lo pure ,\ e •ibbinmo 
sentite ih p»’<li/i««rt »• ;I mitigo’-erno e erie.i.e »" III! gbitnat- 
n colpi più fr»r*i. imi min enriOMtn desidi'reri'ninio che certi 
p iparerom dt eia l •■nero »-,• !a fiud i-S'Cro ( omc sono arri¬ 
vati i 50 non 000 de! ministero deg'■ Interni e.l signor .Vfi.siu- 
n»>. elle di fdantrop -1 non si »• ma’ oeeujia'»).’ ( he centra 
Misiano con ung iniziativi' a ea ratte re 'tstenztale? F. le 
promesse e sbandierate prestazioni grafi te degli attori de! 
cinema, del teatro e de!'.: TV. che fine hanno /affo? Va 
bene che camminiamo su i.-ul terre, dove i miracoli spun¬ 
tano come funghi, fittaci; c'-’dinmo di non essere indiscreti 
c d; non of tendere !,j d r na prore:,lenza se chiediamo: in 
ninne di quale ce.'.-ff ,;'•’ vrln Fa m mi n-s‘ rag.Oit»" di'”» Stato 
s- prende ■! lusso ih fare ,1. sfare, a libero piacimento, con 
il denaro pubblico, el-irgendo congrui asse in; a pruni?allor- 
che rs-stono »•»,*• «f fa’’, i to', almeno su!!: e.irta, ti fino il 


ire a carat-er*- a*.* ’isfencidb'? F le 
prestazioni grat'rte degli attori del 


comiuti) iti s'-o’-if 

nt.l-tò ro",. f-v ;•’ 

v*«t di M -mino, .do 
-Iure f.lm che ••>; 
riamo e una que. 
ci -mi !» - : il u s •»>. 

: a non ma f. cani 

laroraz’one di un 
Ivlr trama Sarei 
ipie j soldi ai <1 so 
assistenza, re’ con 
co s,» ri f rnr amo 
e l'Or, i senza ; : r 
-ina mo!f pi < 


n n a" e t-i a-ir maio 
.'»»: non met* uno *n 
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l*f mora mirti 


A I* r'z s. i »r • i".s -v 
\ , (• ;..•:• • . d»vr- 

ricopri r<- lì r ; » • » 1 I • ! rt r 

du** »r: pc'i-'.vo a Vii! Hr\: 

Walt D <rev li - de- -o i 
«ra’ti <1 la porte, doro. , 
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Sfrrflti t»t pii Ir ronfi firn : i ale 

Gene Temey é st..ta :i nifs.-i daii*ospedile. I.a tormentata 
<*»t!« de! cinemi atnerie i:.o <• f na'.mente r stab.litl. ma . 
med ci le hanno eo-.s.gl r,*o h riposars v--,iti. pr.ma d. 
asiuniere -mpegm d: car.ttere c : ere. atozr.if co 

.Tuie- D ,ss ri f ra r.tsrno r> America Aieini impresari 
lo hiini» z .» scr -*:ir do per la me--'i n -'cena, a Broadsvav. 
d. I cs O:se. iux ite lutie-s d. M .ree’. Aym-* 

Il eom co anu-r c .r.o B .dd Abbot*. che fu partner df! 
defunto Co-'el!o « la celebre c -pp a - Canni e Pinot;»-' ha 
d.ch.ara'o: - Da due a tir. e mezzo r.o--. livore e :! fisco m. 


ha portato v. i tufo-, I 
casa per p iter pi- .re le 
quando avrà trovato un 


attore hi iv.es 
t isù- e non s a 
.ziparcr.-.e. 


messo in 
ì sa dove 


in vendita la sua 
ve andrà » vivere 


1 
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INTERVISTA CON L’ AVV. VENTURA, CONSIGLIERE AMMINISTRA TORE DELL’AZIENDA 

Inadeguali i trasporli per le Olimpiadi 
se il Comu ne non paga i debili all’Alac 

Quattro miliardi di crediti nel 1957 - L’azienda municipalizzata ha 
trasmesso il suo piano alla Giunta da un mese - Nessuna falsa spesa 



Circa la situazione attuale dei 
trasporti ATAC, con particola¬ 
re riferimento ai problemi delle 
Olimpiadi del IMO. il compagno 
avv. Luciano Ventura, membro 
del Consiglio di illuministi, i/.hi- 
nc dell’azienda, ha risposto alle 
nostre seguenti domande. 

D. — Nelle discussioni retti- 
lire alla preparazione delle 
Olimpiadi si e parlato molto 
del problema ilei trasporti ur¬ 
bani. Puoi dirci se l'ATAC ha 
affrontato la questione ? 

II. — Per rispondei e a que- 
sta domanda credo sia noces- 
s.uio anzitutto chiarire che il 
pioblcma dei traspolli urbani 
-- sia per le Olimpiadi elle in 
generale por la vita della no¬ 
stra città —■ riguarda contem¬ 
poraneamente e i mezzi di tra¬ 
sporto e le strade sulle quali 
questi debbono passai e Tale 
secondo aspetto è di (“-elusiva 
competenza della Amministra¬ 
zione comunale, elio siimi a non 
.sembra avolo affrontato i com¬ 
plessi problemi di viabilità con 
nessi con lo spostamento di 
larghe masse tra i diversi ini 
pianti sportivi e tra gli im¬ 
pianti sportivi e la città Ni 
turalmcnte. se questi aspetti 
non saranno affrontati con la 
ampiezza e la rapidità necessa¬ 
ria. tutti i trasporti sia collet¬ 
tivi che individuati risentiran¬ 
no della caotica situazione del 
traffico romano, che sarà ancor 
più aggravata durante i giorni 
delle Olimpiadi 

Per quanto riguarda invece 
il problema dei mezzi di tra¬ 
sporto. posso dire die la que¬ 
stione è stata ampiamente stu¬ 
diata dalla Commissione animi, 
nistratrice o dalla Direzione 
dell'ATAC. die ormai da pa¬ 
récchie settimane hanno inviato 
alla Amministrazione comunale 
non solo un piano dettagliato, 
ma anche una precisa proposta 
di deliberazione. 

D. — Puoi dirci in che con¬ 
siste questo piano ? 

■ R. — Ovviamente non pos.so 
scendere in paiticohm Posso 
però dirvi che il progetto parte 
dalla considerazione che una 
parte notevole del parco del- 
l’ATAC deve es-ere da tempo 
rinnovato, come l'Azienda espi» 
se più volte alla Amministra 
zione comunale e come ogn.| 
utente può constatare Kffot- 
tunndo in operazione di rinno¬ 
vo in confidenza con le Olim¬ 
piadi l’ATAC potrebbe dispor¬ 
re contemporaneamente, in tale 
periodo, sia dei mezzi dio suc¬ 
cessivamente saranno radiati 
sia dei nuovi mezzi che dovrà: - 
no subentrare In lai modo, lai 
soluzione di un proti’ema dia 
interessa tut‘a la ci’tà o die 
*••* trascina ormai da no ,i per-, 
metterebbe lineile di affrontarci 
degnamente le Ob’epi -.di senza 
dover sostenere alcuna falsi 
spesa. 

D. — Afa l'ATAC ha i fondi 
per affrontare le spese che in¬ 
dubbiamente deriverebbero da 
tale operazione ? 

R. — In gran parte, si. In¬ 
fatti. in ogni bilancio vengono 
accantonate determinate somme 
proprio per rinnovare i boni 
dell'azienda. Tali somme, die 
per essere state comprese nei 
bilanci hanno già contribuito 
alla determinazione del passivo 
dell’ATAC. ammontano attual¬ 
mente a più di due miliardi e 
mezzo. Esse però non mimo ma¬ 
terialmente in possesso del¬ 
l’azienda. ina fanno parte del 
credito dell’ATAC verso il Co¬ 
nnine. 

D. — Hai parlato di crediti 
delVATAC verso il Comune 
Ma come c possibile che una 
azienda largamente ;*i* c (»*«» co¬ 
me l'ATAC vanti invece de i 
crediti verso il Comune ? 

R. — ET questo uno degli 
aspetti più gravi dei r.ippmti 
finanziari tra l'ATAC e il Co¬ 
mune Infatti, dagli sti’-si conti 
consuntivi approvati dal Con¬ 
siglio comunale ri.-wita die il 
Comune, pur prevedendo già il 
passivo al momento della ap¬ 
provazione dei liii.itici preven¬ 
tivi. provvede al pagamento 
nelle somme relative con inni- 


Domani 

il VI Congresso 
dcll'ANPI 


Alle ore R.3II di domani, 
domenica, si Apriranno i la¬ 
vori del VI Congresso pro¬ 
vinciale dell’ANPI ori sa¬ 
lone drll'Assoriarionc arti¬ 
stica internazionale, in \ ia 
Ma renila 51. 

Nel corso della prima 
mattinata l'avv. Achille Lor¬ 
di presidente dell’associa/in- 
nr, pronuncera la relazione 
di apertura. Alle ore lo il 
Congresso confluirà al tea¬ 
tro Adriano per partecipare 
alla manifeslorione unitaria 
antifasrista indetta per il 
XV Anniversario della li¬ 
berazione di Roma. 

I lavori del congresso 
proseguiranno quindi nel 
pomeriggio, alle ore 15. Na- 
ranno presenti al congresso 
numerosi familiari di Ca¬ 
duti. parlamentari e perso¬ 
nalità della Resistenza. 


ti««imo ritardo C:ò provo.*:» a! 
l’ATAC difficolta g:a\.->. na¬ 
si:» nei rapporti con i for:.itor. 
S.a per faituazion»* di qua.- 
siasi programma aziendale D..1 
conto consuntivo dei ÌIM» (che 
». i'tiiiiino <»p>»rcv» rtto da. Cor. 
figlio comunale) risulta un de¬ 
bito del Comune verso l’.ATAC 
di oltre quattro miliardi e tal» 
debito ammonta attualmente 
una Cifra ancora superiore E 
facile compre?*, le re quale gra¬ 
ve danno viene subito da una 
az,onda tn.Iu-T.a.'e coni <■ 
l'ATAC per la smpos-ibiiita rii 
disporre icmpestiv.»mt rito d: ci¬ 
fre così ingenti 

D. — in sostanza, quindi. 
VATAC ha preparalo per le 
Olimpiadi quanto era necessa¬ 


rio, ma si>ctta orii al Coiisii/liot un grave colpo pei 


1.1 «w!*£ n'i;* 


comunale di decidere ? municipalizzata e per la mnoi- 

H — Esattamente- Vi ò però eipalizzaziono m generale 

da aggiungete che la ingente - 

quantità di mezzi di traspoito HCI CfìÀ7inKJI 

necessaria per rattuaz.ione del iztutvjHtiuni 

piano non può esseri* acquistata ALL'I.C.P. ! 

dall oggi al domani: infatti, le __ 

e. se costruttrici hanno bisogno Due delegazioni, un., di .«h.t.mt. 
per lo meno di un anno per nel campo piofugiu <u c.•ut..celle 
appi olitati (* in modo completo 1 ‘ un’altra di impilimi dei tolti 
le patti meccaniche o le ear- ?•• 11 ° <J della tioig.it. . S 

m / zi*r 111 I u ilnliliikrt.'fiAnn A Ilo. M*IIO IfC.ltl” M’Il Ill.il tlfl.J I — 


DELEGAZIONI 

ALL'I.C.P. 


appion!.ii(* in modo completo 1 ‘ un’ultra di impilimi dei fotti 
le paiti meccaniche o le ear- ?•• e <J della lioig.it. . s 
rozzene La deliberazione é "!'* “‘■••mia al- 

stata tiasmessa dall AI AC piu Non .,. u . v; , Aldo 


di un mese fa, o (pnndi vi è 
già un notevole ritnido Por- 


Nona. I-e accoinpagn.iva / 
To/zctti, delle Consulte pop.* 
Oli abitanti di (Viitoccile. 


tanto, se la Giunta non so’to- sono poi gli (.follati d-.gli edifici 
pori.'» al pili presto al Consiglio di pn.prictà del demanio militai.- 
emiumale la deliberazione del- della Ceccliignnl:.. h omo i .ohi» «rie 


emmin:.le la deliberazione del- della 
l’ATAC. tutto il piano diven- *'*?*\J/ 1 
tera piatieamenti* iricah/zabi- p lil( . ( . 
le K' difficile due cosa potrà i. < ( o. 
avvenne *-•(• saia unpedi'o al- ó-gn.i 


tic! inni a di i-n-i-rc tiasleiiti in al¬ 
loggi a minor fitto, cioè negli ap¬ 
partamenti eo.struiti con la legge 
n 1 fj:i o con la legge n ti Pi I/ing 
Piacentini li.» riepot-to loro elle 
tleilm spostamenti poti.inno el- 
fettli..it.i t.olo ipi.mdo .sai.inno tei- 
' minuti gli alloggi in ( .ad ru/mne 

Aggiornato l'incontro 
per la SIT 

Ieri, alle me IO. ila avuto 
lungo, plesso il miin.steni del 
I.avoi,i. 1’ annunciato incontro 
fia le patti per esaminare la 
veitenza insoita alla SIT Come 
•• mito, i lavoiatori di tale 


UN ESAME DELLE CIFRE UFFICIALI SULL’ EPIDEMIA 

Centotrentatrè casi dì “polio,, 
in Italia in soli sette giorni 

Più che raddoppiato il ninnerò dei colpiti rispetto allo scorso armo 
Per rendere efficace il vaccino è necessaria una vaccinazione di massa 




l’na =er!e di dati sull’anda-.v sia un m gì oraniento della s._ 


inu’mg Lombardi, pi t cadi li'» del-1 azienda *0110 da mesi ili agita -1 


l’ATAC di attuale 


nei* e al dilettoli* gelici.«le mg 
Piacentini, che h hanno 1 ,(«siiti 
la consegna degli alloggi già . 1 » - 
-eguali Imo da enea un anno 


(P telici e I assoi In - 1 


de- l.’mg. L..mi..udì 01 »• tmpegn .t 
I la •*« eternare qiiotrio famiglie di 


cicloni III tal caso, O tutta la «.eternare (picele 
organizzazione delle Olimpiadi l: > gtornl 
snt>i 1 fi un danno cerizumai- L 7 .' delegazione degli in(|uibiu 

'•«■■■<*! «..pure I Insinm, ** TS&’lT ISXSSTJX 

collettivi dovi anno esser»* in elevato (elica II min Ine m.m- 


la.smi m,.,!*,, della SIT da patte dell.» 
li*' 1 inno" TKT1 e. in via siiboi dilata. lo 
. gii .to .1 adeguamento del 1 1 -ittamentu 
ie rutto eeonoimeu e lliiimntivo I 

Le patti, dopi» aver illustr itoI 
mrpiilim IM s ,.(lr separata. 1 rtspett v 1 

. in case ()IU| (, di vista in Inerito alla; 
I..unente ' . . . , 

... ....•ii veiten/a. hanno concordato d, 



mento deH’ppidein a poEom e- ttiaZ.one 
ht.ea nel nostro Par-e sono riconti', 
«tati rosi noti :n quest: g'.orn. -tanno : 
dal ministro della San !.. sen una prò, 
Giardini!. dallTstituto centrale de. co.fi 
di stat.st.e 1 e da un cornuti cr.to gli ,.!'r 
ufficioso tr..sine-su da.l'-.genz a vece tic: 
- Italia -- Le c.fie. a nostro pa- ni..rio e 


I) fronti* agli Uà? e;n. 
1 in d.cembri*, infatt . 


là bambini che avevano compie, 
•.sto .1 ciclo delle tre in.ezion:. 
solivi stai, colp.t: dal virus. Il 


rere, mer tatui un attento osa- L-t tuto cin’iale 


DIO d. apr.le. mentre vaccino come s: sa non dà la 
progres-.va d.ni!nuz:one mmun ta comp.eta. la prote- 
co.p ' - ieg:stra in tutt g.one non è m ». r.stillata in ne ; - 

.!*r me- . La realta è : 11 - --un 1 nnz.nne. superiore all'HO- 
ben d ver-i e a eonfer- 95 per cento Per avete questa 
.1 boi citino 11 . tì dello alt,, poreoiKua.e d' .minimizza- 


ì i l li KIM’ LI >t.ll 1 OHO L* 

,.u :.* un quadro reale b.<tid) n. 
.1 .ur*nto dcE’ep (lem.a Solo e< 

1 *d.t «• i e necessar.o :n- .. 


[me perebi 
quello elle 


a d tlereii/.a di 
tenta d. far com¬ 


prendere 1 illustro Cùardtm. poi uni 


esse i*.inferni' no la 
l’epidem a che da 


gravità del. m nz ‘utto 1 ito itti raffronto con 
p.ù di un |(> c ire dello -eor-o anno, cosa 


anno ha :nvest.to n ■ modo .-he 11 
preoccupante ITtal.a I-Vu’o 

Iniziamo tl nostro esame prò. do che 
pr.o dalle cifre rese note d il d. cju, - 
sen (Lardili:. Il m.n.stio del!;, -uno «t 
San ta r -pon lerido :. mia tnter- 1 1 

rogaz iii.c di 1 ciunp..gno 011 X 1 . --.go faìl 
tol . ha dodi ar..to che ; cas I g ungi r 


l(* e Ire dc,.o -eor-o anno, cosa 
(•he 11 modo mo.tu *>er.o fa lo 
I-Vu’o d -p.’istei. N’el perm¬ 
eili che v.- da. genti 1.0 ad’apr !e 
d. (pi, -*.’.• nini . e..-, r -contrai 
-mio -t il 1 2 t*à. mentre nello 
'•o-~o per. odo del luna furono 
-•olo fnìli A que-*.i b -ogna ag- 
g ungi re che • e dji t. d dia po- 


r scout rat; in Ital.a dilli o furono mi litòti ■! dopp.o eh | mimim zzare 


gran patte affidati a nrivafi' 
ui ogni caso, ciò -ignlfiehei'-hbc 


Sili), baimi. pri-M nlat.. una peti- 
zinne nella (piale ni 1 cnntenut 1 I 


aggiornare la rnuuopc 
mudi ventino, oie IO 


l.’ANM'Al.i: lini C’AIIAHINIURI — Nel corvo della cerimo¬ 
nia mìlllare per il Ila. aimit ervarlo dell’Arma sono stali pre¬ 
sentati .incile alenili cani poliziotti oeeiiratamente addestrati 


mese d. d cembro ’n al 1. mng- (pmH. r.-'contiaM mi l'.tòT 
gto del corrente anno sono sta- 1 ; quadro che foni see 1 ul ¬ 
ti ‘2 1511 Divi?, jier ogni mese n: = ‘ro (T ard na sulla pol.o .n 
s: hanno ; seguenti dati: d e*‘m- j; d.a può es-ive m de tnterpro- 
bre 857: gemi.-io 45)1»: febbra o peicbe ne. d «t e -t.Po .n- 

-H*<: marzo ‘228; aprile 840 Da vdu-o cune pruno me-e ci pa- 
queste cifre appare a pr.m.a 1 ,goni* .1 d.c.-mbri* del 11*58 che. 

_ come s- ricorderà, fu 1 per odo 

’ ! m .i’g or acutezza deli’ep.de. 

AVIHVI 1,1 ■' delio M'oi-n anno l’o: e 

.rì/jlv.zi'i 1 fo una -= t » «. dovuta alla .tag.o- 

-- ni' fredda Ognuno r.corda la 

gr v.ta del male che investi 
• Tt.il a nell’» stote e autunno 
VI \\ -co Oggi dati dicono 

» che 1 coip.ti sono p.ù del dop- 
p o di ipuTl. dello scorso anno 
m ■ ( 1 295 contro 588). Infine, no¬ 
li ■ iiii-t (lite le numero-»* vaccaia- 

Bvt /.un. trova 

-emprc d fronte a un progres- 

- -avo ; immuto de. eolp.ti Dopo 

. * 1 11 ‘a sta.-, .nv ornale, dovuta come 

turalo (lolla sa allo rigidezza della stagio¬ 

ne che fa segnare 1 ! passo al 
1 uì adn7innp v.r.is, sono ,.vut. 840 cas: nel 

me e d: apr.le e - secondo tu. 
■ commi e ito lidio oso della agen- 
« a Za lt..lia — 188 e..- noia -o!.. 

^ S1 ìrT tt mana elle v a d..l 17 ,.l 28 

lJLU.lHvF magg.o scor-o Quesfult.ma 0 .- 

fr.i -ta a dunosttare che 1 eolpi- 
1 • t: .l„.i:» pol.o nel mese d. mag- 

go - :.gg rebhoro •ntorno v. 

' * ' 550 (sii: dati d. magg.o manca 

- però un eornun cani lidie ale). 

„ .. , -, . . Oir li le comTu.s.oni che po-- 

rag.a interna. .1 b.mho tiam . cla qlK . tfl . dat.‘ In 

zia ha aperto una in- h,0 7. ,, • c, ‘ ccvn, !!° 

all .11 z. o. lep:dem a d: polio 

_ non accenna a placarsi nel no¬ 
stro Paese, anzi continua a mie- 
Oto promosso tv-re un numero sempre niag- 
_ gore di v.tt.me. Da (piesto 

lOI. Scordino l’amara con.stataz.oiie che la 

- v icc.nazion»* non è stata nf- 

de colonnello Giusep- frontata 111 m.ui era .-er a e che 
mo. comandante dei > àotor.ta governative non *■ 
polizia giudiziaria dei 'nno preoccupate d: far trovi,- 
ri. è stato promosso a! r *’ popolazione infantTe ;m- 
coloiinello. muti zzata alla ripresa della sta- 

deiriifiic-.ale è legato 2 mie cald 1 . 


DOMENICA D’ANGELO CERCA DI GIUSTIFICARSI CON SCONCERTANTI DICHIARAZIONI 


« Se la difendevo perdevo il mio uomo » 
afferma la madre della piccola Lucia 

Il Tribunale la priverà sicuramente della patria potestà - Il braccio fratturalo della 
piccola è stato ingessato - Matteo rimane coi genitori adottivi • Le proposte di adozione 


4r v.ta 
1 .Tt.,1 


m 


9f\ 


« m 


Lucia d’Angelo, la bimlia di miiziotie momentanea che il suo « 

tre anni seviz.tìita da Kniico tristi* caso ha sollevato m liti- l\/l 11 

Malatesta. il cameneie venti- meiosi cittadini, assicuri r.ila li 1UUI U£J 

tienile eh,* conviveva con sua lumli.i un'c.sistenza seiea.i e 

madre, la inondami Domenica tranquilla Come quella che è * ■ 

D’Angelo, di 25 anni, nella gioì - toccata al piccolo Matte.», il 5-1 1 

nata di ieri e stata sottopo.-ta fratellino di Luca». * 

ad un piccolo intervento nella j. ; , madre della piccola. Do -- 

(’hnica pediatrica del PoiuTim- menica (l'Angelo, come alili:. 1 - ,, 1 . » ; », » 

co nella quale trova ncove- mo d( , )to H>ri . ,a st:i * :i (ì( .. l . n '>„mb no d. 4 anni. E.toro 

•ni o,.„rso u . , ... fiasbarra. e decediPo :or, mat- 

'•i'<i su» dal .10 maggio svorso ,n,neiata all Autorità gtudizaa- . deli-. r*i, 

I medici le hanno ingessato IIa pt . r maltrattamenti, m ista- 1 ’.. ,,n ‘| , ‘ CLima 

il braccio sinistro che. in cir- to (il i,b,. r t a vigilata. Infatti la ‘à'.’.iùG'.d 1 . 

costanze che le indagini non ,| omia sta p,. r dare alla luce p! ?o ieri^ "i'a -ice tlenPdMHMf 
hanno ancora permesso di prò „„ terzo bambino. Essa e stata .‘J-m, f-.w.m d * 
fisa re. il Malatesta le fratturò deferita alla Procura dei on ” falLC,, ° 

tri un impeto d’ira Le condì- m jnori per la revoca della pa- 11 bimbo, che abitava a CI in- 


Muore un bambino 
ferito a un occhio 


l'n bambTio d: 4 anni. Ettore una emorrag.a interna, il b.mho 
CLasbarra. è deceduT» :or, mat- è morto 

tuia iti una corsia della Clinica Li polizia ha aperto una in- 
oculistica del Policlinico, in se- chiesta. 


/.toni della bimba continuano tri t ria potestà. E sembra che. m fanello m via del Convento 10. 
complesso a migliorare a vista sto frattempo, ha anche in- mentre saliva lo scale di casa 

d’occhio cominciato a ielidersi conto Portando un falcetto, scivolava II tenoni colonnello Giusep- 


Si è anche appreso che. non della gravità del suo compor- r -a lama gli 
ppena verrà dimessa dalla eli- (amento. Ila tentato infatti di l'occhio sinis 


SI conficcava nel- P.° Scordino, comandante 


appena verrà dimessa dalla eli- p,monto. Ila tentato infatti di 5 occhio sinistro 
mea. la bimba -.ara ospitata net- scusare il suo atteggiamento I sanitari della Clinica oculi- 
li -Casa del fanciullo» a cura passivo di fronte ali** viole»- mica riscontravano al Gasbarra 
della questura di Roma. L U m /0 ohe il Malatesta fierpctrava llna f,. r:Ia lacero-contusa alla 


aita poreontua.e d' .mmunizzii- 
z otte e però 1 ^cessar.o che i 

b. -.mb.n. >..<110 tutti vaccinati. 
Solo con la vaccina/., one :n 
m.assa s: può debellare l'epide¬ 
mia e quinci impeci.re che 1 
ririn po-o-a colp re anche eh. 
ha avuto le t:o m ez.on: .mt - 
pol.o lutei e--.mte Sarebbe a 
questo propos.to cono-cere le 

c. fre *•=:.:•.,• cUa bamb ni vacc - 
n<»t in Ita! .. e so .1 governo 
lui d >po.s\) un p.ano ^er o jicr 
r u-v re ne! p i'i breve tempo a 
immuti zzare dal virus poi ti¬ 
ni e! ! co tutt 1 p.ccoli al di 


-■contia'i mi 1«»57 m e! ! co tutt t p.ccoli al di 

tiro che fom se* 1 in - “‘‘i ! ‘ nn '- 

; ard ria -*u’.la pol.o .n s ohe •» t,orU ' 70ne vac. 
ò es-ere m de interpro- on -' t ' ozza contro la in¬ 
die ne. «1 ,t .* -ta’o ,n- ^ fferenz.i e talvolta l’ostilità 

me pniini me-e d pa- de. genitor . l’or superare an- 

t d.e.-mbre del 1 t»5H che. che (piesto o-t..colo non solo oc- 
ricoialera. fu 1 p«-r odo corre propagandare l'utd.ta del 
or acutezza deli’ep.de. Vacc.no. ma b.sogna anche de¬ 
li scoino anno Po: c mine ..re molto eh.:.rumente la 
t is. dovuta alla -t.ag.o- gravata dell e» eleni.a elio ha 

la Ognuno r.corda la colp.to l'it.u ... senza timor: d. 

del una!** che investi de-tare pane») fra l’opin:one 
noil't .-tate e autunno pubbLca. come sembra fare 


miriis’ro Giaidin; 


E' sfato promosso 
il col. Scordino 


LUCIA D’ANGKI.O — la» bimba fotiigrafat» ieri 
clini cu siilillu (lii|in l’Ingessatura u| lir.leclu 


al Puli- 


vagberanno le varie proposte 
di adozione elle in «pie.sti gior¬ 
ni sono giunte numerose al Po¬ 
liclinico Si vuole infatti olle 
Lucia entri a far parte di una 
famiglia che. al di là della cont¬ 


iti danno della piccola 


Nucleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri, è stato promosso a! 
grado d: colonnello. 

Il nome rieU'uffic-.ale è legato 
«la! 11*55. a numerose investiga¬ 


la Circoscrizione Mare 
ai 100 per cento 
del tesseramento 


l.c scellini della circoscrizio¬ 
ne Mare del Partito, hanno 
eoniplesslvamente superalo II 
cento per cento nella campa¬ 
gna del tesseramento. Sono 
stati tesserati (Inora 1598 com¬ 
pagni. I nuovi iscritti sono 82. 

Gli isrritti dello srorso anno 
erano 1581. Cinque sezioni 
della circoscrizione hanno su¬ 
peralo il cento per cento de¬ 
gli Iscritti. Sono precisamente 
le M*-/ioni di Fiumicino. Ael- 
lia. Ostia Antica. Ostia I.ldo 
e Vithiia. 

IP questa la prima circoserl- 
•zlone del Partito che supera 
11 traguardo del cento per 
cento nella campagna per il 
tesseramento. I lusinghieri ri¬ 
sultati nttriiuti rini compagni 
della circoscrizione Marc sia¬ 
no di sprone alle altre circo¬ 
scrizioni della città che stim¬ 
mi per raggiungere il cento 
per cento. 


Nozze 

Domimi domenica, si uniran- 
o m matrimonio alle ore 12, 


Sulla ellieacir» de! vaec.no per Della chiesa di S Giustino mar- 


palpebra sinistra per cui lo giu- z.om mi episodi di criminalità arrestare e far indietreggiare tire, il signor Giovanni Tau 


4-s» . . , - „ _ '-*.» » 1 .» H*v. Ò.W1I1 MI 112.MIHI li J Ullllllldniil 

Qualrhr» _\olta sono a J’ In dicavano gu.iribJp in 10 giorni C \ ÌC hanno suscitato vasta ero 


Un pittore edile muore 
dopo 6 giorni di sonno 


Non sono ancora 
Pare però che il 


state accertate le cause del decesso 
giovane facesse uso di sonniferi 


!! pitturi* edile Altiero Pro¬ 
ietti. di 4(1 anni, c deceduto, 
li -11 ali-ospedale (li S. Spirito, 
.lupo aver dormito per sei 
giorni. 

1, i m ittini» di domenica scor¬ 
sa. tarda ora. la sorella Ame¬ 
lia che aiuta con lui in vìa dei 
Cappell ir. 85 — presso la fa¬ 
miglili Mungi.icci — aveva in¬ 
vanii tentato di svegliarlo per 
.1 pranzo. Alierò, ctie era rin¬ 
casato a notte inoltrata dor¬ 
miva profondamente tanto da 
convincere la sorella a non di¬ 
sturbarlo oltre. Passarono alcu¬ 
ne ore. M pitture non si sve- 
gl.ava. ed or..no vani i ten¬ 
tativi d: Ameba che. nel tardo 
pomeriggio, alle IH albinn.it.> 
avvertiva la Croce Ros-.t 

Al Proietti, all’ospcaale di 
S .Tito Spinto, veniva riscon¬ 
trato uno - «tato sopori)'»)-. In 
corsi i. gli venivano sommini- 
sfrtfe alcune .soluzioni fi--:o!o- 


i girile per ipodermoclisi. 1 me¬ 
dici di turno tentavano anche 
di svogliarlo con iniezioni ecci¬ 
tanti Le stesse cure gli veniva¬ 
no ripetute per cimine g.orm. 
senza raggiungere alcun risul¬ 
tato 

I.a salma, trasportata all'o¬ 
bitorio. è la disposizione della 
Autorità giudiziaria Le imi i- 
gmi della poti/.a binilo ac¬ 
certato elle il Proietti, sotle- 
rente di nervi, ingeriva s-p,.,-,» 
forti quantitativi »b calmanti. 

Arrestato a Napoli 
un truffatore romano 

Su mandati) di cattura della 
Procura della Repubblica ili 
Roma, è stato onestalo icu 
a NajHili. nei pressi di un ai¬ 
tici go del centro. Alessandro 
Pncek. di 4*1 anni, che deve 


rispondere di truffa aggrava¬ 
la pei olile Lenta milioni d, 
lue in (baino di suoi con¬ 
giunti. 

Il Pncek. ricevuti dal fin- 
tello I’ictio tic mandati fi¬ 
duciari per condudeio atTan 
iiguardanti la compì «vendita 
di immobili e di titoli, si ser¬ 
vi degli atti per trarre utili 
a suo favore. Nella realizza¬ 
zione degli illeciti guadagni il 
Pncek eia favorito dal fatto 
Ielle il fratello, del tutto fidu¬ 
cioso. sottosci iveva gli atti 
senza conti oliarne il contenu¬ 
to Negli affari erano interes¬ 
sati anche una sol ella ed un 
altu» fratello del Pncek. Elc- 
n« t* Gnu gn». 

La truffa è stata scoperta 
T*er caso solo dojxi qualche 
temi>o e qui mio la somma sot¬ 
tratta superava già i trenta 
milioni. Il Pacek si era reso 
allora irreperibile. 


intervenuta in difesa ili Lucia 
Ma non ho mai insistito sino 
in fondo, perché così rischia¬ 
vo di perdere l’affetto dell’uni- 
co uomo che da quando vivo 
ha dimostrato un certo interes- 
s-e ed un certo affetto verso di 
me -, 

In conseguenza della richiesta 
avanzata dalla Squadra Molli¬ 
le alla Procura dei minorenni 
perche Domenica D'Angelo sia 
[privata della patria potestà, ai 
sepsi deU'artirolo 880 del codi¬ 
ce civile, anche il piccolo Mat¬ 
teo. il secondo figlio della don¬ 
na dovrebbe essere ricoverato 
:n un istituto. Ma il magistrato 
non ha potuto fare a meno di 
tener presente tutti i preceden¬ 
ti: ossia come il piccolo Matteo 
era stato sino ad allora trattato 
le curato m casa dei coniugi 
Montanari, come costoro l’aves¬ 
sero veramente considerato co¬ 
inè un figliolo, senza fargli 
I mai nulla mane.ire e garanten¬ 
dogli sempre tutte h* cure di 
cui il bimbo aveva bisogno. 

Tutti motivi per i quali il 
giudice ha disposto che. tempo¬ 
raneamente. il bambino rimane 
affidato ai coniugi Montanari. 
Questi a toro volta, dato che 
s«iK» ora hanno una esatta vi- 
s.one della s.ttiaz.one d ii punto 
di vi.st.i legale, si preparano a 
richiedere al giudice tutelare 
la definitiva adozione del bam¬ 
bino Per cui sicuramente, di 
(pii a poco un vero e proprio 
atto legislativo verrà a «ostrui¬ 
re uiieff'as.-urdo contratto st - 
Pillato or e un anno da Domeni¬ 
ca D'Angelo su un fogl.o ti. 
carta bollata da cento lire, cori 
il quale - regalava» il proprio' 
figliolo ai con.ug: Montanari 


ricoverandolo tu corsia Ma' ieri Ksprm 
mattina, per sopravvenute coni- {illazioni 
pbeazioni. determinate forse da dillo. 


e hanno suscitato vasta eco .'ep demia. non c'è p.ù alcun la signorina Marcella Oraziani. 

Esprimiamo le nostre emigra- dubb.o Lo stesso ni.lustro G nr. Alla coppia felice giungano 

lozioni al colonnello Scor- d-ir». nel fornire i suo: da’.. ,n questo giorno i più vivi an¬ 
no. ha d.rinarrilo che in Ital.a solo gurì. 


Muore gettandosi dal settimo piano 
un impiegato in via Giovanni Amendola 

Rimbalzando sulla ringhiera si è staccata una gamba dal tronco - Un 
italo-americano si taglia la gola a Tivoli - Il corpo di un suicida nel Tevere 


tiàsfó» La pista di sangue 


Poi. za'’ 

— E ih:, sennò? P. numero 
l'ha tatto lei Commissariato 

M«ir,:i. 

— Accorr,*:.'.' 

— Dm e? Come, (piando, 
perchè? Si spiceli: . Non lo 
sa che ],i benzina costa ? 

— f.‘ *|*(i i;.•; cadavere! 
Qu: c’e :! ■sanane' Macchie »/. 
-, n ;•«■*. dappertutto’ Qui c'e 

morto' 

— le: e? V« bec¬ 

chino. pe r caos? 

— .NT), so:;.) por:. ere fi 
portiere di via C . numero ?.(3. 

— l eu..:tuo st.b.fo.. 

Qualche rn.tinto dono i po- 

t:z:ott: erano su! posto In- 
terrapato l - portiere, <i sono 
poi reccti lunpo le scale, /.e 
macch e c'erano. Di sangue. 
Non vernice . non rossetto. 
non acqua colorata. Proprio 
s..naije vero 

Cesi.’ /; sanque. per d: più 
f’inacra da p.sta Conducera 
<j rrtrumi’K.’ sul luogo del 
misfatto le .joree infatti si 
susseguivano regolari e ben 
distane, are. come altrettanti 
arverf.mrntr ‘(tirate di qua. 
a A'.nistr..’ Salde? fermateci 


su! pruno pianerò!,alo' .Tncii- 
r.j ai-an::.’ Continuate a 
Il re! ». 

L'no dei sottufficiali s; trovò 
con l'acquolina in ho,va - fic¬ 
co la promozione? • pcn-iV 
- Ecco il ,’iim) che ifevije 
tutto' ». 

Salirono .:*:.e r *. f .-to *t J 
trace.a 1 e ;> ccu.Y -.* He ro**e ! 
eonfnu.:r..*ii) se.tu.ire la 

via II gradino dotto ,jr..tl:no. j 
s-i o '.u-e ili fronte all iu’< ni.) j 
un mero t» Aou v: erano dub- 
b.: * ; tracci.*, saupu.iuisa hu - 
va propr.o li Sou procedeva 
oltre. Campar,elio. Pr: n? 
Dr.in! I) r:-n' 

Donna ;n vestali.a che aure 

— Beh? 

— Come beh* l.e: ha un 
morto in casa e non dice 
niente? 

— Io. . Che ho. io? l'n mor¬ 
to in casa? . — ij .fuuua alzò 
due d.ta nell umvi rsa.r segno 
ii: scongiuro e poi eh.esc ul- 
tcr,or. sp.e.j,.z.on: 

L’n«: ragazza, a le sue spil¬ 
le. cominciò a far » ipol.no 
I di qualche battuta, pò. <t le¬ 
ce innanzi con fare dee, io 

— Quale .-..ti tue? Quello, è 


sangue mio. 

— Ah.’ — disse uno della 
polle:,) — A.'.’ora c fatto chia¬ 
ro! Chiarissimo? Le: perde 
sangue come una fontana.. 
A noi telefonano per dirci 
che qua dentro c'è addirittu¬ 
ra un cadavere. Noi corriamo 
A r i. t a * ».... E t a : » >r«.Vn,.i* 

lo? Some, cognome e p.itc r - 
nità? Subito 

fi la cosa <: eli ari 

— Era nuv.ù'ii.;,.- ,i. i.-rj 
— ha detto la domestica —. lo 
e il m o fidanzato . 

— Some, cognome e pater¬ 
ni Tì. .! 

— N: chiama C S. Stavamo 
qui sotto il portone Abbiamo 
eommeie.io a litigare .. 

— Perchè? 

— Sono fatti nostri, non 


sino ad allora trattato l’n r iccapricciante suicidio è 
in casa dei coniugi evenuto ieri mattini^neff'edi- 
i. come costoro l’aves- ùcio (il via Amendola •*. Guido 
mente considerato co- Atigehn:. un fimz.on.irio di 54 
figliolo, senza fargli inni, si e gettato nella trombi 
i mancare e gannitoli- -hT!e scale da!’, alto de! .-Osto 
ipre tutte le cure di piano Precipitando, il corpo fi i 
litio aveva bisogno. battuto stilli ruigbier i s) che li 
notivi per i quali il gamba sinistra «i è staccata d il 
a disposto che. tempo- tronco L'uomo non .dittava rid¬ 
ite. il bambino rimane lo stesso stabile. (pianto sem¬ 
ai coniugi Montanari, bra. s: •* tolto la vita perchè 
loro volta, dato che sofferente d; una grave forma 
hanno una esatta vi- .li esaurimento nervoso 
a s.ttiaz.one dal punto Guido Angelini dipendeva 
legale, si preparano a -Ldi'L-d;tuf.) centr .le del restavi- 
' Ciuiire tuto.nro ro c avovj I.i di 

•va adozione del barn- nr) nio del niu-oo di Palazzo Ve- 
■ rii: sicuramente, di nrz Ab:* .va iti vi O.inardo 
co un vero e proprio Heccari 2*1 cori la mogia» e li! 

lativo verrà a «ost.tui- (j C [. a j 

issurdo contr.itto s« - j crj nia ;; : n a l'.mpiegafo è 
o un anno da Donimi- 0 ri , oa> , a! ,, lolita ora 

;e!o su un fogl.o d. ?l . dovuto recarsi 

lata da cento lire con rt . fto , ì:l ljt1 ic.o. Nuli. 

- regalava “ .! proprio ;lp , _.,. 0 oo;l , rort all'-.p-i 

i e • R. • 1 pirenza del tutto normale, tra-! 

n Èva il tragico proposito evi-j 

dentenientc gì.» concepito. | 

Verso le ‘.*.50 l'Angel ni hi i 
raggiunto Pcd-ficio «h vmj 
%|||% Amendola ed è entra'o Non si 

^ -a se lo conoscesse g.a per qual- j 

-he rag.one o lo abbia scelto a’ 

-*b.i K’ salito timi ali'uitimo ì 

ri.atio. »j:i rid.. 5civ„u »:a la ria- ! 
Litigando, lui mi ha ghiera, s: è la.-c. «to ,»n lare nel! 


Salvata una donna 
che voleva gettarsi 
dalla finestra 


te ospite della sorella Palnura. «era e sembra che si sia anne¬ 
ri è tagliato la gola gito perchè addolorato dalla 

In casi nona dtiiiii.i. a \,n. ,!.,!*.,1,*lla moghe 
Ponte Lucano 11. il Marameo si *- 

* chiuso ni una stanzi e poi Salvata una donna 

s; «'• vibrati) un colpo di rasoio) . 

dia caro*:«fi* perchè sofferrnV che Voleva gettarsi 

fi nervi E' sii*») ricoverato iti; ■ .. 

gravi comi.zaini nell’ospedale dalia tinCStra 

locale. -- 

... , • » - I.a «ignora Elvira Ferir fi. \ e 

II cad iv»*re di un «ironia e ... , . .. 

. . . , dov.: Carle.!!, rii" ieri m.ii*:n;< 

stnt»> r.pescato ieri mattina nel- ... ; r 

„ , !. a t __ vo.eva gettarsi a.i una finestra 

e aeque del Tevere presso : .. , r ,,. , 

,, . . . . * , , «le..a sua ab,::./ o:..» di v... 

Ponte Milv.o L uomo e -tato ... . . , . . , 

..... r - 'Usi elise »»>. »* stata SaAat.l ci:.I- 

den beato poi per G.uscppe ( rio . del ftioen 

Lotubard ) d; ... anni j t .. d,i:.n.i. che .-ufre d, de¬ 

ll rune».mento e «*.•»•«) f..*‘o . pr<-«s:or.»* p«:chi»*a. avo*, a .-.Mi¬ 
la alcun: barcaioli che h inno ito uia violenta d «ru's.oro e )*; I 
•wert.to t earahm.er. d; zm » I l tìglio Pimi di 28 anni Yer- 
T figln dell.-» vif'm i. maresc.al- ' -o !»* 8.45. dopo av»»r scacc..i- 
'.* d: pubblica « dirozzi Si!v.«-'Ti d: c .sa .1 go\ è sa!::., 

'ore Lombardo, ha proceduto i su’, davanzale d: un finestra a'. 
•llTdcn’ificaz eie. Il padre s.iqiiarto p:..: o ed I; ., een:;*.e!.i- 
zr.i allontana*,) di casa filtri 1 ',) a -c*-r .\****.*i-e '•ippellt**!.!: 


sulla strada minacciando di lan¬ 
cia rsi nel vuoto. 

Sono accorsi i vigili dei fuo- 
•o che hanno disposto i mezzi 
iter il salvataggio dinanzi alla 
folla raccoltasi sul marciapic- 
i»» Altri vigili sono penetrati 
•:»*! Lappar* ani olito ed hanno 
ragg.ur.to la donna che. nel 
frattempo, si era nascosta sotto 
;I io*to 

Elvira Ferretti è stata ricove¬ 
rata alla -- Neuro - 

Ferito da un cavo 
un macchinista 

Il macchinista teatrale Viro¬ 
rio Cioè:, di 48 anni, abitante 
.ii via Furio Camillo 64. è rima- 
«to «gravemente ferito ieri mat¬ 
tina mentre lavorava nel ci¬ 
nema teatro Alhimbra. 


A FOSSO l)KL PRKTK PRESSO CIVITAVECCHIA 

Un anziano contadino ucciso 
dalle mucche che lo calpestano 


allentato una sberla m faccia vuoto 


P.rolo. nr. co-.*.» !.*•.>i 


«;;i «.»--i ed e sfato calpestato. Spes c o dormiva presso il !ab.>- 
A'.tr; contadi:-... passando, ratorio sito m \:a Mongir.e- 
no s/.ir'o per caso il corpo vro 31 
ie'. P.ro'. i eh»- g r.ceva e«ar,i- Ieri rcrò la polizia ha fatto 
•re e :n« ingiuriato II ferito è irruzione n ur.a stanza che 
«* i* i « )v*.*.):-,i o tr.»«porta*o »»g'»i aveva pre««i m affitto in via 

. *_. :_j: r*... in • 


7*7.* T* g.oi ,.t,e L P . ,1.. m e - 
«riva di 22 anni, nonostante le 
sue dichiarazioni, non ha po¬ 


littico. so Liv:*:»v»\vr. -, t 

La pr'ma per-am che ha vi-ìter rr.»".ra 


sue dichiarazioni non ha po- ; - 0 !o - r aver.*.\-V «pe*f.icolo 'è j » prctor,- 1: i or.!.- *, u-.T**. 
tu.o ,...on.~narc da. cavo de.- * ,*a*a ! i* 1 r.ir* .«* . ^ il ' -’E *•-' - che v .,*:.e co - :a *t* . :«!- 

• •»")»iu • *.«*»#«•*•* m *»u n yqt I r .,iì p»i ni tr.r»omio, ■ 

7,-* donne, anche quando sono -on i .v,' ror.i dall‘en'.o/:one. I- Piro. i ave. . con, ivo 
hdmzatc (è noto) non Si Cpl- »ì eommlss ir.afo di p,)L.z..i due r»*..n*..».i p.,«co. i con e ., | 

piantili neppure con un dorè, nentre gì*, inq'.i.lm: dello «tabi- «ofo Inprov v ; « ,n. - 'e. e :.»v i 

figuriamoci con le sberle. e. alla tragica notizia, accor- «: s» ar.cor.» cm cs .■:,/./ , pori 
Infatti un'inchiesta è in «ev..no da ogni appartamento. n.i..ie .n.i' v,>. .,« T,v,-5 t - h:.::r:i! 

corso Ma abbiamo l'imprcs- a'Aro terrib:!»* ten*.it:vo cominciato ad ;nnervo« : r« Ne! 

sione che si concluderà con suicidio ò avvenuto a Tivolt. tentativo di trattenerlo l"ar.7ia-| 
un matrimonio. ^* italo-americano Angelo Ma- no c«in* ni r.o 7- caduto fri I»' ;o- 


i'.i'o«red '.c di Civ A.,vecchia ; 
: e .»•« o: : c lo tratture sono 
mr-.r-o *ir.'o gravi che i mo- 
d:«*i h.cr.i proco.disfo a! r.co- 
v-ri r.-orv .n1o«i l.» pregno-: 

Mille chiavi 
nella stanza 
di un meccanico 

E' stato tr.Vto in arrostii io- 


I.udovico di Savo a 10 e vi ha 
:.r>vrii>;tw *’< r« Uuì.v c!i:d\i. »n* 
•un. p.» ,i; -d: porc«i. seghe circo- 
.r.r.. fiorclio-i ed altri attrezz. 
at‘: n'.'.-i sc..m i 

E s*..*o ■* ri:.- rmve"ii*o il¬ 
ei ’. ce color .ambra, d: prege- 
v «i.e (-•fura del primo or.:- 
cen.t.i. con una miniatura raf¬ 
figurante l'~ ritinta coni-. 

Ii.dag.r.i sono «r. cors.i. S. 
«appone che ii Cortesi condu¬ 
cesse ur.a doppia vita 
Meccanico por gran patte 


s v «r* . .,4* u «a » . * . y ut l .. «.* .. •’*• *'- ! a * % 1 1 •• . * C..DVZ » I .1 fl* è \ c*vf il *•*" NV ». il U | UT Pd. «f 

— Perchè? ,4n matrimonio. I. i.aio-americano Angelo Ma- no con* ,o r.o o caduto fri le M- r. il meecar. eo Renato Cortesi, del tempo, ogni tanto si dcd.- 

— sono f't’i nostr • non ■*’ 8 3nn! ' r ’ r '.' :ion?0 in ro zampo, o «f.yo (-.«cimato por di 41 anni Egli figurava rosi- cava invece alla ' attività di 

7....I - ,,on romoletto i Pcnsilvama c momontancamen-i a.eur.s metri b.fendo il capo dento in via della Cocchina 76 scassina toro. 
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PER IL CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO 
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Lunedì gli edili scioperano 
Altre categorie sono in lotta 

Riuscito sciopero dei tessili - Fermo per un’ora il lavoro alla 
FATME - Agli edili dopodomani parleranno Cianca e Mesehia 


Siamo ormai giunti alla vi¬ 
gilia di un grande sei opero- lu¬ 
nedi deeine di miglia; i di la¬ 
voratori edili ineroeiano le 
Lraeeia per 24 ore. rivendi¬ 
cando l'apertura di trattative 
per il nuovo contratto di la¬ 
voro. l'impiego dei miliardi 
stanziati per l'edi.tzia sovven¬ 
zionata e per le opere pubbli¬ 
che. 

CGIL e t'IL, che hanno pro¬ 
clamato unitariamente lo scio¬ 
pero d. dopodomani, hanno an¬ 
che inde*lo l'assemblea gene¬ 
rile delia categoria al Cinema 
Colosseo per le ore IL30 di lu¬ 
nedi Parleranno l'on Claudio 
Cianca, segretario della C d I. 
rii Roma, e Aristide Mesehia. 
segretario deila Camera sinda¬ 
cale della PII. 

Prosegue, intanto, la prepa¬ 
razione dello sciopero: al LJunr- 
t.eeiolo domani sera Poti Cian¬ 
ca parlerà ,11 un pubblico co¬ 
mizio alle ore 13; stasera alle 
ore IH t all'Appio Nuovo* pre¬ 
cisamente a Porta Furbo-Arco 
del Travertino, un pubblico 
comizio sarà tenuto da Mossi 

La lotta degl; edili, nella 
nostra città iru/ia ri uri mo¬ 
mento in cui anche altre cate- 
gar.o di lavoratori sono ìm- 
! venato iti azioni sindacali di 
Ultissimo rilievo, azioni decisa¬ 
mente dirette a migliorare li 1 
condizioni di lavoro e d; vita 
.attraverso il rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi. LJ ti ieri sono 
in sciopero le lavoratrici e i 
lavoratori tessili. Lti manife¬ 
stazione. che avrà la durata di 
48 ore. è stata proclamata uni¬ 
tariamente dai sindacati nazio¬ 
nali. I tessili della nostra città 
hanno incrociato le» braccia ;tl- 
P80 per cento al Lanifìcio Lu¬ 
ciani (350 dipendenti» al i»n 
per cento al maglifìcio Tessi: 
<220 dipendenti» al 50 per cen¬ 
to nelle piccolo aziende dove 
e impiegata in prevalenza mano 
d'opera giovane. 

Sì accingono a riprendere la 
lotta i bancari mentre vivissi¬ 
ma e la agitazione dei metal¬ 
lurgici per l'andamento che 
hanno avuto le trattative. In 
segno di protesta ieri, ad esem¬ 
pio. hanno sospeso il lavoro 
por un'ora gli operai delle 
FATMK. avanzando anche ri¬ 
vendicazioni aziendali. 

Insomnia gli edili della no¬ 
stra città si vengono a trovare 
gomito a gomito, impegnati 
nella lotta, con altre migliaia di 
lavoratori. Vero è che le riven¬ 
dicazioni sono divulse da ca¬ 
tegoria a categoria, nei detta¬ 
gli: però, nel!» sostanza, sia i 
tessili, sia i metallurgici, sia » 
bancari, sia gli edili vogliono 
strappar»', dalle mani dei pa¬ 
droni. un migliore trattamento 
La resistenza padronale è te¬ 
nace e pervicace iti tutti 
settori, cosi come tenace e fer¬ 
ma è l'unità dei lavoratori e la 
volontà di ottenere concreti 
miglioramenti. 

Quali sotto i miglioramenti 
più importanti che ali edili 
chiedono attraverho il rinnovo 
del contratto di lavoro? Innan¬ 


zitutto miglioramenti economi¬ 
ci clic partiino da un minimo 
di 20 lire per il manovale co¬ 
mune e aumentino gradata- 
mente per le maggior; quali¬ 
fiche. Poi ratlerniazioiie di 
principio che oggi si rende in¬ 
dispensabile definire una de¬ 
terminazione tariffaria per tut¬ 
te le opere murarie che ven¬ 
gono date a cottimo; infine, la 
improrogabili!?» della costituzio¬ 
ne della Cassa edili di assi¬ 
stenza »‘ mutualità 

Se la richiesta di migliora¬ 
menti salariali è più clic giu¬ 
stificata dalla aumentata pro¬ 
duttività. e dal maggiore ren¬ 
dimento che si esige dai lavo¬ 
ratori. la regolamentazione del¬ 
le tariffe di cottimo è l'unica 
arma con la quale oggi tutta la 
categoria può difendere gli ac¬ 
cordi presenti e futuri Difatt:. 
mai come in questo ultimo pe¬ 
riodo. gli accordi e i contratti 
sono stati snaturati, sviliti dalla 
••libera- ima soltanto per gli 
imprenditori» contrattazione dei 
cottimi 

L’altra questione, quella della 
Cassa inlilc. è molto più impor¬ 
tante di ciucilo che non possa 
apparire: come è noto agli edili 
vengono computate le ferie. ! . 
tredicesima, le festività iti una 
percentuale globale sul salario 
che è del 20.70 per centi» Ta¬ 


le indennità dovrebbe essere 
accantonata presso la Cassa e- 
dile e pagata in tre rate e pre¬ 
cisamente con acconti a Pasqua 
e a Ferragosto, e saldata de¬ 
finiti vilmente ogni fine d atino 
Le forme con cui attualmente 
tale indennità viene pagata ai 
lavoratori sono le più disorga¬ 
nizzate, {piando non si elude il 
il pagamento di una parte della 
indennità stessa 

LTstituzìone della Cassa edi¬ 
le è già prevista anche dal con¬ 
tratto iti vigore ma gli impren¬ 
ditori romani si sono finora sot¬ 
tratti alla sua costituzione con 
grave datino per ì lavoratori 
In elicile provlncie dove la 
Cassa edili* é stata costituita i 
benefici ottenuti dai lavoratori 
sono stati notevoli 1.'accanto¬ 
namento della percentuali* del 
20.70 per cento, con un a in¬ 
tegrazioni' suppletiva dei eia- 
tori di lavoro, e gl; interessi 
bancari che derivano da tale 
uvatiton.mietilo, fiatino permes¬ 
so una integrazione vie! sussi¬ 
dio a quei lavoratori che sono 
rimasti d.soccupati • integrazio¬ 
ne var;.i"ii' tra le tal» e le 3<)u 
lire giornaliere» l'isti‘;iz on.e d 
colon.it* per i figli dei lavora¬ 
tori. prestazioni argitr'tive alla 
ass .-tetiz.a medica dellTN’AM in 
e..so d; mala".a. eco 


Piccola cronaca^) 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

I figli di Rossellini 
in estate col padre 

Decisione provvisoria del giudice sulla 
vertenza tra il regista e lugrid B erg man 


li regista Koberto Rossellini 
avrà con se a Roma i figli Ro- 
bertino. Isotta e Isabella, attual¬ 
mente a Parigi con Ingrid Bcrg- 
man. madre dei tre ragazzini e 
sposa del regista, il quale, co¬ 
mi' è noto, ha ottenuto l'annul¬ 
lamento del proprio matrimo¬ 
nio con la diva. 

Lo ha deciso il giudice Vir¬ 
gilio della prima sezione civile 
de! tribunale. Si tratta di una 
militanza a caratteri* provvi- 


vanni Stradone a reclamare un 
risarcimento dall' Esposizione 
Quadriennale di Roma per la 
abusiva riproduzione nel cata¬ 
logo di una Mostra, organiz¬ 
zata nel 1!»57. di un quadro del 
pittore dal titolo Arlecchino 
enti due maschere -, 

Stradoni* aveva citato la 
Quadriennale perché, a inizia¬ 
tiva della stessa, era stata inau¬ 
gurata. nell'Hans Kmist d; Mo¬ 
naci» di Baviera, una Mostra 


sorio: dal 25 giugno a! 25 ago-j d'arte contemporanea con tre 
sto. i tre ragazzi staranno eoi' 
padre: quindi torneranno, in 
settembre, con la madre a Pa¬ 
rigi 

Per il 3 luglio prossimo è 
fissata la prossima udienza per 
l'afHdami'nto definitivo dei tre 
ragazzi al padre o alla madre. 

IL PITTOR*E* STRADONE E 
LA QUADRIENNALE - I! giu¬ 
dice Borzeili delia IV sezione 
civile del tribunale ha ricono¬ 
scano il diritto del pittore Gio- 


HA TRUFFATO SEI MILIONI 

«Ho pagato Macera!» 
e finisce in galera 



Carlo /.aravelli 


Ieri è stato arrestato Carlo 
Zaravelli. di 37 anni, abitante 
in via Cimonc 171. Contro co¬ 
stui «in dal 30 maggio era stata 
sporta una denuncia dal proprio 
socio in affari, il commerciante 
Alfredo De Marco, anch'egli d; 


r 
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IL GIORNO 

— Oggi, sabato 6 giugno ( 137- 
203). Onomastico: Noborto. 11 so¬ 
le sorge alte ore 4.37 e tramonta 
alle ore 20,t>. Lima nuova oggi 

BOLLETTINI 

— Di'iniigrallru -— Nati inaselù 
30. femmine 51; nati morti il 
Morti: maschi 21. femmine 21. ilei 
quali 7 minori ili sette anni. Ma¬ 
trimoni 55 

— Meteorologico — I,a tempera¬ 
tura rii ieri: minima 14: massi¬ 
ma 23 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Questa sera alle ore 19 il pro¬ 
fessor L M. Collctti terrà una 
lezione conclusiva per il ciclo (li 
esposizioni dedicato a « Demo¬ 
crazia liberale e democrazia so¬ 
cialista. stato di diritto o sovra¬ 
nità popolare >> 

CONFERENZE 

— • I fondamenti biologici della 
ficairizza/iom* • sarà l'argomento 
clic il prof Paul Weiss. «li'ilTstl- 
luto Hoekofeller di ricerche mo¬ 
lliche di New York, tratterà in 
una conferenza martedì prossi¬ 
mo. alle ore 13. nell'Aula Magna 
dell'Istituto superbire di sanità 
(viale Regina Margherita. 299). 

ASS. - GIORDANO BRUNO- 
— Domani domenica, alle ore 
il. in via dei Prefetti 46. nei lo¬ 
cali del Circolo C.hislori. l'Asso¬ 
ciazione « Giordano Bruno » fo- 
steggerà il proprio presidente 
on prof ave Andrea Finocchla- 
ro Aprile, in occasione del com¬ 
pimento del suo ottantesimo com¬ 
pleanno ili età 

Alle ore 13 tlellt» stesso giorno, 
nel ristorante « Caverna Servia¬ 
te» >i in via Antonio Salandra 13. 
avrà luogo un fraterno simposio 
al quale parteciperanno amici ed 
estimatori del festeggiato 
LA NUOVA SEDE 
DELLA SOCIETÀ* 

MEDICINA DEL LAVORO 
Nell'ultima assemblea, tenutasi 
il 29 aprile scorso, sono stati elet¬ 
ti i consiglieri od i snidaci revi¬ 
sori ilei conti della Società ro¬ 
mana di medicina ilei Involo il 
5 maggio nella stessa sode si sono 
ritmiti i consiglieri eletti per pro¬ 
ceder** alla nomina delle cariche 
direttive 

La sede della Società C stata 
stabilita presso la Cattedra di 
medicina <1**1 lavoro «lelFUnlviw- 
sltà «li Roma. Vili Padiglione. 
Policlinico Umberto 1 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI 


.J 


Hai mmz 


Uno spettacolo 
per i bambini 
alla « Fiera di Roma 


» 


Sotto il patrocini»» <h'l Sinda¬ 
cato cronisti romani, due inani- 
ù'staz.ioni saranno organizzate 
entro il recinto della VII Fiera 
.li Roma. La prima, dedicata 
particolarmente ai bambini, 
avrà luogo FH giugno, alle ore 
17; la seconda, eh»' coincide con 
la cerimonia di chiusura della 
Fit'ra. si svolgerà il 14 giugno 
alle ore 21. onorata dalla pr«>- 
st'iiza della famosa artista liri¬ 
ca Gabriella Besatizoni 

11 giorno 3 gnigno, alle »»re 17. 
tutti : bambini che si troveran¬ 
no nel recinto fieristico potran¬ 
no asseterò gratuitamente allo 
spettacolo d burattini eh»' si 
svolger.» nel salone ile: tratte 
Unirli* - 


37 anni Questi affermava clic 
gli ammanchi di cassa che il 
socio aveva registrati negli ul¬ 
timi tempi erano dovuti al fatto 
che lo Zaravelli aveva dovuto 
versare IhOUOO lire al doti. Ma¬ 
gi 1 ra p»*r avere delle concessio¬ 
ni per Finstallazioni* di flippers 
sia a Roma che a Pescara Ier: 
alle 3 del mattino. Macera, in 
compagnia del Ile Marco si è 
recato a trovare :1 suo presunto! 
finanziatore. Che non !»» ha nep¬ 
pure riconosciuto ; 

Lo Zaravelli c stato rb'nnn- » 
ciato per truffa e per millantato’ 
credilo. Ed è stati» tratto in 
arresto. La somma truffata al 
socio asconderebbe a circa t> rn:- 
l.om di lire. 


C 


F.G.C.I. 


« Amici dell'Unità » 

Ogni organizzazione si ram¬ 
menti di telefonare questa se¬ 
ra la prenotazione delle eople 
'IrllT nità 4JO.J5I per la difTii- 
sjone straordinaria di domani. 


quadri dello Stradone, all’insa- 
jmta di'li'Autor»* Erano * r«* • 
quadri forniti da un eollezio- ì 
ni sta. 

Nella citazione del pittore si 
chiedeva conto anche dtdln 
riproduzione in catalogo del 
quadro Arlecchino con due 
maschere**. Come si è detto, il 
tribunale ha dato ragione al 
pittore limitatamente a questa 
abusiva riproduzione. Circa la 
('sposizione, il tribunale ha os¬ 
servato rii»' l'Autore perde au¬ 
tomaticamente ì! diritto di vie¬ 
tarla. nel momento in cui ha 
venduto la sua opera. tranne 
che non s: sin riservato, con 
apposita clausola, tale diritto 

- VENERE IMPERIALE •• GI¬ 
NA I.OLLOBRIGIDA E RIZ¬ 
ZOLI — Tra un mese e mezzo 
si avrà la sentenza sulla ver¬ 
tenza tra l'attrice Gina I.ollo- 
hrigida e Roditore-produttore 
Angelo Rizzoli. Ieri, dinanzi al 
giudice Rapini»', si é tenuta la 
udienza definitiva. 

Cnim* é noto, la diva {ire- 
tende dall'editore circa 200 mi¬ 
lioni. (piale risarcimento per 
la mancata realizzazione de! 
film - Venere Imperiale - che 
doveva es-i'ro impersona*.» sul¬ 
lo schermo da Ginn Lollobri- 
gidn. 

Concorso magistrale 
per l'insegnamento 
nelle carceri 

I! Provveditore agli Studi infur¬ 
imi che e affisso all’albo di*' Prov¬ 
veditorato cd agli albi d**:te di¬ 
rezioni didattiche «• «log!: :e;n-t- 
t'Titi scolastici :t bando di con¬ 
corsi. mag.strale, riservato p,-i po¬ 
sti dot moto speciale transitorio 
netti* scuote elementari pii-u> tu 
farci ri e gii «stabilimenti peniten- I 
7iari di Hom.» r provincia A nor¬ 
ma di gti ..rtii'ob 2 e *'» detta leggi*; 

4 apr.tc *953. il 535. famuiasi. ■ne i 
■ conco:.-a' e subordinata al [>•*—' 

-os- ■ del ri-quifoto il; quattro 
r. d: servizio scotatdico r.«*Io* j r * 5, ' ,, "o)jie 
-■-.ioti* elementari carcerari coni do! eor^i» c 

l'.i.itifir.» r.-n inferiore a -buon»**» d Partito 


CONVOCAZIONI 


D 


Oggi si terranno i seguenti con¬ 
gressi: alle on* lt».30 a Velici ri 
turimi» Peloso vice seg FOCI 
provi; alle ore 19.30 ad Allumo 
(Danilo Toni della Direzione 
FOCI); alle or»* 20 ad Alessan¬ 
drina (Santino Picchetti Segre¬ 
tario FGC1 prov ): allo ore 19.30 
a Tur «le* Schiavi (Livio Hnpa- 
relii della seg «Iella FGCI prov ) 
Domani alle ore 11 congresso 
ilei eireolo Montella vto (Nicola 
Dell'Aipiila » : alle ore 10. assem¬ 
blea pn'congressnali* delle ragaz¬ 
ze ad Appio Nuovo (Miriam Boc¬ 
canera): alti* or»* io assemblea 
prcoimgrcssu.de a Villa Certosa 
(fi z\uri*li) 

I.lineili alle ore 19 sono convo¬ 
cati pressi» la K(»C1 provinciale i 
segretari ilei seguenti circoli' Tor 
d»'* Schiavi. Monti* Sacri». Villa 
Gordiani. Alessandrina. Trullo. 
Contorcilo. Cinecittà. Porto Flu¬ 
viale. Appio. Garbatolla. Salario. 
Montovenlo Vecchio. San Giovan¬ 
ni e Porta Maggiore Ordino del 
giorno Partecipazione al Festi¬ 
va! «li Vienna 

Manifestazioni di Parlilo 

D£i*i. r*Ho **r«* 20.rt0. •» Marrani*! 
1-1 (r.'llul ♦ vi:i F<»rrui:«). si trnà 
un* <!i imn ri^ich-nti 

Int«»rv«Trà il mmp'iijm» ri*n<ttflii*- 
r<* culminali 1 Nino Fi 

Demani, alto nr** la. a <)n;irlir- 
rlnlu. pubbli***» <*»>mi/i*» su! tema 
In4p«uTn«» di*! mministi n**!J«* 
I<*11** np4*r**ii* «* In pi• pararinri’ 
citilo sci«*p**r** d* Rl: telili p Par¬ 
lerà il «"(•nipngn*» on !*• Cl-uidf* 
Cianca 

Domani, .tilt* «•ri* l'f.'in. a La Illi¬ 
rica. si terrà un pubblico comi 
r\> stilla situazione politica Par¬ 
lerà il fcmp.ifin'* KobiTtn Patin¬ 
aci li 


TEATRO 

(Jiona 

I coraggiosi giovani del Mil¬ 
limetro hanno portato ieri sera, 
sulla ribalta del teatrino di via 
Marsala. Giorni di Giovanni 
Guaita, diurni trae spunto dal¬ 
la leggenda biblica relativa al¬ 
l'uomo vissuto nel ventre di 
una balena, tua sviluppa poi la 
sua trama per altri e simbolici 
cammini. La balena c: appare 
come l'impalcatura oppressiva 
dell'organismo sociale, etti Gio¬ 
na. pur lamentando il proprio 
destino, si adatta per pallia 
della libertà. .Arenatosi su di 
lina spiaggia il bestione, vitti¬ 
ma degli avversi elementi. Gio¬ 
na è tratto di prigionia non per 
suo merito, e incaricato, dagli 
inflessibili burocrati della Do¬ 
gana. di sorvegliare la fami¬ 
glia di un pescatore, rea (Tes¬ 
sersi impadronita del cetaceo 
Il pescatore stesso è arrestato, 
e i suoi figlioli si disperdono 
rapidamente per vara* servitù, 
la moglie de! pescatore, inve¬ 
ce. resta con Giona, ne diviene 
l'amante, e lo spinge a ricer¬ 
care e a sciogliere da: coppi 
il marito. Codesto marito, pe¬ 
rò. si è acconciato alla condi¬ 
zione di schiavo, proprio come 
Giona nel suo antico carcere, 
e rifiuta la libertà nel nome 
supremo della tranquillità 

l.a donna medesima, quando 
Giona torna da lei. appare mu¬ 
tata. pronta al compromesso e 
alla sistemazione [nesso un po¬ 
tente imprenditore, ella offre 
a Giona di dividere seco pochi 
attimi di gioia rubati di quan¬ 
do in (piando al nuovo padro¬ 
ne. ma Giona fogge disperato, 
anelando al mare privo di ca¬ 
tene. 

II linguaggio de! dramma è 
letterariamente sostenuto, fol¬ 
to di riferimenti «* carico d':n- 
tenzioni. solo a momenti espres¬ 
se in forma compiuta Sugge¬ 
stivo alla lettura, il testo perde 
al contatto con la scena una 
parte sensibile del suo morden¬ 
te ironico, rivelando un intimo 
carattere libresco. Né ciò può 
essere attribuito in tutto alla 
regia di Paolo Degrandi e alla 
interpretazione, clic indubbia¬ 
mente appesantivano e incupi¬ 
vano timbri c colori dei cinque 
quadri. Impegnative provo 
hanno fornito Eugenio Corsi 
• Giona» e Tina Sciarra Uà mo¬ 
glie del pescatore»: buona vo¬ 
lontà i»a mostrato Gianni M;ir* 
«ilmni Ui pescatore». »' una ef¬ 
ficace stili/'»9Ziotn' li:» offerto 
Frati Gattilli. nei [tamii del 
Primo Doganiere: da ricordare 
la Muraiti:. il Hordignon. il 
Mudano, il Busso!.ti*» Le so'ne 
etano di Andrea C:»«ee!la. Giu¬ 
lio Rossi. Mario Salitomi, men¬ 
tre ad Adolfi» Bottaceorso si 
doveva la realizzazioni' «It'lla 
i-t rattegg.ant»' sagoma della 
iedi'iia Applausi vivi, niènte 
chiamate. Si replica 

ag. sa. 

CINEMA 

Due occhi e 12 ninni 

In un career*' indiano v.vmio 
a lustri ergastolani, abbnitii: 
da ^crudeli s.sterni repressiva 
l"il utop.sta oli.eoe il permesso 
d. tentare un «'spei monto 
Prende .n custodia sei ergasto- 
it ti;, e se 1; port.t in una fattu¬ 
ra a lavorar** la terra Non «•: 
seno guani.e. L'utopista usa 
sodatilo la doiee/./.a e la persila. 1 
s.«»ne p»‘r tenero ; feroci dehn- 
quent. legati al patto elle fiatino 
accettato lasciando la pr.gauie 
Il sent.rsi (forse per la prima 
volta mula loto vita* r.spi'ttat.. 
e un [legno di onestà: e. poi, .1 
lavori» scandisce felicemente le 
ore. e la ecceiiirc.i comunità 
(alia quale s. è muta una don¬ 
na. girovaga e generosa, e due 
!j:uid>.n. ) v.ve ore d: legittimo 
orgogi.o quando i camp, co¬ 
ni.tic ano a dare : pr.tn: raccol¬ 
ti Ma al mercato del vic.no 
v.ilagg.u gii agricoltori t-rg.i- 
stof.iii . e il loro capo, non Sono 
v.st; d, buon occhio Essi. ;n- 
fat*.:. praticano prezzi molto 
bassi, perche non è al guada¬ 
gno ehi* mirano, ma solo a; mez¬ 
zi del loro sostentamento. I 
gross. mercanti di verdura s: 
■..ini Aggrediti da una 
d. tepp.s*:. assoldati da 
n* . gì: ergastolani, [ter 
tmpromettero il loro prò. 
a ciano bastonare a 


un bue selvatico inferocito, lo 
utopista (che per tutto il film 
ha mantenuto la ieratica fissità 
dell’uomo g usto» s: lascia in¬ 
filare miseramente. La sua uto¬ 
pia è ormai realtà: ì sei erga¬ 
stolani sono diventati sei po¬ 
nimi. e (piando apprendono che 
.1 governi I: ha graziati, e clic 
possono tornarsene a casa, sen¬ 
tono il dovere di continuare 
l'opera di ehi si é sacrificato 
per loro, e restano a lavorare 
nella fattoria, testimonianza d. 
(pianto possa la fede tu*'*l'uomo. 

Il film diretto da V. Shanta- 
ram. che ne è anche l'.nterprcte 
principale, é zeppo d. ci; motose 
ingenuità, ma è anche pervaso 
da una urgenza morale ohe sa 
trovare improvvisi squarci il 
autentica poesia (la flagellaz.o. 
ne degli ergastolani, e il sac¬ 
cheggio della fattoria. per 
esempio»: ennesima prova che 
ie idee sono sempre pi fi fort 
del mestiere 

L'alto prezzo 
dett'aniore 


Il titolo é ilei tutto orbiti'., 
rio. I.'auioiv inni centra, .mollo 
si' ;n quc.-t.i commedia, clic pi** 

: filli»' aH'.n.lagiiie ili costume. 
Lise Ferrei' » regista e attore* , 
di» il meglio ili sé nel tra'.’eg 
giare i ges'i il: una vita coniu¬ 
gale. felice ma senza scosse Le 
«tona vera é un'.dira, i- piut'o 
-ti» insolente nel suo premedi¬ 
tato olimi.sun» 11 signor James 
Fry é funzionario in itti.* gros-a 
mdus: l ai. che liti Col to giorno 
• assorbita ila un gruppo ili :n- 
.Instili' ..nenia pii grosse L 
nuoto consiglio il: reti : vi*, per 
celebra re favvenimento. invita 
a un banchetto i funzionari p:ò 
m v:.-‘o 11 signor .l.uncs Fi» 

noti ricevi* l'invito. Allarmo 
Nello stesso giorno aliti piceo: 
episodi confermano il signor 
Fry noi suo sospetto: il nuovi» 
consiglio li.i deciso d; farlo ftio- 
i': Eccoci ili fronti' al dramtii • 
il: un uomo t-bo dopo quindici 
mi'.! d. onesto o indefesso la¬ 
voro per i vecchi padroni, viene 
buttato via comi* mi lim.ua 
spremuto Staremmo per con¬ 
gratularci e*» i» il regista »' gii 
•'Ceni'ggiatoi.. quandi» ecco ! 
risvolto: pazza» il signor Fry » 
prendersela tanto: al pranzi» non 
era stato invitato per una sem¬ 
plice svista, o anzi :! nuovo 
consiglio l'ha nominato capo 
deU’uffieìo vendite, e alla fin** 
del mese troverà una finsi;» 
paga larga il doppio d»T solito 
Sul quotidiano della classi' 
operaia, ogni commento a que¬ 
sto getim,' di ipocrisia sarebbe 
.1: troppo 


ziosi gioielli, che fanno gola a 
diverse persone. Mike raccoglie 
'uontagne di cadaveri attorni» 
i sé. seduce maliardi', pilli..se-» 
banditi e preserva l'ambito bot¬ 
tino dal saccheggio, bis.mima, 
siamo in pieno clima spilliaim. 
lepina'o da qualche eccessivi'» 
.•ompiaeimento morboso e di 
•.[iiab'he notazione violenta in 
più Segno questo che Victor 
Savillo. eh»' ha diretti» il film. 
> mia persona non ancora com¬ 
pletamente priva di buon gusto 
li raffronto con Fiiiteressante 
,*d espressionistico Ibi !j.:c:ij c 
litui pistola liberamente trailot- 
*o. a cura di Robert Aldin-h. 
da un brogliaccio dello stesso 
ultore d; l'uà r.q/azz.i «• tu tu 
pistola, suona a sfavore della 
versione film-.ta di quest'ultimo 
componimento letterario lì »- 
beit Bray e Whitney B'.ake so¬ 
no gii interpreti tpiutto*:<> r - 
dicoii * 

\l(l. 


r. ni. 


I! 


Mi 


vampiro 

vamp: : i 


Scuola di Parlilo 


S’asera. 
i la s,./ .me 


alle ore 
Moni:, a 
• «lilla »|'i ir' a 
‘adirlo dell i 


19 30. presso 
vr.i luogo la 
ì.-z;o:i<- 
set loiai 


venda 
banda 
mere: 
non e 
•«•ttore. 
sangui- 
Sara la 
sveiiut ii 
l a verni* *: 
mia '.inpi 
Imo. cali * 
va!:, e 
fiamme 


donna a riportar.: 
. fattoria, dove. però. 

(i*'i mercant: com ¬ 
odine Mandr.e ci 
"ano : camp, colti- 
lieti 1. sono dati ai;.- 
i’er salva re i rnr|i| de 


<rg' 




.ni dalla rar.i 


le-cono e 

moltiplicano a visi., d'oclii.i. 
mietendo M'itqjl»' più m peri¬ 
colo l'intelligenza degli spetta¬ 
tori criticamente meno piovve 
ditti, i (piali, purtroppo, in ba¬ 
iai non sono ima sparuta mi¬ 
noranza Se vivessimo m un 
paesi* civile, retto da governanti 
civili, l'autorità pubblica, con¬ 
statando che il fenomeno assu¬ 
me vaste proporzioni, avrebbe 
dovuto, se non altro, suonare 
il campanello d'allarme «• 
preoccuparsi Ma sotto il cielo 
di Roma, non si trova neppure 
un benpensante disposto a bat¬ 
tersi. non diciamo, contro l’m- 
filleliZ.i perniciosa del cattivo 
cinema, ma neppure contro io 
analfabetismo I,'ignoranza la 
arretratezza e la bestialità ven¬ 
gono coltivate, con amorevolez¬ 
za. dall'attuale classe dirigente, 
degna figlia dei suoi genitori 
Glie cosa dire del Vampiro se 
noti ripetere argomenti, su cui 
siamo intervenuti svariate vol¬ 
te? Da un film tirato in sene, 
non --1 può non ricavare un 
giudizio che. a stia volta, non 
sembri stampato in diverse co¬ 
pie. le urie identiche alle altre 
Navighiamo nel buio e conti¬ 
nueremo il cammino nelle te¬ 
nebre. finché film simili conti¬ 
nueranno a essere presentati 
I,'unica variante apportata ;•! 
eìtc/ic eoUM-te ne! fatto elle il 
mostro e un dottore, il (piale 
ingoia pillole contenenti san¬ 
gue »ii vampiro II medico 
‘rasforma in un mostro »* uc- 
«•idi*, .'ibingcndo alle vene al¬ 
trui Alle messe di crimini met- 
•eru fine un solerte agente di 
polizia Ma diretto Paul bau¬ 
li res John II. :.!. Co!* eri Cray 
*• Ken: »"h Tobcy sono gli in 
terpreti 

Una ragazza 
e una pistola 
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RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 

6 35. Previsioni ilei tempo [et 1 
pescatori. 7: Ginn.*!*' r.i»lio - 
Senza freni - Musiche del mat¬ 
tino - Ieri al Parlali * nto - Leg¬ 
gi t sc-ntcnzc. 3 Gi- rn.ee radio; 
3 45: La comunità un.U 
XLII Giro d'Italia: Il 15 Ca- 
lerdarietto della «ettim.m.* a 
cura di Ghiroi.i Gbersrdi. il 45 
Bnttcn: Sirr.plc* sympfiony. r-« • 
orchestra d'archi. 12: \'t parla 
un medico; 12 10: Canzoni in 
voga: 12 23: Calendario. 12 30 
Altutm musicale. 12 55: I. 2. 3... 
via!; 13: Giornale radio; 13 25: 
Angelini e otto strumenti. 14: 
Giornate radio - XLII Giro d'I¬ 
talia. 14 20: Chi 4 di scena 0 . 
14 4a Tr<*srtii“i*-pt regionali. ;•;• 
XLII Giro d'Italia: ló- prc- 

\i*-i ni del tempo per » pesca¬ 
tori. 16 50: Wtrina Vis Radio 
(Canz- r.i e ha'.lahiti» - XLII Gi¬ 
ro d (tali.» . Giornale radio- 
17 15 S- r* li.a radio. 13 .Te I)i- 
sci’V*'!**. 13 4.3- Gniversità m.t* r- 

r. azien.'.tc Guglielmo Marc* ri 
(da New York). PS. Estr-.zi* r.i 
del L' Ito; 19 05- Varietà Cari- 
sch. 19 45: Predetti e produtto¬ 
ri italiani. 20 In po' di Dixie- 
lardc. 2f»30: Giornale radio. 21: 
Passo ridottissimo - Radiotc- 
lcìr.v do . «Vento d'Agi^to » 
(Radiodramma di Enrico Bas- 

s. tro e D.'.rio Martin:;. 22 Art 
V..n Damme e il «uè complesso. 

22 15 Tre per tre (Varietà in 
tre tenipt per tgenerazioni): 

23 15 Giornate rubo - Musica 
da h.dlo. 24 mirre n*>tiz:e 

SECONDO PROGRAMMA 

s» ('.,po:;n« a : Ite Oi«c*. verde: 
12 i» Tra-miss! r.i reg«--*n *li. 
13' .**t <- no 0 (C»'4t'*qtll con gli 
•se. ;tri, ili ti.Z" Tortor.'.l; 
1130 Giornale r,.d:o. 14. Lui. 


-* f 


lei e l'altro: 14-30: Giornale ra¬ 
dio. 14 40: Trasmissioni regio¬ 
nali - Schermi c ribalte. 15: Gi- 
radisco Music-Mercury: 1530: 
C'.i< rna!e raditi - XLII Giro d I- 
talia. 16 Terza pagina: 17: 
Quattro quarti (Quadrifoglio: 
Fausto Cigliano. Wilma De An- 
gr lts. Natalino Otto. Betty Cul¬ 
lisi. 13: Giornale radio' IS 10: 
XLII Giro d'Itaiia: 13 15- L’uo- 
rr.o che ride (Romanzo di Vic¬ 
tor Hugo). 13 45: Ballate c»n 
noi: 19 30 Musica In celluloide; 
20. Radiosera - XLII Giro d'I¬ 
talia. 20 50: Passo ridottissimo 
- Senza freni. 20 50: Franco 
Scarica c la sua fisarmonica: 
21: « La Traviata» (Opera in 3 


atti di Francesco Maria Piave - 
Musica di Giuseppe Verdi - Di¬ 
rettore Fernando Previtaii). 
Negli intervalli Ci -rii (attuali¬ 
tà cir.imatogr.-flrf.»- di L«T<. 
Borsari - La Travi.*!.',, dramma 
intimo di Verdi - Citimi- noti¬ 
zie - Siparit-M** 

TERZO PROGRAMMA 
19 15. Clcmrnt Ja: n*-qum. 13.0 
L'n architi Ito na-derno AIv.it 
Aalto. 20 L'indicatore eci.n**- 
mico: 20 15. Concerto di «gru 
sera; 21 : Il Giornate del Terzo. 
21 20: Piccola antologia pietica. 
2130: Concerto diretto da Ni¬ 
no Antonellini eie» la parteci¬ 
pazione del tenore Gino Smim- 
berghi - Termine: La Rassegna 



T i: la II V I « I 


Piera Farfarelli 


II. Tele»cuo!a: Cr>rso di Avvia¬ 
mento Professionatc a tipo 
industriale (Lezione di Frull¬ 
ìi se Prof Torello Borrii'llo - 
L< zion*' *11 Economia Dome¬ 
stica: Prof.ssa Maria Disian¬ 
za - Lavoro e Disegno Tie¬ 
nilo- Prof. Gaetano De Gre¬ 
gorio) 

l *.:.0 Eurovisione (Collegamen¬ 
to tra le reti televisive euro- 
j *•«• - Italia (XI.Il Giro dita¬ 
li..»: Ripresa diretta delFarri- 
vo dilla tappa Aosta-Cour- 
mayer - Telecronisti: Giusep¬ 
pe Atbert-.ni c Adone Cara- 
pezzi - Ripresa televisiva ili 


Giovanni 


< > rs 

Con nn 5c 


c Gian 


IERI 


Le critiche di Cianca 


t dirigenti delta 
Rai amano apparire 
talvolta dei galantuo¬ 
mini. gente di spirito, 
di buon senso, gentili 
e generosi con gli av¬ 
versari. Avviene per 
esempio, che un par¬ 
lamentare prenda la 
parola alla Camera o 
a I Senato per sbu¬ 
giardare alcune tra¬ 
smissioni. E la Rai 
mette allora — come 
si dice — le mani 
avanti e ne parla con 
tono distaccato, è ve¬ 
ro. ma insieme spor¬ 
tivo, quasi a cercare, 
strizzando l’occhio. 


la comprensione e la 
solidarietà degli 
ascoltatori: • vedete 

come siamo bravi e 
coraggiosi?.., E quan¬ 
to sono quindi false 
le critiche che ci fan¬ 
no?... » 

Così ieri al Senato 
l’on. Cianca ha fer¬ 
mamente denunciato 
i falsi del Giornale 
Radio e del Telegior¬ 
nale. gli episodi di 
apologia dei fascismo 
che hanno contraddi¬ 
stinto, per esempio, 
I e puntate dei « SO 
anni •. La Rai non ha 


lasciato perdere l'oc¬ 
casione per vestire t 
panni del galantucmo 
piemontese d i vec¬ 
chio stampa e, con 
davvero straordinaria 
obbiettività, ha bre- 
vissimamente rias¬ 
sunto alle 13 di ieri, 
il motivato intervento 
del senatore sociali¬ 
sta. 

Non neghiamo a 
quelli della Rai una 
buona dose di sfac¬ 
ciata furbìzia: • gen¬ 
tiluomini • essi non 
sono certamente, ma 
a certi tranelli stan¬ 
no indubbiamente at¬ 


tenti e. quando pos¬ 
sono. eccoli sempre 
ben disposti, come le 
vecchie signore, a 
• farsi la faccia » a 
nuovo e a tendere 
nuovi Inganni a| pros¬ 
simo. 

Perché, a vedere l e 
cose come stanno, il 
problema è poi molto 
semplice: è vero o 
non è vero che le cri¬ 
tiche di Cianca alla 
Radio-Tv sono ben 
fondate ? Se quelli 
della Rai fossero au¬ 
tentici • galantuomi¬ 
ni « dovrebbero, a no¬ 


stro parere, incomin¬ 
ciare col rispondere 
a questa domanda, 
perché anch'essi — 
essi soprattutto — 
sono parte in causa. 

E, ancora, dovreb¬ 
bero non limitarsi al¬ 
la • bravata • di cita¬ 
re l'intervento critico 
di Cianca, ma trarne 
I e conseguenze; e 
ogni giorno, ad ogni 
programma, tener 
conto del fatto che 
la Raì-Tv è di tutti e 
che tutte le idee han¬ 
no il diritto di citta¬ 
dinanza davanti a » 
microfoni dello Stato. 


17 15 La IV ilrl ragazzi: - Av¬ 
vintine in libreria » 
gn i «li libri |.,-r i ragazzi - 
l'fiM ni i Eni., Lar/a» - • C"r- 
ky. il rag .zzi* <!«•! Ciri i* » - 
Il pii *-* So z.ngarn (T.-U-tllinI 
hi Ti: Trlrgbiinalr. 
hi ai: l*a%>a|>i,rl«> N. 2 rLi-zii ni 
ili tirigli i frulli ?*' a i-ur.i di 
Jean Barbiti 

19.10: sintonia - l.etlrrr alla IV 
a cura «li Emilm Garroni 
19 25: Adititi, mia brlla alitili,! 
(Canzoni in cong* <1o dal 19,13. 
ai 1913 richiamate ila Miche¬ 
le Gahln-ll *_• Franco Moni¬ 
li Ili - Coro ih II'Aci-aili mi.» 
«Stefano Tempia, ili l«nr.» 
diritto dal Maestro Virgilio 
Bellone - Or,-h»*?tr.i dir,-Ita 
d., I’«?qua’,- Fru-t.,«-i> 

1*55 In roulotte per l'Europa di 
i.« onorilo ». « t!*?«- (I - II. 
A'eldet» all., città «Idia hirr.il 
TO .10 Trlegiornalr. 

21: Carovello. 

21 IO' Servizio «periate del le- 
Indomate per il XLII Giro 
d'Italia a cura di Clini» Bar- 
tali. Adriano Dezan e Paolo 
Rosi 

21 30: t'na serata In Europa (in 
collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee, spettacolo di 
arte varia organizzato dalle 
Teli-visioni di Svizzera. Sve- 
zia, Danimarca. Lussemburgo 
Menaci*. Francia. Austria 
Olanda. Bi-lgio. Germania. 
Italia e Gran Bretagna in oc- 
i .l'ione ilei V anr.iver«ario 
dell Eurovisione) 

22 Tj- Il Musichiere .Gioco mu- 
Mc.de .» premi . indotto d„ 
Mario Risai 

2 ;.."(): Tclrglornale. 


GUIDA DEGLI SPETTALO! I 



Vi segnaliamo 


■i ottimo 
ilisi-ii-li* 


■ (••*> miono 

(•I gradevole 


CINEMA 

• F'C-o-sm tri dclitr .1 - » *•/ 
.il 1 . Atcliunedi-, Av i-n’ini 1 . 
Itevi 

•« 1 a (umida e !o si-orlilo - 
• al (.'.»[>.hé, Mei topo.'i- 
t.m 

- f a' oratali fa'ti pi'. io - ‘ * * 1 

al C.qilatv.o.i Litio;*.* Ro\y 
« Kao muti 1 1 est,do - (*» al 

fa nell 

• f urnpii iti notte . i*i ai 
qui l'inetta 

• t'obi'u/po * im allo Splen¬ 
dete 

•» Cmj stM'.ja in pai ad.'Si, - 

■ •* alt Alleili*. Bi'ielià. l)o- 

• /’oceatoi i tu IWite ;ea» j* * 

■ •• a!!'.Appio. Bologna. 

B: .ine.i. eie. Olimpo o 

- I os nnia'if* - !*•» al!' \6lo- 
i:a. ()llinn.ile 

- 11 j«* i telhi j> 'Ut»'/ la - i * J 

all 'Alleluila. l(e\. Vittoria 

- .Mio zio - (• ••» al XXI A- 
[ii ile. T'ii.ulon 

- l.a fciij'csfa - (••! all’Ava¬ 
na. Empori.» 

- J'arofe separiifi' - («) al- 

rA[»olli,. Angustiti; 

••Suoni proibiti - i ,, *i al 

Boston. Impeto 

- .Velia eitta I nCerii-' - ( *•) 


a! Centrali 

- I lidi Si' M Io - 
lus 

- .Airi molle - i 

- l.a sti la » 
Luce.et.i 


( • » at Cotenna. 


\\ ventili i a Capi I. 


■li in blue-tool'? 



Altt.l t ( IIINO; Ripeso 
ART I: Alle ole 21 .t Compagni ili 
viaggio ». di G Guaita Con 
l’io/., llusoni. Snliert. Giu rai- 
«liii'i’i. Spoceesi Regia di U 
M.meglio Novità 
CHALET CASTELLANI (viale l.i- 
biai C la Cfieeeo Durante eon 
A Durante. L. Ducei. Liberti. 
Piallile. Salimi.Ululi Alle 21.3(1 
a Alla fermata del fi», ». di E 
l'.iglieri 

DELLE MUSE: Alle 21.30: spetta- 
eoli gialli: Franea Doiiuniei 
Mario Siletti. Carlo Lombardi 
a Iffr.lite al fantasma >'. dì G 
Giannini Con Gm-III. Mariani, 
tVzz.tuga. Quattrini. Sonili Se- 
eoudo mese 

ELISEO: Allo 21: «Cavalleria m- 
stii-ana » e ■■ I Bagli.ieri » 

II. Mll.l.IME I RÒ : Alle 21.15 
a Giona ». «li C, Guait i Presen¬ 
tato dalla Compagnia Teatrale 
Italiana Regia ili F Degl.nuli 
Si ene di Casti'll.a-Rossi-Samonà 
DE* SERA’I: Serietà ib'l Quartet¬ 
to Alle 21. prima ili: a l.a eam- 
bi.dr di matrimonio ». ili Ros¬ 
sini e « Il campanello dello spe¬ 
zialo i>. di Donizetli Dii Ale 
Menili 

PALAZZO SISTINA : Alle 21 
•• Rìgoletto » 

PICI 01.0 TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA : Alle Piali: il Club 
de! Rag.i//I «Inetto ila li Hi.ili 
«-olmi preaenl.i « Ci’iieia-ntola ».. 
di W Disinv Con Contardi. 
P.tiepidi. Wi ekilorn. Fi'Uit.i 
Cieli. Serrentuio 
PIRANDELLO : Alle ere 21.30 
I.'.amante tur).illsieo *>. di A 
Benaei'i Con Lelio, Passalae- 
qua. Pi lei I i. Mielieli. P.erteietti 
Di Federieo. Lupi. Fiorini No¬ 
vità 

I.A TENDA t Prim.av.dle) • Alle 
21: la Pie,‘eia Compagini d«-i 
Teatro A'oc.izmnulr [in senta 
" La rn*'seli"tta ». di Ruzzante 
Tr.adtiz E la-varini (Ingresso 
a etterta Vl'l* lltarì.l ) 

S ATIItl- C i i Spettaeeli Gialli coll 
O Sei bell i. A Mie. intoni. N 
Neseli* se. G Ih-nnini Allo 21.15 
« li l:iei-io tesso i . di E Wallaee 
TEATRINI» DEI - 7 COLLI - tall i 
Rupe Tirpea - V Veneto 13» 

! •* spotT.ii-elo «1--I t,ur.it»tiii all i 
Hup* Tnti**.a ii| n uderà l atti 
« ità in «••tt*'H.I»ie 

CfNEMA-VARI£TÀl 

('a * - - - '.V 

Allumbr.i ii I* 

e.ige. leu H 

Del j l 

Altieri: Casir.A de Pari', con V 
D<* Sica e rivista Muta i 
Ambra - -l«,\itirl!l : il lionunatere 
ili Cbli-age ,- rivi>!.i 
Esperi,: S::<g.,p--ie «• rivista Ca¬ 
li- zzi 

(•rinite: 11 sentiero delta vioteriz.* 
e. ri A’ 11- tini e rivist i 
Principe: Il e.,vale ..- del mi-ter* 

* rivista Valib-niaro 
Aelliirm*: Il «lominatore di Ctrl 
,- g.. rivi-ta Breeei , 


Moderni» Sali-Ila: 1 marciapiedi 
di New York 

New York: Il vampiro, con J 
Beai 

P.irìoli: Rassegna Mitri di succes¬ 
so: Racconti «l'estate, con A 
Sordi 

Paris: Cno ragazza e una pistola, 
eoi» R Brav (inizio alte 15.30. 
ni t 22 45) 

Pl.i/a: L'uomo ilei rikseió. con T 
Milifune 

(piatirò Fontane: L'alto |jr«-z./" 
di'lM'amore. eon J F»'rrcr (ini¬ 
zio alle 15.3(1. tilt 22.45) 
Quirliit'lla: Europa di notte (alle 
10.30-18.20-20.25-22.50) (L 500» 
Rivoli: l.a storia del dottor W 

con C. Cooper (inizio alle 17. 
tilt 22.15) (1. 300» 

Itiivv: La granili famigli»*, eon .1 
G iliiti (alle Ps 15 - 1:1 33 - 20 10 - 
22 15» 

Salone Marglierihi: l.a nipote Si- 
bella, con S Koscina 
Smer.ililo: 1 mari'i.q'ieili di New 
York 

Spli-mpir»*: f’olicatjro (ufficialo di 
scrittura», con R Rasce) 
Supercinema: Maracaibo, con A 
Lane ( dio lf.-18 tO-20.10 22.401 
Trevi: Frenesia ilei delitto. Celi 
O U elles Calle tf - 13 (15-20.10- 
22.45» (I. 350-100) 

Vigna Clara: Opel i/imu* Bnttcr- 
flv (inizio alle Iti) 

SECONDE VISIONI 
Africa' L'amico del giaguaro, coli 
W Chi .ri 

Airone: l'uà spiga in paradiso, 
leu K Nevai, 

Alci- 1 tali ts- iti. eon T'otiS 
Ali voli*': (.'litio e la furia, eon .1 
AA ooiivvatal 
Anihasrlatori 
l'on M Ale! 

Appio • iiv 
coi! P Petit I 

Ariel: La ioi- inda di'Ma sesta fe-J 
I ii'ità eon ! I» u iiman | 

A rleccli » ilo ' la- il aule seno ilelio* < 
p. e *n .1 AlI v so:» | 

Asteria' l.es .imaids. eon ,1 M« 
le.lll 

Astra: Cn certo sei uso. con J 
Font.tipo 

Atlante: A' dct'i ». rag i/za (»»>co se¬ 
ria. eon A' Monconi 
Atlantic : Dopino gioco (Criss- 
Cross», coti B I.alleaste!' 

Ama'»»: I t ut iss di. eon T'otiS 
Ausonia: U re «lidia jjrati'iia. i*im 
D Murray 

Avuta: La tempesta, eon A’ Ho- 
tlin 

IP'lsito: In licenza a i’.uigi. con 
T Curtis 

Iti-rnlid: Ultinia notte '» AAarloek 
eon 11 Fonti i 

tlelogn i* J'.'i'e itorl in hlttc-leans 
eon P l'.tit 

Itram aet le : pece dori in blue- 
je.itis. con P Petit 
liristi,I : l'ila stiegi in paradiso 
eon K Noe d; 

Ilroailu av : Adorabili e bugiarde, 
con F F ibi izi 

California : 5'issili in giardino. 

eon .1 AA’iv dvvanf 
Clm'sl'.r: IUtl-u.i notte :i AA'arlnck 
con II Forni , 

fola ili Rlen/e- l.'nrlo c la furia. 

eon -1 AA'e» ilvvaf il 
Delle Mas-bere: Bonjour tristes¬ 
se, geli D N'iven 
Delle Ter-*z/e: Il grande paese, 
e-'ii G PeeU 

llelle A'itterie: B iK'tuieo ili mia 
moglie, eon M Mastroianni 
Pel A' •si-elle: I.'albo.,, degli im¬ 
plorai*. eon G Cooper 
tifai, i- Le bollissi*,.»* >* ui'be di 
S diri*» ! eon M A'»ii Doren 
Eden: Il don.in dori* di Cltie.ago. 
«•on R T ivlor 

Exeelsior: 1 tartassiti, eon Toh» 
fogliano: Tre stranieri- a Roma 
l'on t Curry 

Carli »I«'11 i: Yankee, jiascià. con 
.1 Chandler 

Ganli-ncPii*: fa- donne sono delio- 
li. eon .1 Allvsi.ii 
Giulio Cesare: Nel bill dipinto di 
blu. eon D Modugm» 

Golden: Malie Oetobre. eon D 
Ddrieilv 

I mi ti in» : I! mostro che sfidò il 
tuonilo 

Italia: Poveri milionari, con M 
Arena 


min •!«•!(• iti Chi* 
T.i\ l«*r <* rivihl.i 




cinmm 
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PRIMI 


TEATRO SISTINA 

Granile Slacinnc Urico 
(fingito I!>.VJ 
Questa «era - Ore *21 

rigoletto 

(ii fi. Verdi 

protagnnista: l'elice Schiavi 
Direttore; Vitti»ri*» Murhì 

l’rettof e vendita: OSA* 
t’IT lei C.K4 Iittt e Boftcchinn 
del Teatro tri 480480. 487000 


la l’i-nire: l.a signora mia zia. 
eon H Russell 

Momllal: l.e donne sono deboli, 
eoi» .1 Allvson 

Nuovo: L'utìi, e la furia, eon Ytil 
lit v tim i 

Olimpiiu: fN'ce.it*» in blue-jeans, 
con P Petit 

Polrslriua: L'ultima notte a AV.ar- 
lock. «-' ti II Fenil i 

({ulriii.ile: l.es am.iuts. con J M<>- 
rcati 

lt«-\: Il re «lidia prateria, con D 
Murray 

IH liti»: Il granile paese, con G 
Peck 

Uttz: L'ultima notte a AA'orlock 
eon H Fonil i 

Savoia: l.e donne Sono deboli 
con J Allysoii 

Splt-ndiil' Mls?ili in giardino, cor 
,1 AA'. . dvv.ird 

Stallimi»: Il grat ile parse. Con G 
Pei'k 

lirn-mi; [| giovane lene, cor» A 
Soldi 

r rir-Ir: B tedio .iseiutto. coll .1 
la-wis 

Eli"-- p ve ggio. [> K* rr 

Veiiiiiiio .-Aprile: Mio zi'*, c-m J 
Tati 

Aerili no: Calypso. con (’v Gran» 

A'ittorla: Il re della [dateria, eon 
D Murr.iv 


TERZE VISIONI 

Adrlaciitc: AA'inchcstcr ‘73, con J. 
Stewa rt 

Alba: La gatta, con F Amoul 
Anime: La Maja desnuda, con A. 
Chi rdner 

Apollo: Tavole separato, con Rita 
Havworth 

Aquila: Domani è troppo tardi, 
con P Angeli 

Arenili.»: Oro. eon R AA'idmark 
Arizona: Erede il grande, con S. 
Lopez 

Aiigtistus: Tavole separate, con 
R May wortli 

Aurelio: A'edi Napoli e poi muori 
Aurora: Passo Oregon, con G. 
Mai-ready 

\ v il;»: Dono (l'amore, con L. Ba¬ 
rali 

Avorio: Piccolo campo 
tirila rullilo: u giardiniere spa¬ 
gnolo. con D Bogorde 
llelle Arti: ploza ile Toro», con 
D A'ortenga 

Unito: Sus.mn.a tutta panna, con 
M Allaslo 

Ilo-don: Sogni proibiti, con Dan¬ 
na K»yc 

C.qi.'imieìle: Sette canzoni per 7 
sorelle, con C A'illa 
c.is.dotti: Il Passo di Fort Os.age 
Cassio; (‘.involi Rivor. con Ci. 
Montgomery 

fastelli»' Cédypso. con Cy Grant 
Centrale: Nella lillà l'inferno, 
eon A Magnani 

Chiesa Nuova: 1 miserabili, con J. 
Galliti 

Cimilo: Resurrezioni*, con M Bm 
Colombo: [.a sogietari.i quasi pri¬ 
vata. con K Hrphiirn 
Colonna: Indiscreto, con I Borg- 
mon 

Colosseo: 11 figlio) prodigo, con 
I. Turn.-r 

Colli in lui' : ('.mieriiTo per signora. 
Corallo. La g itta. con F Arnold 
Crisogoim: Riposo 
Cristalli): Il viaggio, con D Kerr 
I>t-o)i Sripinm: i! e-aitr.dìbandir¬ 
lo. eon R Mileliuin 
Del rioreutiiii: l».« qui .all'eredità 
Ilei piccoli : Comiche l *' C’harlot 
o C'.d’t.'iu animati a eolori 
Della Valle: Kronos. il conquist.i- 
tol'e «lell'univ erso 
Delle Grazie: 11 re ed io. con Y. 
Biynnor 

Delle Mimose: l.a cap.moina, con 
A G.ardtu'r 

Diamante: Gli uomini della terra 
selvaggia 

Dori.» : Una strega In paradiso. 
Due Macelli : I viaggi di Gulliver 
Edelweiss: Tom e Jerry al terzo 
round (cartoni animati) 

Esperia: l.a tempesta, eon V. He» 
tlin 

Em litle: Ora X Gibilterra o mor¬ 
te: con J All mis 
Farnesi': Calypso. con Cy Ornnt 
Farnesina : Anastasia, l'ultima fi¬ 
glia dello Zar. eon I. Palmer 
Faro: Rappresaglia, con G Ma¬ 
dison 

Fontana: Trapezio della vita, con 
R Hudson 

Ciiotlaliipt-: La verde età 
dolly u nni!: Il balio asciutto, con 
J l.ewis 

Impero: Sogni proibiti, con Dan- 
nv Kove 

Iris: Indiscreto, con I Borgatari 
loulti: La Maja desmuia. con A. 
Garifner 

(.«■oi'ine: I Ivitti'llleri del A'olga 
l.iliia: Muraglie 

Livorno' Spionaggio n Tokio, con 
.1 Collins 

Marroni: l.u valle della vendetta 
Massimo' I. i Maja destinila, con 
A G »rdner 

Mazzini: l.a Maja desnuda, con 
A Gardiier 

N a s c c : l.'irrcsistibilc soldato 
Ilo.'Ili 

Nlagar.a: La locanda della sesta 
felicità, con l BerRman 
Nomrntam»: Cacciatori di frontic- 
r.i. con R Seott 

Nov orine; Agguato nel C.ar.aibi 
Oilcoii: I ragazzi dei Parlo!! 
olimpia: Resurrezione, con M. 
Brìi 

Orione: Oceano rosso, con L. Ba¬ 
cali 

Ottaviano: 1 tartassati, con Toto 
Ottavlll.t: L'urlo dei comnnchcs. 
Palazzo: La bestia con J. Davis 
Pax: Forttmclln. con G Masina 
Planetario : L'albero della vita. 
Platino: l.o spermio insanguinato. 
Preneste: Missili in giardino, con 
J AVmulward 

Prima Porta: Ercole «• la regina 
di Lidia, con S I.opez 
Pnrclnl: Agguato ru'i Caraìbf 
(iulriti: Duello nella giungla 
Itailio: Tompeste sotto i mari 
Regill.'i: Il gigante, con J Dean 
Riposo: Sfida agli inglesi, con H. 
K rug<'r 

Roma: Gii avvoltoi della strada 
ferrata 

Rubino: Resurrezione, con M. Bru 
Sala Eritrea: Le si-biave di Car¬ 
tagine. o«in M. Aliaste 
Sala Piemonte: I 2 orfanelli 
Sala S. Spiriti): Lo sparviero 
del re 

Sala Saturnino: La tigre, con S. 
Granger 

Sala Sessorlana: Il destino di una 
imperatrice, con R Schnelder 
Sala t r m»*rrt«»: Cenerentola 
Sala A'Ignoll: L’oro dei barbari 
Salerno: Sopravvissuti: 2, con J. 
Ferror 

San Felice: Il gigante del Texas. 
SantTppolltn: Napoli, sote mio! 
Saverio: II giro del mondo in 80 
giorni, on D N’iven 
sllvrr Cine: La bomba comica. 
Sultano: Vento di terre lontane. 
Tiziano: Trieste, cantico d'amore 
Trlanon: Mio zio. con J Tati 
Tincolo: Il principe del circo, con 
D Have 

Biplano: Maria Antonietta regina 
«li Francia, con M Morgan 

ARENE 

C««'«tra: Peter A’of'. it ladro dei 
milioni 

Felix: l.a lunga ostate calda, con 
.1 AA'«...(Ivvar«f 

Lucciola: La stilla, con R Schiaf¬ 
fino 

poriuense: Zar.ik Khan, con V. 
Maturo 

Prenrstlna: Mister Rock *n RoII. 
con E Presi, y 

CINE AI A CHE PRATICANO 
OGGI I.A UIDI Z. AGIS-F.NAL : 
Alba. Ilr.inr.icclo. Ilrlstnl. Cristal¬ 
lo. Massimi». Planetario. Roma. 
Stia Cmlierln. Tuvcolo. Violano. 
TEATRI : Delle Muse. Il Atllllnie- 
tro. Pirandello. Sistina. Satiri. 


I 


MIO PER LE COMUNITÀ’ 
ALLA FIERA DI ROMA 


A IslllM 


Altri.•«)••: il vuepiro. «-« ri J Ite ,1 
America: Li v-.H.- «|.-11«- mille «-• I- 
lii-.e 

Atrhimede: Frinì?!) d* I «teliti*' 

■ - * ■ t i O W« 111 ? ti!!.- !». ! 5-i v 15- 
20.Ì5-22 t»u 

Atr.ilulrnn : 4lu- VV>,rId vv s tu' 
Jury (.die 172 <J 19 45-22) 

Aris».m: P, !, r V* ? s . ii I .«irò «Ji 

milii.i 

Avenlino: Fr«i.«?ia «J. I d) litio. 

O V.el!«-s (al*,- 16 - 1.4 3.3 - 

20 411-22. 45) 

Itarbrrinl: Vi:» r.ig.zz, e «mi [.*- 
s t, *1 .*. «.■!'. it ili.,v «.di,- 16 - 13-1 
2i>-22.4.'.i (I. i «'-.'«il 
Capiiol : La baili , I 


:,i 

2 ;., i 


( mai, 


« ritT,, 
.11, 


..i 


f . :i 


I :it..;*-!..[,!. di 


« :. I 


>-• n J 

Il 20 ui’ 22 

Capraiura : I - 
«■• rt J «. li;-: 

< J|iranlrlirll.« : 

New A'i.rò 

t nrs.i: tJa«- «-rrtii , 12 m. 

16 3i>- ;5-2'o 2,'-22 3-0 ) 

Europa: Le gr.■«,<!: t in.igbe cet> 
J G ,bm l inizi. 1 16 ult 22.31») 
fiamma: t. ■ tu, j — • 11 •- tirueia. r« n 
E B.rt. k (..Ite 45-14.50-2»» «»)- 
2° 40) 

Fiammetta: My gun Is qulek (al!,- 
17240-19.45-22) 

Galleria: L’ottava meraviglia «1-1 
m,,r«io 

Imperiale: Squadra narcotici 
Marstos,,: M,rae.iibo. cn A La¬ 
ra- (inizio .,!'<■ 15 ult 22.45) 
Atetro Drive-In: L'alt,, [ir, zzo 
«1,-li an <>re. ii .1 F. r r, r I «ih 
20 15-23 45, (I. Visi) 

Metr,.politali: l. . »,|, ,i i | 


I due grandi padiglioni f!i<- 
,t,,min..ill'ingr,-?' > ,iella Fiera 
,ti H.-m.i t?,il !.*!«• «I, sir»*. ri-;), t- 
.di'* ni r.,!., I rin,-|[,.T:> ). ,•'[-sta¬ 
no tir*?.* ,|i:> I*,* .-he può in** r, ?- 
-,i r «* 1.9 » \ iT.» «'.*l!t t T !V.l *. i«- T !ll 

vi' t • i ,»t *» 74 //.t! :i rt* {»»*r !♦ r < ’cir.'.i- 
* — v.ilt* ^ «Lir*- ;»nH rcIn. r;- 
<T'*r:if.Ti. 9 % »»!*»r.i«’ 

♦ •'-Itvf. r.KtTmc. r.isr ili rtir.i. 
i« il *1 istituti «li a<- 

i!t i^TiTuU 

z* tu' *”=; -'«!»• m 

iTp 'Tt.iriI’^oriM ttt'Tf < «il- 

t i- • t j*i»bbJìr«* ;1 }»m viv*> 

*• t l i «11.1 « 4’<’* /l.'Tl.ìT»' vi* 

*. i 11T «i Qui * f .1 * T l 

f»'T)!»nlt’ -t 

•Jrpii» ; t <:*U- r.u ;ti .r.MVr-n 

f,»r***t 


*(»!»'.• 

Ìr!-,e 

di ; quali <••>?! 
' :, 11 : ;, ■ i [ -. i o 


li ['., 


an 


di 


Io 


di 


r i;T 

ai;. ;«: ; 
Al izimn • 
tu idg, 
AI,.«terno: 

nuli :u 


mi J 
■' u't 
l'i'o ■ 

f. t, : 


1 -T'st’. 1,1 ( mi/:. 


Il 1 .dio d; 


II, fi 
• -«Imi,-nt,* Fu ,» 
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[-.-'«Tbili- 

provo pratiche 
p,-r?oi».,(,. sp,-ci a - 
!,zz it,*. comi' fiinzionar-o le gran, 
di macchino t.iv.»?tov»gi:e. e quel¬ 
le per lav.irv* la biancheria, per 
la pulitura a 'ecco, por stirar,' 
le camicie «* per tostare il carie 
Vn.a novità e rappresentata da 
enormi telai di legno che con¬ 
sentono »! i stirar**, con la sola 
• -«posizione .all aria i piu graniti 
», -Maggi p**r i quali e sempre 
d.rtt de c.*n i «-onui-i mezzi, ot- 
'•■pero un perfetto » appiom- 
I * Vi sono [. u rii::, le at¬ 
ti. z/.i’ure |-*-r i negozi «• p, r g ì 
roi/i t 1 _ qua»: i bei. hi 

:*! li '••*.:*'. :>■ ma'«!•., ne por i 
bar [»••:!:-,• i tr.ti 

.. p’* so* • : o- i -.-i gr."-«e in- 

■Ii'?’io- r.-i/i.-n.i'i .,i .ne* e 

lune *tr.,iu, io iM c motivo si : 


vivo compiacimento rilevare eh,-, 
in un "untore co»! importante, 
siano [ir* «enti anche alcune ditte 
r.*m.in,- rt-.e hanno una alta Ira- 
.,;,ion«* di lavoro c che. per la 
-.-ro ta dei [ r,>,lotti, hanno acqui- 
-t.it,* una montata fama, anche 
m eamj-.» nazionale R:co■ -ferrino 
:r,i qib-stc le Ditte di David Bif- 
t.ini. di Serafino Ricolmi e di 
Augusti* Salvi Questo settore ha 
'‘unto n.-i corso dt-glt anni una 
•—t porranza sempre crescente os- 
!o R -ma la s«-dc piu adatta 
i consegui re fattivi risultati per 
’.i j.r, «enza «tei Ministeri. de’Ie 
I'irez: -r.i Generali, aziendali, de¬ 
gli i'titn'i di educazione, di assi¬ 
stenza. «li case «li cura ** dccìl 
Ordini Rr’igt .-i E 1 Ente Auto- 
*, .«•?'.* «Iella Fiora «ti Roma ha 
•u- 'ir-.To ,!i tenere net massimo 
?■*.■ <ju,-sta realtà prorr.uovenvlo 
g*.i a -•?.». nel corso «!cl!e mani- 
f,'iasioni fieristiche, un app,'<ito 
«'on.v. g'o per Io «indio «lei pro- 
; '!onii , h, interessano le Ccmu- 
t.'tà F*«o <i svolgerà lunedi 
pro"imo 3 giugno Si tratta det 
5 Convegno degli Economi ed 
Interdenti di Comunità laiche e 
r« lu*..*<«•* cho raggiunge il dupli¬ 
co scopo di dare alle Ditte il 
modo di avvicinare gli Econ««mi 
o,j intordo-oj per far toro cono¬ 
scerò i pr. dotti e «'i offrire agli 
Economi e agli Interdenti la 
tv>ssih*‘ , tà di far conoscere al¬ 
lo Pitto industriali le partf- 
o'igor..’,' do! o C'iruni- 

*à V. "o:: ;•**!.-si do Organismi 
’noar:oa*i di soddi'f'*.* ! hi».'g**» 
sooia’i di gruppi pi A o -«*ono ru- 
■i:e'o«! e 1- g:,-,. che «ia nece«- 
- ',p:-r'(ordire le sirgete ne- 

'3 «he so-« s;* 0 s«o <ti natura 
' qam.or.v diverse. 
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P.g. 6 . Sabato 6 giugno 1959 


l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 



GIRO D’ITALIA 


IERI A ST. VINCENT IIA VINTO SABBADIN (E RONCHINI IIA STRAPPATO 28 ” AD ANQUETIL!) 


Oggi sulle Alpi la "tappa terribile,, 




21 a Tappa 


O II profilo alti metrico 
del percorso ufficiale 
della- tappa odierna, la 
Aosta . Courmayeur di 
km. 29(1, Ma sarà possi¬ 
bile transitare sui colli 
alpini? Ieri sul Gran San 
Bernardo nevicava e la 
organizzazione ha dovu¬ 
to preparare un « percor¬ 
so di emergenza ■ che 
esclude la salita sul colle 



296 Km. da Aosta a Courmayeur: col Gran S. Bernardo (quota 2173), il Colle della Forclaz (quota 1327), altre 
salite ed infine il Piccolo San Bernardo (quota 2188) - Si prevede lotta spasmodica tra Anquetil e Gaul, 
deciso a recuperare i 3*36** di svantaggio sul leader - Ronchivi e Vati Looy valide carte nel gioco della corsa 


Nevica sul Gran San Bernardo: 
il «Giro» dovrà cambiare strada? 


(Bai nostro Inviato speciale ATTIMO CAMOIIIANO) 

SAINT VINCENT, ! — Allarme! Alle 17.15 sul Ormi San Iter- 
nardo cadeva la neve, l.a notizia é stata telefonata da un gior¬ 
nalista di Sion, che aveva Intenzione di raggiungere la carovana 
del « CSIro » ad Aosta, e non ha potuto valicare 11 l’asso. l.a notizia 
Ita messo tutti In allarme, si (lasserà, non si passerà? vedremo. 
Intanto In serata l'organizzazione del « Olro » ha rese note misure 
di emergenza, taccole: 

Nell’eventiialltà che le notizie che perverranno lino alle ore G 
di domani, sabato, accertino condizioni atmosferiche e stradali 
che non consentano II passaggio del (ira 11 San Bernardo, viene sin 
d'ora prevista la seguente modifica di percorso della 21" tappa: 
anziché da Aosta a Courmayeur, la corsa si disputerà sul percorso 
Aosta (nuota 58.1) - Chatillon, Cervinia (nuota 2.021). per una di¬ 
stanza di km. 51. A ('Trillila saranno cronometrati I tempi Indl- 
\ id ii:il I. 

Alle ore 11 sarà ridata la partenza per Aosta al primo corridore 
arrivato a Cervinia; le partenze si susseguiranno secondo I tempi 
registrati a Cervinia. Da Ansia I corridori proseguiranno per l’re 
St. Didier, con arrivo a Courmayeur, a (piota 1228. Il totale del 
percorso è di km. 13!) con traguardi (Il montagna a Cervinia e a 
Courmayeur. 

Nel caso In cui le condizioni atmosferiche e stradali consentis¬ 
sero, al momento della partenza, l'elTettiiuzInlir della tappa sul 

enlo (I 


percorso prestabilito, ma mutassero durante lo svolglmci 


della 


corsa, fino ad Impedire II proseguimento, Il direttore di corsa, di 
intesa con il direttore (leil’organlzznztone e con l’autorlzznzlone 
del presidente della giuria, potrà deciderne o l'annullamento o la 
Interruzione. 

In nucsto secondo caso, sarà cronometrato, agli (-(Tetti della 
classifica, e attribuito nd ogni corridore, Il tempo di passaggio al 
punto In cui la corsa sarà Interrotta. 

Il trionfo di Sabbadin 


(Dal nostro inviato speciale) 

ST. VINCENT. 5 — Doma¬ 
ni, il gran pianto del »Giro- 
1059 è domimi. Per domani è 
in proonimma la corsa da 
Aosta a Courmayeur. la ‘tap¬ 
pa terribile ». 

206 chilometri... 

Il passo del Gran San Ber¬ 
nardo, a quota 2472... 

Il colle della Forclaz, a 
quota 1527... 

Altre montagne, altre sa¬ 
lite... 

Infine, il passo del Piccolo 
S Bernardo, a quota 2ISS. 

fi •Giro» 1050 torna per 
un giorno ai tempi eroici del 
ciclismo. Sveglia all'alba, di¬ 
meno dieci ore di sella r 
5.500 metri di dislivello, f.” 
l’avventura. 1 tecnici sono 
canti. 1 tecnici punteggiano 
di - se - c di » ma - i preoc¬ 
cupati discorsi della vigilia. 
Le previsioni sono per una 
corsa drammatica, cmozio- 



RONCIIINI, l'unico italiano 
sul quale puntano ormai le 
speranze degli sportivi 


nanfe. 1 tecnici dicono An- 
quctil e Gaul. c trascurano 
gli altri, tutti gli altri. 

Un ducilo, dunque. 

Anquetil. che apfiare forte 
e sicuro, clic ha ben tessuto 
il filo degli accordi è favo¬ 
rito. Il numero conta, c come, 
domani. E conta il vantaggio 
del leader: 3’36". Ma Gaul 
è uno strano, eccezionale, im¬ 
previsto campione. Gaul è ca¬ 
pace di risolvere una situa¬ 
zione. anche la più difficile, 
nello spazio di poche ore. 

Gatti prepara un attacco in 
p rande stile, che — se sono 
esatte le voci tu circolazione 
— dovrebbe essere spalleg¬ 
giato da Veti Loop Partireb¬ 
bero subito J unkermann c 
Fornara per impennare a 
fondo, toglier di mezzo i gre¬ 
gari e gli amici di Anquetil. 

Successivamente Gaul scat¬ 
terebbe a metà del passo del 
Gran San Bernardo, prende¬ 
rebbe fiato nella discesa, c 
cosi via La stcsratattica. in¬ 
samma, che pii frullò !u cìttc- 
ria svi Monte Bondone. 

L'incertezza, comunque, ri¬ 
mane 

Incertezza e timori 

Paure. 

Siamo in rista (tei Monte 
Bondone. edizione 1951 Ab- 
bt amo un vantaggio: sappia¬ 
mo quel che ci aspetta Ma 
il caos è ugualmente tremen¬ 
do. Tl »Giro» 1959. la bella 
corsa rischia una brutta, 
bruttissima fine. Da qualche 
era, la •Carovana rosa » è in 
•Sarme. Dalle Alpi giungo¬ 


no notizie che fanno dispe¬ 
rare. Tempeste ili vento, ili 
pioggia, di ne ve. Il Gran 
Sun Bernardo, aperto al traf¬ 
fico da pochi giorni sembra 
ribellarsi. Il »Giro». clic 
pensava di scavalcarlo trion¬ 
falmente, di far sua la mae¬ 
stosa montagna diventa pic¬ 
colo. c sembra smarrirsi. 

Si passerà?... 

Non si passerà?... 

Gli stati (i'ummo dei due 
protagonisti — Anquetil c 
Gaul — subiscono le consc- 
guenze di questa drammatica 
alternativa. L'essere e il non 
essere della tappa clic ormai 
sarebbe stata... 

Non sappiamo. Si passerà? 
Non si passerà? E passando 
continueremo a passare?... 

La pittrtu Ita deciso di au¬ 
mentare al 25',"o il tempo mas¬ 
simo. 

E se dovessero risultare in¬ 
valicabili i passi delle Alpi, 
il direttore di corsa pensa di 
far svolgere una corsa cunt- 
tro il tempo, in salita, sulla 
distanza di una trentina di 
chilometri, con traguardo a 
Cervinia. 

Stanotte, pochi dormiranno. 

I meccanici stanno cambiando 
t rapporti di tutte le biciclet¬ 
te, i massaggiatori lisciano a 
lungo le gambe dei corridori 
c preparano borrucce c boc¬ 
cette esplosine, i direttori stu¬ 
diano le carte dell’altimetria. 
E gli organizzatori guardano, 
con occhi imploranti, il ciclo. 

Domani- 

Si pensa a domani c si di¬ 
mentica oggi. La corsa da 
Torino a Si. Vincent ù stata 
seguita distrattamente. Eppu¬ 
re ha avuto un finale dram¬ 
matico. che ad Anquetil è co¬ 
stato 13" di ritardo su Gaul. 

Là. dove si gira il film del¬ 
la tappa d’oggi, è detto come 
sono andate le cose sulle ram¬ 
pate di Montjovct. C'è sol¬ 
tanto da precisare che Gaul 
ha presentato reclamo, poi¬ 
ché crede di aver guadagnato 
2fi" c non 13". Ma la giuria 
gli ha dato torto. 

La corsa di Tonno a St. 
Vincent l'ha t inta Sabbadin. 

L'ha vinta di forza, nel fi¬ 
nale, dopo aver staccato To¬ 
sato, che aveva lanciato la 
fuga buona. Sabbadin ha con¬ 
quistato la quarta vittoria di 
tappa per l‘»Atala». Anque- 
til s'è cosi assicurato un al¬ 
tra buon aiuto Ma la fortu¬ 
na oggi non ha aiutalo rito¬ 
rno restilo di rosa. Brutto 
segno? 

A terra per un salto della 
catena, Anquetil ha risto par¬ 
tir Honchin t come una furia. 
E Gaul ha seguito lìonchint 
Non l'ha preso. L'azione di 
Honchim è apparsa mauinti- 
ca per prontezza e ileetsione. 

II capitano della - Bianchi ♦ 
è in gran forma. No, l'aspet¬ 
tiamo alla tremenda prora di 
domani, c gli auguriamo buo¬ 
na fortuna. 

• • • 

Oppi il - Giro » 1959 st por¬ 
ta nella Val d'Aosta con una 
corsa breve, schioccante, 
secca 

Torino-St. Vincent, chilome¬ 
tri 100 

Il cielo è grigio. l\:r:a è 
pesante. l.a corsa par;,- spa¬ 
rata. dopo una lunga passeg¬ 
giata s r.Ile strade di ro r ino 
Scattano Fallarmi, fabbri. 
Lavarti, Dall'Agata. Sonje- 
loos. Fobie!. Stablinsl.:. Dan¬ 
te. Conterno e scattano Ve.n 
Loop c Pellicciar!. Acqua sul 
fuoco, perche Anquetil inter¬ 
viene. 

La mischia rimane riva. 

Tuppè Confermi. ed è preso 
Fanno Manie. ed è pre *0 
Fungono Ferlenght. Discaglia 
r Gassano, e s'avvantaggiano 
di 35" Chmnsso è passato a 
50 l'ora 

La strada è piatta. Ferlen- 
ghi. Discagli.-: e Cassano sono 
raggiunti da Tosato. Taman- 
gi. Chacon. Sorprloos e Man¬ 
ie. Il gruppo non molla. In 
testa al gruppo spumeggia 
Van Loop .. 

Van Loop toma a correre c 
a sorridere. Il campione ha 
forse finito di navigare nei 
guai? No. Ma i contratti di 


ingaggio che gli vengono pro¬ 
posti gli rifanno il morule. 
lUk c disputai issi tuo. IJrtes- 
scu ci lui oggi tletto che l'of¬ 
ferta massima Ita più raq- 
piuuto i 20 milioni di lire. 
Der assicurarsi l’atleta, sotto 
m guru i» Aurora SS-, hi 
» Ghipi * e lu » Carpano », e. 
noti e esclusa hi » Fucina ». 
Van Loop deciderà lunedi, c 
aulirà — si capisce — con la 
dittii-extni che meglio lo pa¬ 
gherà. 

Ecco ancora Van Loop lan¬ 
ciato all'inseguimento di To¬ 
sato, vlt'e scattato mi po' /tri- 
ma di Are. Tosato insiste, 
e tl Colliso s'uccopp ia eoa 
Sabbadin. l.a nuvolaglia è 
portata dui vento, nel cielo 
s'allargano strisce d'azzurro 
r. splende il sole. Tosato c 
Sabbadin resistono alle Cae¬ 
re. Si ripete la storia dell’al¬ 
tro ieri: gli uomini della 
»Carpano», che si dannano 
sui pedali, finiscono sempre 
nella trappola di Anquetil 
(ch'v anche la trappaia di Van 
Loog). 

Tosato c Sabbadin, Sabba- 
din e Tosato. L'uno e l'altro 
sono impegnati a fondo. Il 
gruppo, peri), non li perde 
di vista Comunque, mi Ivrea 
il motivo della corsa è anco¬ 
ra questo: Tosnto-Sabbadin. 

Diii della metà del cammi¬ 
no è compiuto, a 45 l'ora. 

f.’d entriamo nella splendi¬ 
da Val d'Aosta. Un velo di 
nebbia, soffice e. leggero come 
una tendina di raso azzurro, 
lasciti trasparire le forti, mas¬ 
sicce stiparne (ielle Alpi. 

Inutilmente scatta lietclrcr. 

E inutilmente scatta Chri¬ 
stian. 

Tosato e Sabbadin conti¬ 
nuano a senjijxire ria reloei. 
Il vento li aiuta, e sperano. 
Col passare ilei chilometri, hi 
speranza diviene fiducia, cer¬ 
tezza. Scattante è l'azione di 
Sabbadin. potente è l'azione 
di Tosato. 

45" ili vantaggio a Dont 
St. Martin... 

105" di vantaggio a Hard... 

l’35" di vantaggio a Vcrrez. 

E' fatta! Sabbadin r Tosa¬ 
lo vanno nel vento, come il 
vento. I dar scatenati prota¬ 
gonisti della breve, fulmi¬ 
nante rorsa d’oppi attaccano 
le rampe di Montjovet. e si 
danno battaglia. Dal gruppo 
tenta di fuggire Baldini: rin¬ 
filano senza pietà, senza ri¬ 
spetto. 

St. Vincent £ a tiro. 

Allunga Tosato una. due 
volte. Sabbadin non cede. An¬ 


zi è lui, Sabbadin, che parte 
c lascia Tosato. Sabbadin è il 
solitario rmcitorc di -St. Vin¬ 
cent. E il primo battuto non 
è Tosato. E' nanchini che st 
piazza a FIO" da .Sabbadin. 
Dot, giunge Tosato a FIO". 
Quindi, un gruppo con Darri- 
gilde, Doblet, Van Long. 

Favero, Battistini. Van Ge- 
iiciulgen, Massignnn. Gaul, 
Monti, Contorno. Borio, Jnn- 
kermunn e Curiosi, in ritar¬ 
do di l‘25". F Anquetil? Giun¬ 
ge con un altro gruppo, stac¬ 
cato di F3S". 

Che cos'c, dunque, accadu¬ 
to sulle ramprtte di Montjo¬ 
vet? La storia è complicata. 
Anquetil ha avuto un salto di 
catena, e s'è fatto dare la bi¬ 
cicletta da Delberglie, dopo 
una breve, drammatica corsa 
a piedi 

partito Ifonchini, e sono 
partili gli altri. Baldini è 
caduto. La baruffa è stata vio¬ 
lenta: Gaul ha potuto rosic¬ 
chiare Li" ad Anquetil e To¬ 
sato come l'uomo vestito di 
rosa. Anche a Tosato è infatti 
saltata la catena. 

Finale caotico, nervoso. F. 
il piudice d’arrivo ha risto 
lucciole per lanterne Ila sba¬ 
gliato intreccili piazzamenti, e 
ha sbagliato a calcolare i 
tempi ilei distacchi Ila favo¬ 
rito Anquetil nel confronto di 
Gaul, e ha favorito Baldini 
nel confronto di Anquetil. 

Finale caotico e nervoso, fi¬ 
nale disgraziato Ma i danni 
sono limitati Auguriamoci 
che non falsino il risultato 
Dcrchè il » Giro - 1959 po¬ 
trebbe anche risolversi dopo 
una lotta sul fila ilei secondi 
A. V. 



SABBADIN solitari» al traguardo ili St. Vlitretil (Teli-foto) 



L’ordine d’arriuo 


1) SA tilt A DIN ALFREDO (A- 
tala) che percorre I Km. lui) 
della ventesima tappa del Diro, 
la Torino-St. Vincent In ore 
Z.15'01" alla media (Il km. 11.138. 

2) Itonchlnl (Bianchi) a l'io"; 

3) Tosato (Torpado) a F19"; 
■1) Darrlgade Andre (Iteli et(- 

l.eroux-Fj lisce) a l'25"; 5) Pu¬ 
bici Miguel ( li.S. Ignis) 

6) Van I.ooy Id.; 7) Favero Id.; 
8) Battistini id.; 0 ) Vati Ce- 
iieiidgcn id; lo) Massignan Id.; 
Il) Gaul Id.; 12) Monti Id.; 
13) Contcrno id.. Il) Bono id.-, 
15) J unkermann Id.; IO) Far- 
lesi Id.; 17) Velucchl a l‘J5"; 
18) Ncnclnt a F38"; IH) Boni 
Id.; 20) Brenloll iti.; 21> Fonti 
Id.; 22) Bui Id.; 23) Veritletillii 
id.; 21) Keteleer id.; 25) Fab¬ 
bri Id.; 26) Galea/ Id.; 27) 
Frnzer Id.; 28) A pari merito: 
Baldini, Dante, Falaschi, Fat- 
larlni, Vignolo, ('(-stari. Neri. 
Barale. Catalano. Fini, Folcito. 
De Fllippis. Bolzan. Fornara. 
Pellegrini, Coiti reur. Theuns, 
Anquetil, Dclhcrghe, F.lliot. Pa¬ 
larti. Casati, Itlcco. Tinazzi. 
'/oi-ca, Zamboni, Kazlanka. 
Gucrrliit. Itili-gg e Glsmondi. 
tutti col tempo di Nenclnl: 58) 
Pettinati a 2’16": 59) Bartol»/- 
zi id.: 60) Staldlnskl Id.; Gl) 
Ciampi id.: 62) GraT id ; 63) 
Halli Id.; Gl) Manie Id.; U5> 
Morsili Id.; 6G > Piseaglla id.; 
67) Maz/acuratl Id; 68) Bene¬ 
detti Id.; 69) Costalunga Id.: 

70) Fantini Id.: 71) Tozza Id.; 
72) Christian Id.; 73 Martin Id.; 

71) Pinlarelli Id.: 75) Padoian 
id.; 76) Gtinrgiingliiti Id.; 73) 
||«t torchia Id.; 78) Fcrlenghl 


Id.; 79) Micheli)!! Id.; 80) Pel¬ 
licciar! Id.: 81) Tamagni Id.; 
82) Mitra Id.; 83) Cassano Id.; 
81) Sorgeloos Id.; 85) Bernndel- 
le id.; 86) Dall'Agata a 317"; 
87) diana a t'OJ"; 88) Chacon 
a IMS". 


SE IL « POMPIERE » SI METTERÀ' R ACCORDO STAMANI CON GIANNI 


La Roma affiderà stasera 
i p ieni poteri a Norda hl 

Gunnar vuole la sicurezza di un contralto biennale per disdire il contratto con 
la società svedese - La Lazio parte per Milano - Certo l'esordio di Severini 


Caduta In candidatura di 
Vinili, caduta quella di Roc¬ 
co, sfumata quella di Car- 
mglia * il traitier del Retti 
Madrid. per i dirigenti 
giallorossi, avrobbe il gra¬ 
vissimo handicap di non 
parlare italiano!), la Roma 
dovrebbe scegliere stasera 
l'tiamo cui affidare la gui¬ 
da tecnica della squadra per 
il prossimo campionato. 

Nel gioco delle probabili¬ 
tà tre nomi sono in lizza, 
quelli d» Nordahl, di Foni 
e di Amatici, ma il buon 
Gunnar ha sugli altri due 
parecchie lunghezze dì van¬ 
taggio. Dojx) tante discus¬ 
sioni, infatti, stilla sua per¬ 
sona i consiglieri avrebbe- 
to raggiunta runioimita o 


DOMANI SUL CIRCUITO DEL NURBURGRING 


Behra e Brooks (Ferrari) 
alla «Mille (hilom elri» 

Sull»* siratlc toscane la Coppa della Consuma 


Domani snl tormentato cir¬ 
cuito del Niirbtirgring. si di¬ 
sputerà la - Mille Chilome¬ 
tri terza prova del cam¬ 
painato mondiale marche ri¬ 
servata alie vetture sport. 

Dopo la targa Florio, la 

- l’or.-ehe - e a! romandi» 
della classifica con punti 12 : 
segue la - Ferrari - con 
8 punti. 

La -Porsche- affiderà le 
sue macchine a Honmor. Voti 
Trips. Barili. Ilermann. Sei- 
dei e l'italiano Maglio!:; per 
la - Ferrari - saranno in 
campo Behra. Brook*. H-.Il. 
Ge:idch:e:i. Gurney e Al- 
l:*o:i. 

Stiri, ufi llos- piloterà la 

- Aston Mari.n- :a copp a 
con F.e.rm.m S iranno inol¬ 
tre i ti -gara - Lotus - -Osca-, 

- Cooper - e - Maserati -. 

Il circuito d: Nucrnburg. 
di 22.800 chilometri e con 
172 curve lungo le montagne 
di Eifel in Germania Ovest, 
è uno dei migliori percorsi 
per la prova dell'uomo c 
della maeeh.::n. 

Ecco : Icmp e 
reg 'Ir .'e durante 
d: .( r. 

I > Miis- F.« mi. 
ài.ir: li’ .*'!. 

i:e.».2iHl Kmh: 2» Brooks-Behra 
tFerr.»r.* 10’02"7. 8 » M.cgl.o!.- 
Herrm.»nn. (Porsche). 10 
pr.m; 02"?; 41 Barth (Por¬ 
sche'. 10 ' 0 <>" 8 ; ó) Whitehead- 
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Questa lu.itt.v.u i 182 con¬ 
correnti i<i-r:tt: alla 21 ma 
i di/.one delia Coppa della 
Consuma, corsa automobili¬ 
stica in salita valevole per il 
llr.ii Pri-m-i) della .Monta¬ 
na. compiranno le prove sul 
percorso. 

La competizione avrà ini¬ 
zio domani con partenze fra¬ 
zionate dalle 10 alle 12.48 

Fra i partenti figurano i 
ni:g:;on p loti ita!:.'iii: ed i 
maggior: «peeiali«t: di corse 
autoiiioh l:%t.ehe :n salita, fra 
em Carlo Mar.o Abate mi 
- Ferrar. 3000- recente v::i- 
e.tore delle -M:!!e M glia-. 
Ger:*io Gerì:::. De Miche!:. 
Pagliari:::. Giovanardi tutti 
su - Ferrari 3000 Edoardo 
lambii su - Osca 1500- nella 
categoria sport fino a 2000 . 


quasi, e le questioni di det¬ 
taglili dovrebbero essere 
perfezionate nel corso di 
un colloquio che il « |>om- 
picronc • avrà con il pre¬ 
sidente generale del sodali¬ 
zio. cornili. Gianni. 

Nordahl ha fatto sapere 
di essere in grado di libe¬ 
rarsi degli impegni che lo 
richiamano in patria, ma 
clic io farà ad una sola con¬ 
dizione: che in campo toc¬ 
co gli siano affidati i pieni 
poteri con un contratto di 
due anni. C'è poi anche la 
questione dello stipendio, 
e sembra che lo svedese vo¬ 
glia eludere 24 milioni d'in¬ 
gaggio. 

L'unico punto di discordia 
potrebbe essere costituito 
quindi dai limiti entro i qua¬ 
li. da parte dei dirigenti, si 
vogliono costringere i pie¬ 
ni poteri del - pompierom* -. 
I” noto citi' a più di un di¬ 
rigente giallorosso piace 
mettere il naso nelle fac¬ 
cende* dcU'alIcnatorc ed in 
questo senso Nordahl non è 
disposto a tollerare intro¬ 
missioni dal momento che 
la squadra sarà affidata al¬ 
le sue cure. Nordahl vuole 
scegliere da se i giocatori 
ed i collaboratori c da Gian¬ 
ni vuole garanzie di poterlo 
fare. Ed è proprio alla mi¬ 
sura in cui Gianni saprà dar¬ 
gliele che è legata l'accct- 
tazionc di Gunnar Se il 
. jHmipierone - accetterà, il 
consiglio ratificherebbe sta¬ 
sera la sua assunzione, di¬ 
versamente tatuerebbe a ri¬ 
volgere la stia atti ('/ione a 
Foni. 

L'assunzione (che sareb¬ 
be poi una conferma) di 
Nordahl sarà accolta cer¬ 
tamente con simpatia dai 
tifosi che allo svedese so¬ 
no particolarmente legati. 
E con altrettanta simpatia 
verrebbe accolta la decisio¬ 
ne di tornare nd avvalersi 
nel modo migliore di Mo¬ 
setti. buon amico di Nordahl 
e tecnico dalle indubbie ca¬ 
pacità come dimostrino i 
risultati fomiti dai numero¬ 
si giovani che nel vivaio gial- 
lorosso passarono a loro 
tempo per le sue mani c che 
oggi si sono affermati in 
campo nazionale. 


Roma e Lazio hanno con¬ 
cluso la preparazione in vi¬ 
sta delle partite di doma¬ 
ni, clic rappresenteranno 
per le due compagini le ul¬ 
time fatiche del tonico. I 
giallo-rossi hanno svolto una 
intensa seduta atletica al 
c Tre Fontane », cui hanno 
partecipato tutti i titolari; i 
bianco-azzurri, invece, si so¬ 
no radunati al * Tor di Quin¬ 
to * dove agli ordini di Ber¬ 
nardini baino dato vita ad 
una brevissima partitella. 

Ai termine delle due sedu¬ 
te. sia Nordahl che Bernar¬ 
dini hanno diramato la lista 
dei convocati. Eccole: RO¬ 
MA: Panetti. Griftith. Cor¬ 
sini. Giuliano. Mozzone. 
Guarnacci. Ghiggia. Mene- 


gotti. Tasso. Selinosson, Lo* 
jodice, Tiberi, Leonardi e 
Codicilli. 

LAZIO: Cci, Lo Bumo, 
Eufemi. Carosi. Pinardi. Bu¬ 
lini. Bizzarri, Severini. Toz¬ 
zi, Moltrasio. Fumagalli e 
Lavati. 

Perciò che riguarda le due 
formazioni. Nordahl ha un 
unico dubbio: se fare esor¬ 
dire Tiberi o far giocare 
Giuliano a mediano. Bernar¬ 
dini. invece, ha confermato 
l’esordio di Severini. men¬ 
tre Moltrasio giocherà per 
la prima volta in questo 
campionato e Cei verrà con¬ 
formato a difesa dei pali. 

La Lazio partirà stamane 
(ore 10.40) alla volta di 
Milano. 


1) ANQUETIL in 85.58 11"; 

2) Cani a 3'36"; 

3) It oiK'lt ini a Fil "; 

I) Vai» l.iMiy a 5*35"; 51 Po¬ 
llici a 716"; 6) Bono a 8'2I"; 
7) Fa ri est a lu'29 8) Massi- 

gnau a I0‘ il"; 9) Battistini a 
Ul'10"; io) Fouvrcur a 12'18"; 

11) Zaniiioni a 1211": 12) Bal¬ 

dini a I5'2G": 13) Nenclnl a 
13’28"; II) .Innkcrniann a 16 30': 
15) Sahliailin a I8'll": 1G) Fa¬ 
vero a 19’ 13"; 17) Fontcriui a 
20' 17": 18) Gisinomi) a 2055"; 
19) Falalano a 25'i)2": 20) Boni 
.a 31* 13"; 21) Fantini a 31'23”; 
22) Do Fili |>|ds a 3216": 23) 
Fornara a ll'37 "; 21) Barale a 
'ti'IT": 251 Delherglie a IG'll"; 
26) Monti a 39 37"; 27) l’eslari 
a li'ài": 28) Vcrnirnlln a 12’or'; 
29) Fiilliirlnl a irli": 30) Fl¬ 
uiti a IV |.V'; 31) l’aviird a 

I.F.I7"; 32) Bieco a ll'IO": 33) 
Fonli a I6-3.V: 31) Benedetti a 
tri2”: 35) Graf a 48’50": 30) 
Neri a I8'5I": 37) Coletto a 

50'55": 38) Keteleer a 5F30": 
99) Tinazzi a 5I'I2"; 10) Dante 
a 52’08": -II) Frnzer a Sl'ni": 

12) Barn a 55'39"; 13) Fabbri 

a 56'; II) Pettinati a 1.02 Ì8": 
15) Tamagni id.: 96) Darrlgade 
a l-07'l I*': 17) Kazlanka a 

18) Marslll a Lira*": 19) Man¬ 
li* a 1.IVII": 50) Tosato a 
I.IF59": 51) Theuns a t.15'52": 
■*2> Casati a t.20'12": 3t) Boegg 
a t.20'30": 51) Galea/ a 1.2.V29": 
55) Sorgeloos a I.2V33": 5G) 

Breiiioli a 1.2.5'12"; 57) Veluc- 

l'Ill a 1.27'58"; 58) Tozza a 

1.28'39"; 60 ) Bolzan a l.29'56"; 

Gl) Falaschi a 1.32'IG''; 62 Frr- 
lrnglil a I.3T45”; 63) Pintarelll 
a I.1F30": 61) Pellegrini a 

1.35 05": 65) Zorca a t.33'23": 

66) Gnagnalinl a I.H'32": 67) 
Bui a 1.15’.50‘‘: 68) Mirlirlnll 

a 1.I7'I6": 69) Mazzaciirati a 
i.19'00"; 70) Mi-Ira a i.50'02": 

71) Piseaglla a LSI'II"; 72) 
Bartiili>77i a 1..55'2t*‘: 73) Pellic¬ 
ciar! a 1.55*31": 71) Stahlinski 
a I.59'2I'*; 75) Fini a 2.0I 08''; 
76) Martin a 2 0P28”; 77) Dat- 
l’A gaia a 2.03'28'': 7«> Van Of- 
nengden a 2.0F15'’: 79) Yictmln 
a 2 05'in": 80) nrrnardrllc a 

2.05' 18": 81) Cassano a 2.l!'38 ': 
82) riampi a ?iriF'- 83> Bot- 
terrlila a 2.18'H": 8t> macoli 
a 2.27' 18": 85) Padovan 


Telecalcle 

Bologna-Milan 1x2 

Intrr-f.a7.io 1 x 

Juve-fìenoa n.v. 

Napoli-Fiorentina 1 x - 

Padova-Trìcstlno I 

Rnma-Torino 1 x 2 

Sampd.-Alessandria 1 

Spal-Bari x 

l'dinrso-I.anerossi I 

Taranto-Palermo x 2 

Fnrli-Ozn Mantova 2 

Pro Patrla-Sicna 2 

Sirarusa-Cosenza x 2 

Partita di riserva; 

Atalanta-Zcnit Mod. 1 

Vrrona-I.erco I x 


CONTRO LA FEDII, MIRA ALMENO AL PAREGGIO 


II 

si 


destino 

decide 


del Catanzaro 
oggi all'Appio 


Inizio ore 16,30 — La formazione dei tricolori romani 


Se tutto fosse andato se¬ 
condo i - desiderata - e i pro- 
graiiinii dei dirigenti e de; 
tifosi tricolori, l'odierno in¬ 
contri» tra la Fedii c il t’.i- 
: ni/.irò sarebbe assurto al 
livello d; una grande disfida 
prr il conseguimento della 
promozione in serie B di una 
dette due compagini. Invece, 
la Fedit. deludendo a p:ù 
riprese, si trova attualmente 
in una posizione di classifica 
certo non consona alle sue ef¬ 
fettive possibilità: cosi il 
match con i calabresi non 
potrà avere per i romani al¬ 
tro valore che quello di una 
partita deli'o.'gosl:o 

Comunque, nonostante c;ò. 
l'incontro riveste ugualmente 
grandissima importanza: per¬ 
chè la Fedit sarà chiamata 
a decidere detta promozione 
in B detta compagine catan¬ 
zarese. La classifica infatti. 


NELL’INCONTRO AMICHEVOLE DI IERI SERA A SAN SIRO 


Il Santos battuto dall’Inter (3-2) 


S5NTOS: t.acrcii»; Paga». 
Mntirai»: Grillili». Ramiro. /.Il»; 
Dotvai. Alvaro. Folhlno. Prie. 
Prpr. 

INTF.RNAZION.Xt.K: Da Poz¬ 
zo. Fongaro. Guarnrrì. Maslrro. 
rardarrlll. Invrrnlzzi. Bicicli; 
Angclillo, Firmati). I.indskng. 
Mrirgll, Gl. 

ARBITRO: Famnanall. 

RFTI: nel primo tempo all'IF; 
ai 2F ed al .39' Fiumani. Nella 
ripresa al 13' e al II’ Prie. 

MILANO. 5 — I/Inter che 
net pr.mo tempo aveva diso¬ 
rientato i brasiliani del Santos 
con il suo gioco pratico c velo¬ 
ce ha dovuto impegnarsi a 
fondo nella ripresa por salva¬ 
guardare il successo, larga¬ 
mente acquisito nella prima 
frazione di gara con i 3 goal 
messi a segno da Firmani. 


Il preslig.os,» Pelò infatti 

con due entusiasmanti rct: ha 
rimosso m (Escussione ;1 r.stil¬ 
lato. e così ì 80 000 presenti 
hanno potuto finalmente am¬ 
mirare due vere squadre: nei 
primi 45” si era vista infatti 
in c.iiu|n» 1.* >oI.i Ir.ter. vi*..'- su¬ 
perava gli avversari in com¬ 
battività e gioco d'ass.eme. I 
nerazzurri, sorretti da una 
forte difesa, imperniata sugli 
ottimi Da Pozzo e Masiero, e 
por.oolos: all'attacco m F-.r- 
in.ini e a tratti :n I.indskog e 
Angclillo. hanno meritatamen¬ 
te vinto il confronto con la 
forte - equipe*- sudamericana. 

Furtuttavia nella secondn 
parte del confronto si è intra¬ 
visto il gioco funambolico e 
fantasioso degli ospiti, ben 


contenuto peraltro dalla soli¬ 
dità e dalla ag.l.ta degl- sche¬ 
mi :ntor.?t: 


Il Premio Mole Adriana 
staseraj Villa Glori 

La riunione d: trotto in pro¬ 
gramma stasera a Viila G'on si 
impernia sul ben dolalo Premio 
MoV Adriana (L 600 nula, mo¬ 
iri 2070) 

Inizio oro 21. otto corso ;n 
programma Foco te nostro se¬ 
lezioni: I corsa' Verino. Fonlu- 
r.i, comprino. 2 corsa : Boqjan.ij. 
Dafne, Tabora; 3 corsa: Aleno. 
FI Valicate. Gonio; 4. corsa: 
Dumas. Onoro. TiepoJo; 5. cor¬ 
sa: ZmF»oIi». Pdeomaro. l.oren- 
ralbo; 6. corsa: Bisfuir. Tuono. 
Mestolo; 7. corsa: Metro. Ben¬ 
zina. Zi Pana: 3. corsa: Falcidia, 
Ghiottone, Nido, 


vede attualmente in testa il 
Catanzaro ma con soli due 
punti d: vantaggio sul Cosen¬ 
za. E* chiaro, perciò, clic una 
vittoria della Fedit potrebbe 
permettere al Cosenza, che 
ha tutte le possibilità di con¬ 
cludere favorevolmente la 
non d.flìcde trasferta di Sira¬ 
cusa. il ricongiungimento con 
i -cugini- e la possibilità 
di uno spareggio decisivo. 

E* chiaro, perciò, che i ca¬ 
tanzaresi scenderanno a Ro¬ 
ma. decisissimi a strappare 
almeno un punto, quel punto 
c.oe che u laureerebbe 'rn- 
z'.iitrn vnc.tor: del torneo 

I.t Feiht. .-per.amo voitò 
r.se.(Pare tutte le opache pro¬ 
ve offerte a: suo: t.fo-': con 
una prestazione superlativa e 
una vittoria clamorosa, che. se 
ben poco servirà dal lato pra¬ 
tico. molto, invece, vorrà di¬ 
re da un punto d: vista mo¬ 
rale. La partita perciò, pro¬ 
mette emozioni a non finire: 
forse, data la grande impor¬ 
tanza della posta :n palio, non 
sarà molto pregevole dal lato 
tecn co ma :n quanto ad ago¬ 
nismo. a lotti, a dramma, 
essa potrà offrire uno 'penta¬ 
colo eerto entus a«ma:*.V 

Dopo tutto c ò. c: p.re :-n- 
possmpe st tare un prnnost.- 
co. I/meontro effetpvamen'e 
è uno di quell: che non am¬ 
mettono prev.sion:. La Fedi* 
g.orherà probabilmente nella 
seguente formazione Leonar¬ 
di: Sentano!, Garze!li: Vinc¬ 
ili. Schironi. Di Napoli: San- 
(in. t_ert si. Gat la. Bu>^o. Tad¬ 
dai. 

La partita inizierà elle 16 30. 

Oqgi la feria prova 
del Tourisf Tropfiy 

DOUGLAS (Isola di Man). 5 
— Una dcn«a foschia, che ha 
ridotto quasi a zero La visibili¬ 
tà sul tortuoso circuito deluso¬ 
la di Man. ha causato il rinvio 
a domani della prova riservata 
•alte motociclette di 500 caie, del 
Tourist Trephy. 


DOMANI A FIRENZE 

Italia-Portogallo 
per i « militari » 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 5. — Dopo la 
rinuncia da parie deli3 nazio¬ 
nale m.filare delia RAU alle 
finali del C I S M . questo po¬ 
meriggio. al Centro Tecnico 
Federalo d: C'ov**reiano s; so¬ 
no riuniti i rappresentanti 
deK’It.ù.a. do 1 ia Francia e del 
l'or'og «.lo. le tre squadre n- 
n.as'e ri Uzza, per il nuovo 
sortegg.o 

Lo scr.it no ha dato il se¬ 
guente programm •: 

Dome.;.Ca 7 giugno, con ini¬ 
zio a.le ore 17. allo Stadio co¬ 
munale d: Firenze: Italia Por¬ 
togallo: mercoledì 10 giugno, 
con inizio alle ore ltì.45. a Li¬ 
vorno: Francia- Portogallo: 
domenica 14 ciugr.o con ini- 
z o al.e ore 17. al Comunale 
di Bologna.: Italia-Francia. 

Nel Ci-'o che ;; torneo si 
concluda con le tre squadre a 
par; punti, saranno giocate 
tre p..r:.:e; s c le squadre 
in lot'a saranno solo due la 
finalissima sarà g.ocata mar- 
)S Co-:'::-. 

- - ••• »*» «iU(hii<r n a Vv*iìiu«(«>*v. 

d Firenze Se in finale doves¬ 
sero ar.d «re l'alia e Frar.cn. 
Rincontro sarà giocato in 

- notturna -. 

Ques'i sera i tecnici delle 
tre nazioni hanno reso note 
alla stampa le r.spett-.ve for¬ 
ni z.or.: Eccole; 

numi. ,«i.i . 7 et. Capra. Sar¬ 
ti: Zaglio. Los:. Galbiati: De 
Roher'is. Bertucci». Da Cos-.«. 
Pes’rir. Bean 

Franca;' Tallinn der: Mazzi- 
man. Chordi: Ziomezaca. I.oi- 
scm. Tyl'.nski: Wisniensk-. 
Pieyroehe- Brutto. Gouson. 
Loro 

DortoaaUo: Vital: Lino. 

Mende*; Miguel. Barbosa. 
Morato: Petro Stiva. Homo- 
ri. José Augusto. José Pedro. 
Fcnc.ra. 

L. C. 


Adenauer 


{Continuazione dalla 1. pagina) 

nalisti che, « in considerazio¬ 
ne delle ragioni avanzate da 
Adenauer», il gruppo aveva 
approvato la sua decisione di 
rimanere a palazzo Schaum- 
burg fino alle elezioni poli¬ 
tiche del ’61. E, su questa 
decisione, Rasner tentava di 
ricostruire la facciata della 
unità nel partito di governo, 
parlando di « fiducia senza 
restrizioni * e di * applausi > 
al cancelliere. Risibile ten¬ 
tativo, anche se l'esito della 
riunione del gruppo rap¬ 
presenta un successo per 
Adenauer. In serata, ancora 
Gersteninaier, insieme con 
Krone. che presiede il grup¬ 
po. sottolineavano che una¬ 
nimità non vi e stata. Il 
gruppo, notava il primo, non 
lia votato nulla: esso si e 
limitato a non sollevare ob¬ 
biezioni dinanzi ad una di¬ 
chiarazione stesa ila un ap¬ 
posito comitato di redazione, 
la (piale * non significa per 
nulla approvazione della de¬ 
cisione di Adenauer ». 

Gerstenmaier e Krone 
hanno indicato anzi che vi 
e stata battaglia su una 
espressione di biasimo, che 
il presidente del Bundestag 
aveva proposto (li inserire 
nella dichiarazione, e che 
durante epiesta battaglia es¬ 
si hanno i innovato la loro 
critica al voltafaccia del can¬ 
celliere. con l’appoggio di 
* voci autorevoli ». < Vi e 

poco senso — ha concluso 
Rione — nel voler costruire 
un'unanimità che non esi¬ 
ste ». 1 due hanno infine an¬ 
nunciato che domani sbu¬ 
canti eranno con i capi della 
opposizione, il socialdemo¬ 
cratico Ollenhauer e il libe¬ 
rale Maier, elio hanno vio¬ 
lentemente criticato l'opera¬ 
to di Adenauer. 

I na grossa frazione d.c., 
che stamane era schiaccian¬ 
te maggioranza, mantiene 
dunque le sue posizioni fie¬ 
ramente in verse al cancel¬ 
liere. c cerca un contatto 
con l’opposizione su queste 
basi. 

Quali le conseguenze? E’ 
chiaro che siamo agli inizi 
di una crisi lunga, piena di 
incognite, da cui possono 
spuntare anche i più impen¬ 
sati compromessi. Giovedì 
prossimo i (10 esponenti del 
partito governativo torne¬ 
ranno a discutere le candi¬ 
dature presidenziali. I nomi 
che si affacciano, dopo il li- 
tiro di Adcnniier, sono quel¬ 
li di Etzel e di Rione. Nel 
frattempo, la tempesta po¬ 
litica non accenna a pla- 
clarsi. Yon Brentano è 
rientrato d'urgenza da Gi¬ 
nevra, ed Erhard. che si 
trova a Washington, si tie¬ 
ne in contatto telefonico con 
i suoi sostenitori di Bonn. 
1 socialdemocratici si stan¬ 
no accordare coi liberali 
per chiedere un voto di 
fiducia, il quale, con la nor¬ 
male maggioranza del 50 per 
cento più uno. consentirebbe 
un efficace gioco parlamen¬ 
tare all'opposizione. 

Data la spaccatura deter¬ 
minatasi nella maggioranza, 
un’esigua frazione di franchi 
tiratori basterebbe a modifi¬ 
care radicalmente l’esito del¬ 
le prossime elezioni presi¬ 
denziali. tenendo conto che 
il candidato dell'opposizione. 
Carlo Schmid, è assai più 
popolare delle figure minori 
che oggi può presentare il 
partito di Adenauer. 

Della nuova situazione si 
è ampiamente occupato sta¬ 
mane anche il gruppo par¬ 
lamentare socialdemocratico, 
che ha aspramente biasimato 
il cinismo politico del can¬ 
celliere e il suo stile egoisti¬ 
co. Ollenhauer ha. in parti¬ 
colare, criticato l’atteggia¬ 
mento dittatoriale di Ade- 
nauer, accusandolo di « gio¬ 
care in maniera irresponsa¬ 
bile con le più alte istituzioni 
della Repubblica federale e 
di dare esempio di sfrenato 
autoritarismo personale». Il 
leader socialdemocratico ha 
aggiunto che se il Partito 
cristiano democratico accetta 
« questo nuovo colpo di for¬ 
za * del cancelliere « esso si 
rende complice della distru¬ 
zione delle basi democratiche 
della Repubblica federale 
per colpa della testardag¬ 
gine e dell'egoismo di un 
vecchi»» ». 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medio» pei 1» curi» delie 
« (tele • disfunzioni e debolezze 
srjstiall di Elisine nervata, psi¬ 
chica. endocrina (Neuraslenla. 
deficienze ed anomalie seguali ). 
Visite prematrimoniali D«*tt. P. 
MONACI» Roma. Via Salarla 72 
int 3 CPzza Fiume» orano 10-12. 
I** 18 e pei appuntamento - Te¬ 
lefoni SC2 »X> - 9335 131 (Aut- 

r-m H"H» I-T1« dei 75 ..fi l«5*|. 


»im emcMis eMirro.e 

ESQUILIKD 

•m pvmttaa • otMfOI 

SESSUALI' 

EFSancùe venere* 

PELLE 

mmtrramr «ere uurtn «hukumi 
A uV Coro «. 57000 (M 


AOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura «elcrosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA EH RIENZO 152 

Tel 353 501 - Ore 3-20 - Fe?t. 8-13 


Dotlnr 

\LFRED0 


STROM 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pre»«o Piazza del Popoli») 
rei. 61 929 - Ore 3-20 - Feti. 8*13 
















































l’Unità 


Sabato 6 giugno 1959 - Pag. T 


SHIIVIZIO IÌKIj IHIII 71 I 01 CI 


JXITA* IH 


AAO 


■COVILO 


Che succede nelle campagne del Polesi ne? 

Il dramma umano della lotta dei braccianti che è in corso da «lue mesi - In molte case si mangia erba e polenta 


ROVIGO. 5. — Che suc¬ 
cede nel Polesine? La in¬ 
formazione do darsi da qui, 
è estremamente breve e 
semplice: sono due mesi or¬ 
mai che {litro lo sciopero 
nelle campagne, in molti 
luoghi sono oramai novanta 
giorni. Ma è diffìcile, credo, 
conoscere il signi ficaio vero 
di una cosi elementare »o- 
t’zia: difficile anche per 
l'operaio di fabbrica, anche 
per l’operaio fessile o mc- 
tallurgico abituato a lottare, 
anche per chi vive dall'in¬ 
terno tutte le battaglie pro¬ 
letarie perchè la durata 
stessa della lotta contiene 
innanzitutto, un elemento 
umano arduo a valutare. 
Due. tre mesi senza lavoro: 
c otti‘è possibile resistere? 
Parole come « eroismo * non 
bastano più. 

« Piuttosto che cedere 
mori remo di fame » 

Bisogna avere incontrato 
cosi confò accaduto a me. 
una madre ili sei figli che si 
alza nell'assemblea e dice: 
« Piuttosto moriamo tutti di 
fame, che cedere » e bisogna 
sapere che morire di fame 
— qui — non è un modo di 
dire e che in molte case già 
si mangia solo polenta ed 
erba: bisogna aver visto la 
dignità e il riserbo con cui 
i braccianti raccolti nella 
sala di una lega rispondono 
alle domande sulla loro con¬ 
dizione attuale perchè non 
vogliono parere piagnoni o 
deboli di fronte all'asprez¬ 
za della lotta: bisogna aver 
sentito l'impegno posto jipI 
dibattito intorno alle forme 
nuove clic la lotta assume e 
assumerà c l'appassionato 
reciproco incitamento: biso¬ 
gna insamma aver compiuto 
almeno un piccolo sforzo per 
entrare in questo mondo, 
per intendere che cosa ab¬ 
bia significato qui resi¬ 
stere •>. 

Ma. ceco: proprio la ecce¬ 
zionalità dell'impresa, pro¬ 
prio questa difficoltà ih co¬ 
glierne i termini umani, 
agevola il compito di chi è 
interessato a coltivare una 
immagine contraria hi vero 
di questo popolo e delle sue 
lotte in modo da isolarle c 
renderle estranee ai più. 

Solo della gente rozza c 
primitiva, si dice, potrebbe 
condurre una battaglia tan¬ 
to lunga c disagevole: i 
braccianti palesavi vengono 
così presentati come uomini 
e donne privi di autonoma 
volontà, schiavi dei sinda¬ 
cati « rossi > e del Partito 
comunista, capaci di ogni 
violenza e di ogni nefan¬ 
dezza. E' sulla base di que¬ 
sta grottesca deformazione 
che scaturisce la tesi, varia¬ 
mente avvalorata, sull'ine¬ 
vitabile priniitirismo delle 
lotte di questi lavoratori i 
quali sarebbero organica¬ 
mente ostili al progresso. 
alla civiltà delle macchine, 
conservatori di un equilìbrio 
imposto con la forza: una 
tesi cui presta il proprio 
contributo non solo la 
« scienza » degli agrari, ma 
ognuno degli improvvisati 
scopritori della modernità 
e del nuovo corso del caj>i- 
talismo. 

Il fatto è che un impegno 
umano tanto solenne e 
drammatico, contenuto in 
uno sciopero di migliaia e 
migliaia di donne e uomini 
durato due mesi, intanto è 
possibile in quanto ogni vo¬ 
lontà. ogni sentimento, ogni 
intelligenza siano mobilitali 
dalla coscienza di una ne¬ 
cessità assoluta e improro¬ 
gabile: niente, diversamen¬ 
te. si potrebbe muovere. E 
tale coscienza è nata e si è 
rafforzata proprio fra i 
gruppi economicamente e 
culturalmente più avanzati 
dei lavoratori: c lo sciopero 
c l'agitazione vengono pro¬ 
seguiti non già per una im¬ 
posizione — che sarebbe ov¬ 
viamente assurda e impossi¬ 
bile — ma per la libera de¬ 
cisione delle leghe c parti¬ 
colarmente di quelle ore la 
condizione (irgli associati è 
la più evoluta. 


Chi dirige 
Pagitazìonc 


Per la condotta dell'agi¬ 
tazione sono responsabili Ir 
assemblee delle leghe, ma 
intorno ad esse vivono di¬ 
scussioni e dibattiti nelle 
case c nelle cascine, sicché 
è continuamente m atto 
una consultazione democra¬ 
tica assai ampia: e chi ab¬ 
bia partecipato a qualcuna 
di queste assemblee e a 
qualcuno di questi dibattiti, 
sa che di qui non escono, se 
non raramente e comunque 
solo in momenti particola¬ 
rissimi. esortazioni o affer¬ 
mazioni di fede, di qui esce 
un'analisi precisa della si¬ 
tuazione economica oltreché 
dello stato della lotta, 

I braccianti, i comparte¬ 
cipanti. le popolazioni pale¬ 
sane sanno che non è in 
gioco tanto un contratto 
provinciale quanto una que¬ 
stione molto più generale e 
di fondo: la stessa questio¬ 
ne. infine, per cui tutta la 
Valle Padana è in movi¬ 
menta. E la questione è 
(piesta: chi d e v e pa¬ 

gare il casta della svolta 
nella politica granaria c più 
:n generale nella politica 
agraria operata dai gruppi 
economicamente dominanti 


e dol loro governi? Qui nel 
Polesine conte si sa la bat¬ 
taglia si è impegnata attor¬ 
no ad una forma contrat¬ 
tuale particolare, che pre¬ 
vede la partecipazione ai 
lavori per il grano e quindi 
la partecivazione alla spar¬ 
tizione del prodotto di tutta 
la popolazione povera dei 
comuni. Ora. il consenso 
della CISl. e della VIE ad 
esercitare questo diritto ac- 
quisito solo su una pnrfe 
della superfìcie coltivata a 
arano non vuol dire il trion¬ 
fo delle macchine sulla falce 
messoria: vuol dire soltanto 
la riduzione della parte ili 
arano spettante ai braccian¬ 
ti e alle popolazioni pale¬ 
sane e tale riduzione am¬ 
monta a piò di mi milinrdo 
salo in questo primo anno. 

Si rompe cosi un equili¬ 
brio faticosamente trovato 
attraverso lotte decennali. 

Certamente il diritto fu 
conifuistato quando le mac¬ 
chino non avevano fatto an¬ 
cora la loro comparsa Ma 
qui come altrove la que¬ 
stione è allora: quale nuo¬ 
vo equilibrio si propone se 
il vecchio assetto non tiene 
più'' l.a soluzione della de¬ 
curtazione intra e semplice 
del reddito bracciantile e 
popolare non è una soluzio¬ 
ne: essa è solo l’indizio del 
tentativo di aprire una fra¬ 
na sociale e itti conflitto 
permanente e asperrimo 
Per questo è estremamente 
grave l’intervento del go¬ 
verno a favore degli agrari: 
sono state violate col suo 
consenso le leagi siti collo¬ 
camento mediante la impor¬ 
tazione dei crumiri, sono 
state scatenate le forze di 
polizia contro i lavoratori 
in lotta. 

Tutto ciò non testimonia 
soltanto dell'azione reazio¬ 
naria di un prefetto, ma 
della pericolosa scelta ope¬ 
rata dal governo in esecu¬ 
zione dell'ordine impartito 
dalla Confida per la espul¬ 
sione di almeno tre milioni 
di braccianti e di contadini 
dalla terra. 

Stretta alleanza 
con i contadini 

Ecco perchè la decisione 
assunta anche nel Polesine 
di non effettuare lo sciope¬ 
ro contro i coltivatori di¬ 
retti onde non indebolire 
ulteriormente le piccole, 
aziende già colpite dal fisco 
c dalla concorrenza della 
grande proprietà sottolinea 
il carattere sostanzialmente 
nuovo della battaglia che 
viene condotta qui. oggi. 

Allo stesso modo la lotta 
condotta con quelle forme 
che la situazione via via 
richiede non ha niente di 
corporativo, niente di par¬ 
ticolaristico, sta nella ri¬ 
chiesta di una adeguata so¬ 
stituzione della vecchia for¬ 
ma contrattuale attraverso 
le proposte — già avanzate 
dalle organizzazioni dei la¬ 
voratori — per le migliorie 
ai fondi, per bonifiche, per 
trasformazioni colturali, vi 
è. al contrario, un profon¬ 
do significato costruttivo c 
nazionale. 

Si tratta dì una battaglia, 
dunque, che fa tutt'unn con 
la lotta che tessili r me¬ 
tallurgici v anno condu¬ 
cendo. 

Guai se dovessero passa¬ 
re gli agrari qui e nel resto 
della Valle Padana. Guai se 
sul mercato del lavoro do¬ 
vessero comparire altri mi¬ 
lioni di affamati. Si com¬ 
batte qui una parte della 
lotta generale in corso nel 
paese: per far arretrare il 
piano reazionario del jia- 
dronatn e per rovesciarlo. 

Arrivati al punto attuale, il 
progresso tecnico non può 
non significare un profondo 
cambiamento delle struttu¬ 
re. rio è quanto sottolinea 
In battaglia che si conduce 
nel Polesine. 

Si tratta di salvare, oggi, 
la possibilità di progresso 
per il nostro paese; si trat- 
j ta. cioè, di far trionfare , 

; nelle campagne c nelle cit¬ 
tà. un nuovo corso econo¬ 
mico capace di garantire con 1 rispettivamente 
l'occupazione lo sviluppo 
della economia nazionale. 

Al.no TORTOREI,!,A 



RO\ KìO — Sono |Hirllti i p ri io i «ruppi di bambini dii braccianti poh-sani i «inali •..mimiti ospiti di famiglie di lai ti¬ 
ratori de HTmilin. Nella telefolo un pullman In partenza, salutato dai familiari dei bimbi 


“Con la FIAT non si può trattare,, 
ha dichiarato la CISL di Torino 

Il sindacato cattolico ha abbandonato la « delegazione trattative » dalla quale era 
stata da anni estromessa la CGIL - La denuncia del Convegno della FIM-CISL 


I TRK SINDACATI DECISI A RIPRENDERE LA LOTTA 


Il 10 termine inderogabile 

per la risposta ai metallurgici 

Il 9 si riunisce l’Esecutivo della FIOM - L’inconsisten¬ 
za della posizione dell’Intersind e della Confindustria 

Ieri mattina — comunica l'ufficio stampa della FIOM — i sindacati dei 
lavoratori metallurgici FIOM-CGIL, FIM-CISL e UILM si sono incontrati con 
il sottosegretario on. Storchi al quale hanno nuovamente ribadito «l’impor¬ 
tanza e la fondatezza delle rivendicazioni normative avanzate per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro e la necessità che anche su tali rivendica¬ 
zioni Intersind e Confindustria si pronuncino in modo chiaro con concrete e 
consistenti offerte-. Le organizzazioni dei lavoratori, in relazione alla espli¬ 
cita conferma del sottosegretario che l’attuale fase di contatti m sede mini¬ 
steriale si concluderà in--;- 

derogabilmente mercoledì! 111 , mol 'P Gbbru-hi'. minti fi- 
" '“.iti .mene per iniziativa del- 


TORINO, 5. — La CISL si è ritirata dalla «delegazione trattative- delle 
Commissioni Interne FIAT, dalla quale era stata da anni estromessa la CGIL 
[Questo organismo aveva il compito di d seutero con la direzione del mono¬ 
polio le questioni di interesse generale delle maestranze, ed in esso la CISL 
sedeva fino a ieri accanto ai rappresentanti della UIL ed agli arrighiani LLD. 
Il clamoroso annuncio è stato dato alla direzione, dopo una decisione assunta 
in un convegno organiz-; 
zativo tenuto il 31 maggio 


dal sindacato metallurgi¬ 
ci F1M, presieduto dal sc¬ 
alciano nazionale della C’ISl. 
on. Bruno Stolti, nel quale 
etano stati esaminati i pro¬ 
blemi tlel complesso FIAT. 

In questo modo la CISL. 
con i 31 membri di C 1 eletti 
nelle sue liste il 7 api ile 
scorso, si trova oia nella 
stessa posizione della CGIL, 
alla quale fin dal 1955 non 
è stato più concesso di par¬ 


tecipate alle sedute ui dire- 
z.ioiK- insieme ai collochi del¬ 
le altre correnti. 

Dal convegno della FIM- 
CISL torinese e uscita una 
vigorosa denuncia « delle 
condizioni ili non liberta e 
del dima di intimidazione 
che menomano Peseremo 
lidie liberta sindacali, la cui 
responsabilità risale oggi in 
misura preminente alla dire¬ 
zione aziendale nonché alle 
note posizioni pseudo sinda¬ 
cali ed aziendalistiche > 


(leggi- .Allighi c il silo gtap¬ 
po ) 

Nei testo deH'ordme dell*-’'" sancito I 


1 / importante documento 
nota che la politica condotta 
dalla FIAT e le sin- azioni 
a impediscono d colletto svi¬ 
luppo dell’azione sindacale 
democratica, costituiscono un 
grave pencolo per la stessa 
democrazia e rendono incoi - 
to o piccai io il piacessi) pto-i 
(diluivo ». Il convegno ha per- 
funziouo nnli- 


giomo votato tlal convegno 
si legge inoltre che: « il po¬ 
tere economico del glande 
complesso e andato sempre 
più permeando l’ambiente 
esterno dalt’nmbitn cittadino 
lino a quello nazionale: pote¬ 
re clic si ripercuote e si eser¬ 
cita con aspetti paiticnlar- 
mente negativi, tra i lavo¬ 
ratori sia all’interno licita 
azienda sia all’esterno ». 


Passati all’IRI i Cantieri di Taranto 


struttibilf del sindacato con¬ 
titi « il piepotere economico 
e sociale dell'azienda », e per 
» ricondurre l’attività econo¬ 
mica e produttiva del com¬ 
plesso a realizzarsi in un 
eliina iti libeità e di rispetto 
della dignità dei lavoratoti > 
Rendendo pubblica la de¬ 
cisione di dimettersi dalla 
«delegazione trattative» il 
sindacato piovinci.de FIM- 
CISI. afTerrna che questo si¬ 
stema di pai teeipazione alle 
trattative « non poteva che 
rappresentare una illusione 
per i lavoratori di avere una 
rappresentanza che formal¬ 
mente conducevn delle trat¬ 
tative, ma sostanzialmente 
era messa nella impossibi¬ 
lità di contraltare ». 

Prendendo lo spunto dal- 
l'iniztativa CISL, j membri 
di (.’ I. eletti nelle liste FIOM 
hanno immediatamente chie¬ 
sto I'.ipei tura — da parte 
dell oiganismo dei lavotntnn 
— di lina vertenza aziendale 
clic a fianco della lotta per il 
contratto poiti alla soluzio¬ 
ni' ilei tre pioblemj di fondo 
apei lj nel complesso; pre¬ 
mio «di colla lunazione »; 
orano di lavoro. 

L'8 anniversario 
della Convenzione 
per la parità salariale 

Lunedi piassimo si compie 
un anno da quando l'Organiz¬ 
zazione internazionale tlel la¬ 
voro appiovo la Convenzione 
che invila tutti i governi a far 
ii-.pett.ire il principio della pa¬ 
rità salariale tra uomini e don. 

MILANO, f> — Presso il circolo della stampa milanese, il presidente della'"''- La Com.n/.i.tm- ronosem- 
fi A I, nella sua qualità di presidente del "Comitato europeo per il progresso) m ,. n , lt „ „„„ t,„ v .ito an- 
economico e soci a’e •> (CEPFS. del (piale fanno parte altii rappresentanti dei {c-«»m piena applicazione in 
monopoli come Faina e Pesenti). ha illustrato oggi il punto dt vista <lo/*Ii| *-AViVjo «-Ì»*' m.n«. trai- 

U.S A. circa i problemi attuali e di sviluppo del Mercato Europeo Comune.) tativc ita 
La conferenza stampa è stata fatta sulla base deH'ilIustrazionr 
menti concernenti il MEC,i ' ' 

pi ed.sposti in eollabora-i 


l.a • Gazzetta Cruciale - di 
lori ha pubblicato II drcrrlo 
ministeriale I «in «no 1115!) 
relativo al passacelo ilei 
Cantieri navali di Tarano» 
aU'IKI. Il provvedimi' ulti è 
stato emanato dal ministe¬ 
ro delle Partecipazioni sta¬ 
tali di concerto r«»n quello 
di Giustizia. Il principale 
obbietti) o della lolla in cor¬ 
so nel grande complesso in¬ 
dustriale tarantino e «live- 
nuto quindi realtà; gli ope¬ 
rai di Taranto hanno conse¬ 


guito una Importante sil¬ 
fo r i a. 

Il provvedimento emanato 
ieri stalillisre la proseeu/io- 
nr dell'attività dei Cantieri 
senza alcuna Interruzione. Si 
è quindi scartata l'ipotesi del¬ 
la messa in liquidazione pri¬ 
ma del passaggio all'IHI. mi¬ 
sura questa elle avrebbe po¬ 
tuto interrompere II rappor¬ 
ti di lavoro del dipendenti 
dal Cantiere. SI pr«»fila 
quindi un altro suei-rsso dei 


cantierlsti di Taranto- nss|. 
curare che gli attuali or¬ 
ganici di man,, d'opera siano 
mantenuti Integri senza al¬ 
cun licenziamento. Il comu¬ 
nicato ministeriale emanato 
ieri sera non è esplicito In 
proposito, per cui questa 
fondamentale questione ri¬ 
mane «la risolvere. I! prov¬ 
vedimento eomiimille assicu¬ 
ra le basi per assicurare ron- 
tiuiiltà di lavoro a tutti gli 
attuali lavoratori del Can¬ 
tieri-. 


Valletta illustra alla stampa 
le tesi di Wall Street sul MEC 

Ribadito a Monaco il principio di nuovi ribassi 
del prezzo del grano — Rumor non era presente 


10, hanno riaffermato clic 
a partire da tale data, es¬ 
se riprenderanno la pio- 
pria libertà d’azione at¬ 
tuando le decisioni già ille¬ 
se. se non ci saranno «la p.li¬ 
te degli industriali .sostan¬ 
ziali mntamenuti rispetto al¬ 
la loro attuale posizione. 

Il fl. intanto si rinitiià a 
Roma t’Kseinitivo «iella FIOM 

Da parto sua la FIM-CISL 
ha dichiarato che « se entro 
la prossima settimana le rap¬ 
ii reseti tanze imprenditoriali 
non accetteranno di disdite¬ 
le. con volontà «li risolverle 
positivamente, le parti nor¬ 
mative «It'l contratto, verrà 
ripresa la più ampia liberta 
di azioni'» Anche la l’IL- 
Meccanun ha ribadito che se 
per il 10 non si avi.inno ..-vi¬ 
luppi soddisfacenti « le or¬ 
ganizzazioni sindacali ripren¬ 
deranno la Imo liberta «fa¬ 
zione ». 

In ima sua nota la FIOM ti. 
leva die la posizione degli 
inibisti iati metalmeccanici, 
pubblici «* privati, che vor¬ 
rebbe condizionare un mode¬ 
sto aumento dei minimi sala¬ 
riali alla rinuncia «la patte 
delle organizzazioni sindacali 
a tutte le rivendicazioni nor¬ 
mative avanzate iti occasio¬ 
ne del i innovo del contratto 
nazionale «li lavano, costitui¬ 
sce una condizione del tutto 
inaccettabile, tenuto conti) 
«lei l'un portanza fondamenta¬ 
li* degli aggioimunenti che i 
Jivoratori intendono app«»rta- 
:e alla pai te normativa del 
coni ratto. 

là* noto infatti che il con¬ 
tratto «li lavino dei metal¬ 
meccanici In stipulato ni'l 
19411 e che. nella parte fon¬ 
damentale delle norme che 
regolano il cappotto di Rivo¬ 
lo. quali i cottimi, la classi¬ 
ficazione ilei Involatoli, eec . 
ricalca in grande misura le 
norme del Contratto fascista 
del 1937. Si può «lire, dun¬ 
que. che aspetti fondamentali 
del contratto dei metalmec¬ 
canici rimontano ad oltre 20 
anni fa, quando esistevano, 
notori,intente, una situazione 
produttiva, una organizzazio¬ 
ne del lavoro, un livello tec¬ 
nico. del tutto incomparabi¬ 
li con le condizioni attuali 
del lavoro nelle fabbriche 
metalmeccaniche. 

Quindi, la pretesa di per¬ 
petuare istituti contrattuali 
da lungo tempo superati dal¬ 
la realtà produttiva e «li fatto 


li' stesso direzioni, attesta che 
la linea piditica del padrona¬ 
to e ipit‘ 11.1 dt requisire a pro¬ 
pini esclusivo beneficio tutti 
i vantaggi «lei progresso tee- 
i-nico. i-ostringeiulo i lavora¬ 
tori a sopportare unicamente 
U' conseguenze negative sotto 
il profilo deM'intensificnzio- 


oi gamzzazKini 

(il duo docU-! SH I 1 1 1, ’‘ r ;‘ Jl ** ‘‘t" 11 *; padronali. 

'sollecita una positiva concili- 


in 

zono tra .! CEPES od il 
|CED (Comitato per lo svi¬ 
luppo economico) di New 
York de] quale fanno parte 
i pai grossi magnati vi « Wall 
Street Alla Conferenza era¬ 
no presenti anche il dott 
i Batter e :1 dott Leideux. 

presidente 
del gruppo di Bonn e di 
Parigi della CEPES 

Ne: due documenti che 


sostanzialmente convergono.!voltanti» airinterno del MEC. 
si sottolinea che il MEC eirnentie pei gli altri p.ie-u li¬ 
mi fatto positivo «lai punto! malignilo inalteiate 
di vieta dei grandi gruppi! GL amene.ini prendono 
finanziari. I>o studio dei| insoii.ma posizione a favole 
trust americani, in partico-idi un ampliamenti) della 
lare, afferma che mentre il j z« »n.i «>ve «leve .igne la n- 
capitale statunitense ha tro -1 «luz.one 
vaio buone possibilità dilviebbe 


impiego nella « 
pn » permangono notevoli 
preoccupazioni per gli scam¬ 
bi commerciali. Ciò in con¬ 
seguenza della diminuzione 
delle tariffe doganali fatta 


doganale C.« 
avvenne con 
piccola Euro- | ree rproca «limmuzione 


rie della discussione. 

Lunedì l'Esecutivo 
della F.I.L.C. 


Oggi i sindacati dei marittimi 
si incontreranno con il ministro 

Confermato lo sciopero dei bancari — Si conclude oggi 
l’astensione dei dipendenti delle piccole agenzie INA 


<i< i- 
1IIM 

delle 1 

tariffe doganali 

Cina l'attivit.i de! MEC. 
intanto. <i e appreso che a 
coni Ili-ione dcll'incoiitr«, tra 
i ministri deH'Agrii ottura 
idei svi «Iella «piccola Euto- 
pa » avvenuto in questi gior¬ 
ni a Monaco, e stata ribadi¬ 
ta in linea di massima la 
necessita di allineare t prez¬ 
zi del grano esistenti all'in¬ 
terno della Comunità II go¬ 
verno italiano era rappre¬ 
sentato dal sottosegretario 
Sedati, in assenza del mini¬ 
stro Rumor 


I.tir «'«il 8 c im r o «. r un r;« *• 
Mà a a ! Coni -;,'n rceeut-.vo 
1« .'.h Ff di r»/, «m» ai: i lavo 
rator eh.mie. 'CGIL), per osa 
re *« n'i- or.ì.r.*' «lei 
g.urnn r \«-mi «*../;oi . «d 
• a- Grupp un»; o| o! st.c. 

Morve.,*:... SNIA-V.- 
r <*n c Sù; v 


Una dichiarazione 
dei compagno Lama 

Il compagno l.ain.i. segre¬ 
tario generale «Iella l'IOVI, 
lia fallo la seguente dichia¬ 
razione sulla sitiio/ionc: - l.a 
picssioiic dei lai oratori por 
la imnicdì.it.i conclusione 
delle trattative in corso al 
ministero del Lavoro si ma¬ 
nifesta in forme sempre piu 
eloquenti ili tutte le fabbri¬ 
che. C”i*. nella «-oseien/.» de¬ 
gli operai, la giusta prono- 
eupa/ione ette non st ri«s»- 
da lieti.» eonsnetndine deile 
lungaggini senza costrutto, 
nelle «Illazioni elle come di¬ 
mostrano le esperienze del 
passato, portano facilmente 
aita sfiducia e all’Insuccesso. 

* l.a FIOM per questo ha 
insistito che mereoledì li) 
sia l'ultimo imi e roga ti III* 
termine per I contatti iti 
«■«uso. Mercoledì <• si avrà 
la prospettiva di una reale 
conclusione della vertenza, 
con concreti Impegni sulle 
richieste normali vt* oltre 
elle sui salari, oppure si ri¬ 
prenderà l'azione sindacale. 
Non ri lasrcremo giocare 
dalle inumi v re padronali elle 
puntano sulla stagione e 
sulla stanchezza clic potreb¬ 
be sopravvenire nei lavora¬ 
tori in caso di una ileluden- 
te eoli! lunazione delle «II- 
seussioni. Perciò bisogna 
completare la preparazione 
unitaria nelle f»ihhriche per 
essere pronti alle prove elle 
la situazione richiederà nel 
caso, entro il IO. non si 
aprissero alta vertenza le 
condizioni per una soluzio¬ 
ne soddisfacente ». 


ne ilei ritmi e detta riduzio¬ 
ne «icU’occupnzione. 

Quest» politica padronale 
nel contempo nega at sinda¬ 
cato il diritto alta contratta¬ 
zione di aspetti fondamentali 
del rapporto di lavoro e 
quindi annulla di fatto i] po¬ 
tere contrattuale dei lavora¬ 
tori e delle loro organizza¬ 
zioni sindacali. 

La posizione degli indu¬ 
striali diventa addirittura il¬ 
legale con il rifiuto di ade¬ 
guare il contratto di lavoro 
alla Costituzione e atte leggi 


vigenti, come nel caso della 
parità salariale, della regola¬ 
mentazione del l’apprendista- 
to e deH’applica/ione del¬ 
le convenzioni intei naziona¬ 
li già divenute leggi del¬ 
la Repubblica, relativamente 
alle liberta sindacali. 

A conferma «li questi giu¬ 
dizi —■ la FIOM — elenca 
sommariamente le nvemliea- 
ziom normative avanzate 
«Lille vane organizzazioni 
siinlacah: 

1 ) miglioramento nella de¬ 
finizione e nella esemplifica¬ 
zione «Ielle qualifiche pro¬ 
fessionali per operai e impie¬ 
gati e contrattazione delle 
stesse mediante l’istituzione 
di una Commissione parite¬ 
tica dt Clini-illazione e di ar¬ 
bitrato. per sottrarre questa 
importante materia alle cieli - 
binazioni unilaterali «ielle di¬ 
rezioni; 2 ) nuova tegolamen- 
la/ione del cottimi) por ade¬ 
guare i guadagni aU’mcre- 
mento del rendimento del 
lavoro e istituzione di una 
commissione «-he discuta le 
vertenze, restitueinlo ai lavo¬ 
ratoli il diritto alla contrat¬ 
tazione che ni questi anni è 
stato in molti casi negato; 3) 
realizzazione della parità fra 
le retribuzioni «logli uomini 
operai e impiegati e «pielle 
«Ielle lavoratrici mediante 
una nuova classificazione dei 
lavoratori che escluda qual¬ 
siasi discriminazione per 
sesso; 4) riduzione dell’orario 
«li lavoro, sulla base «Iella si¬ 
tuazione contrattuale e di 
fatto già ottenuta da oltre 
200.000 lavoratori «Iella cate¬ 
goria. siderurgici e meccani¬ 
ci; 5) trasformazione degli 
attuali premi «li anzianità in 
scatti biennali come già in 
atto in altro categorie e in 
tutto il settore impiegatizio; 
miglioramento degli scatti 
per impiegati ed equiparati; 
0 ) regolamentazione «lell’ap- 
mendistato secondo lo noi me 
della legge vigente. 

E* opportuno sottolineare 
che alcune delle rivendica¬ 
zioni sopra indicate e altre 
«li minore rilievo, avanzate 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. non comportano alcun 
onere, ma tendono soltan¬ 
to a normalizzare la contrat¬ 
tazione sindacale ai vari li¬ 
velli, al fine «li creare gli 
strumenti per la discussione 
delle vertenze che insorgono 
nelle fabbriche allo scopo di 
creare nelle aziende un cli¬ 
ma più tranquillo che assi¬ 
curi al lavoratore una tute¬ 
la efficace 


Burrasca per i “padroni del vapore,, 



(dis. di Canova) 


Og 


Riuniti i ferrovieri 


Nonostante «la crisi» la Monte Amiata 
ha venduto 8.500 bombole di mercurio 


«or.o r iin.'« «*r .<• t «'gr«- 

i sindacati dei marittimi si incontrano con il ministro della Marina:, r <• g« r.« rai. de! s nrf-..-go f> r- 
mcrcantile. La situazione che è già stata inusitata c«*r. un memoriale e cito ’f S I >!,M 

ogg; i sindacati rid.ranno al ministro si presenta quanto mai grave. Infatti, «cisnal*. per < *; n.-;.r«- u* 

come c noto, dopo una lunga trattativa gli armatori hanno rifiutato un *••;■» deli** tra*::.-..»*- n 

sostanzile miglioramento del trattamento economico e del contratto di l ^’q/Vavoro r l::<- óampVt.V/e 

imbarco. Di qui la decisione di proclamare uno sciopero a tempo indetermi- are-?-or « I s r.dac.,:. * *or.o 

nato presa dal comitato;-- 

f io . «« - , e piccole 


riaccordo r.cii'.nv.are si 


unitario ai agitazione cui 
aderiscono tutti i sindaca¬ 
ti della marineria italiana. 
E’ prevedibile che «e la riu¬ 
nione di oggi non costituirà 
una seria svolta in questa 
tormentata vertenza la deci- 


9 giugno, ii comunicato del¬ 
le organizzazioni sindacali 
del settore creditizio riba¬ 
disce queste richieste della 
categoria; 1 ) un soddisfa¬ 
cente miglioramento delle 
retribuzioni: 2 ) l’impegno, 
da parte delle aziende, a 


'ion«' «lei comitato «li agita-Ir.on condizionare alla defini¬ 
zione sarà ro-a esecutiva {zinne del trattamento eco- 
Qunnto ai bancari i -.n-(nomico la soluzione dei pro- 
dacati hanno confermato lojblemi normativi. 


sciopero a tempo imletermi- 
nato con in.zio da martedì 


Infine oggi si conclude lo 
.-e.opero «iei d.pendenti dal- 


e medie 
delITNA contro gli 
tori che hanno rifiutato ogni 
miglioramento degli stipen¬ 
di. L'astensione dal lavoro 
iniziò lunedi scorso e si e 
svolta con la completa par¬ 
tecipazione di tutti i lavora¬ 
tori interessati. I sindacati 
hanno informato che nei 
prossimi giorni dcciileran- 
r.o lo -.viluppo della lotta 
qualora non s; arrivi ad un 
cordo 


agenzie! TT, - ri i '- ro Trr.sport: un rio- 
cumer.to «-he r.bader.do > r.- 
i eh.oste del personale sulle 
defe quest ioti: cori'der.» non 
.,cct-::;.h > le propo-'f f.n qui 
f.V.U- daU':.mm.r..strr.7 or.c- 

I s.rdr.ca*. str--: r:'< r.eor.o 
che n mancanza d. nuove e so!- 
;«c *e propo-te che posano co- 
; :. : 11 . re una base r.g.orrvo.e 
d d -ci-- ore ’.a \* r*« r.7., r on 
potrebbe non entrerò .n una 
fase d -.r.aspr.mento. Le segre- 
r e er« 5 f hanno convenuto d. 
rum r' '. In corrcr.'e per le 
j .. er.cr. A- c.s.or. 


ABBADIA S. SALVA¬ 
TORE. 5. — Anche l’argo¬ 
mento. secondo il quale i 
licenziamenti sarebbero 
dovuti alla crisi «lei mer¬ 
cato «lei mercurio si sta 
sgonfiando. 

II mercato del mercurio 
infatti c in netta ripresa 
r la ‘•te-.-a Monti■ Annata, 
sotto la spinta dell’opinio¬ 
ne pubblica indignata per 
quanto à stato portato alla 
luce de! r-clc dalla lotta 
«lei minatori, è costretta a 
vendere. 

Solo nel corso di questa 
settimana sono partite dal¬ 
ia montagna amiatina 8500 
bombole, di cui 2500 uscite 
dai depositi della società 
mercurifera dello Stato. 
Le operazioni di spedizio¬ 
ne del metallo liquido so¬ 
no avvenute nel massimo 
segreto e con tutte le pro- 
cauziotit, tuttavia ^'Ve¬ 


gliando i depositi e se¬ 
guendo i camion, siamo 
oggi in condizioni di po¬ 
ter dare una informazione 
quanto mai dettagliata in 
proposito. 

La prima spedizione del¬ 
la settimana ha avuto Ino- 

dà !»i!lCtÌ! lini l!opf ìs *ìtl Wr*] 
Morirne: e trattato «h 

1200 bombole che sono 
state fatte viaggiare di 
notte, sotto scorta, serven- 
dns] «J; una ditta d: auto- 
trasporti di Selvena e che 
sono state scaricate al por¬ 
to di Livorno. Nella gior¬ 
nata di ieri, sempre dal 
deposito del Morone, sono 
partite 400 bombole con 
destinazione lo scalo merci 
della ferrovia di Chiusi. 
Tra ieri e oggi «lai depo¬ 
siti «li Abbadia San Sal¬ 
vatore sono state caricate 
900 bombole per essere 
trasportate alla -q.i/ione «h 
Chiusi. 


Proposte del ministero! 
per TAmiata 

1 . '••;:<'.*«• _;r« • «r o al 1 .\or«> 
on Storcfr ha r «-«-•. irto or : 
r,|pr«-.';,I.iT.- 
Mot.’.e Am a*-, «' 

’/ i/ or. 
al. * «or*! 
qu.iì. !.., f : : > 
i-on.un.caz «>:.«• 

«1**1 I.„\or«> «* d« 

S. re.,..*', (i. friir.to a! perdura ri¬ 
de Li.« «xviip ,z on«* do'.;.-, n: n e- 


-, a qia'.io accora.,:o ì. m.r.aror. 
cor. 1 concorso delia CECA 
il, 0 re. 3) cor.cc>'. or.c 
d a:.a!oi«-> Trvtarr.t'n'o ari: an_ 
T an. or.e p-'trar.r.o arche usu¬ 
fruire «le benefici prev.st: dal- 
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r.i de:I « Soc. 


t' , « 


Morz 


Anii.t- 


i. i. r .«Olii* uri v.\<> t* pr«-s*ar.re 
nv.to alle p.,rt.. .«I fir.«> d: r.- 

st.ab.iire neli az cr.da le nor¬ 
mali rondiz on. d. lavoro. 

Per qu.«nto r cu.«rda la ver¬ 
tenza relativa alla rieh.esta r.- 
«luz.one de! personale — pro- 
«egue la n«»ta diffusa -.«•'r: — 
I Governo propone alle par: 
quanto segue- D apertura d 

ii. m >s:om volontrre per .! pe¬ 
riodo d. un n-.c-e. a pirt.re 
da’, c orno 8 z-.uzr.o l;»è>. g' 
la conces' one a. d m >s onar.. 
.n azz unta alla l.qu d.,z om- 
sje't.nte por eontr «tto. d: \.r. 
pr. :i .«> e\:n c«-r.*r .*t-,:a.e 

’ra'-.d r. : o à .n : oit-> p. r 


de. 1 c-n::sn:« r.t\ 

Al *erm re del periodo pre- 
v.sto per le ri rr.-'.or.. voler.- 
:.,;.«* - -en-pre *ooor.do > pro_ 
p«i'te dei ni n. stero .e par:, s. . 
ratino r.oomoe.te d.,I m r..<te_ 
ro per un mter.ore esame de. 
problemi relativi alia verten¬ 
za Per quanti) riguarda le va¬ 
ra' questioni oggetto della pre¬ 
cedente trattativa il m.n stero 
del Lavoro si impegna f n ri, 
ora a convocare le par:, fra 
il 15 ed :! Ct"* g ugno ass cu¬ 
rando ogni p.,r*. colare premu- 


'firchè 


r» 

b aro r. • 
sedi s f. o « 

r vr o. 
r«n.:k 


quest.or.: ab- 
rc« .:e u\ i soie,.* ore 
r.te *' ta.e p«',c «) d « 
la r presa del lavoro 
md: r r.novata ie- 
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IL PROBLEMA DI BERLINO ALLA XV SEDUTA PLENARI A A GINEVRA 

Aspro e polemico discorso di Herter 
per e vitare il dibattito su punti p recisi 

Invito di Gromiko a discutere con i’impegno di trovare un accordo 


(Da uno del nostri Inviati) 

GINEVRA, 5. — « La Ger¬ 
mania può perdere i suoi al¬ 
leati, ma è anche possibile 
il contrario: «li alleati pos¬ 
sono perdere la Germania ». 
Con queste parole, pronuncia¬ 
te nel corso di un’intervista, 
Von Brentano ha finalmente 
toccato il fondo del dramma. 
E’ la prima volta che il mi¬ 
nistro degli esteri di Bonn 
si lascia sfuggire un’afferma¬ 
zione cosi seccamente espli¬ 
cita. Ciò accade perchè è la 
prima volta che il problema 
si pone, nella realtà, effetti¬ 
vamente in questi termini. 
Chi ne dubita, non ha che a 
vedere in questo contesto la 
decisione di Adenauer di ri¬ 
manere alla testa del governo 
della Germania occidentale. 

« Decisione di rimanere » 
abbiamo scritto. Ci siamo 
evidentemente lasciati pren¬ 
dere la mano dall’abitudine 
di ritenere che la volontà del 
vecchio cancelliere faccia leg¬ 
ge a Bonn. E invece non ò 
più così. 

Se la decisione di Ade¬ 
nauer, infatti, c clamorosa, 
ancora più clamoroso è il mo¬ 
do come il presidente della 
Camera, Gerstcnmaier, ha 
commentato l’andamento del¬ 
la riunione del gruppo parla¬ 
mentare democristiano. «Uno 
solo dei partecipanti — egli 
ha detto — è stato convinto 
dagli argomenti del cancel¬ 
liere: tutti gli altri, no ». 
Certo, nessuno potrà obbli¬ 
gare Adenauer a presentare 
la sua candidatura alla presi¬ 
denza della Repubblica. Ma 
gli può accadere di peggio: 
gli può accadere di esse¬ 
re sbalzato dalla sua pol¬ 
trona di capo di governo da 
un voto del Bundestag. 

C’è un precedente, il cui 
ricordo sicuramente deve 
turbare i sonni del cancel¬ 
liere in questi giorni: De 
Gasperi. Anche il vecchio 
leader democristiano italiano 
si riteneva imbattibile e sem¬ 
brava assolutamente sicuro di 
poter continuare a dettare la 
sua legge, e invece venne bat¬ 
tuto. 

Tale prospettiva non è fuori 
della realtà nella Germania 
occidentale di oggi. Al contra¬ 
rio, se le parole di Gersten- 
maicr hanno un senso, esse 
significano che il cancelliere 
di Bonn e la sua politica han¬ 
no ormai fatto il loro tempo; 
del resto solo i cicchi posso¬ 
no permettersi di non vedere 
che la alleanza tra Europa 
occidentale e America sulla 
base delle vecchie posizioni 
della guerra fredda è desti¬ 
nata a rompersi un giorno, 
di non vedere come tutto il 
comportamento delle delega¬ 
zioni britannica c americana 
a Ginevra sia fondamental¬ 
mente dettato dalla preoccu¬ 
pazione di evitare una rottura 
drammatica con l’Unione So¬ 
vietica. Il che non esclude, 
evidentemente, che a una rot¬ 
tura si possa anche arrivare. 
Ma essa può essere definitiva 
solo se la guerra diventa il 
suo sbocco. Se non è così, se 
la guerra per Berlino, nono¬ 
stante una eventuale rottura 
a Ginevra, non si farà, Ade¬ 
nauer non potrà in alcun mo¬ 
do impedire il crollo della 
sua politica o la fine della sua 
carriera. Ecco, a nostro pa¬ 
rere, ciò che sta al fondo 
degli avvenimenti di Bonn: 
tra i deputati democristiani 
tedeschi si fa ormai strada la 
coscienza che la svolta è ine¬ 
vitabile, se raltcrnativa tra¬ 
gica della guerra deve essere 
scartata. 

Certo, Adenauer può osta¬ 
colare il processo che è nelle 
cose, ma non a lungo. A Gi¬ 
nevra abbiamo assistito in 
questi giorni a qualcosa di 
estremamente sintomatico: al 
restringersi sistematico, come 
la classica pelle di Zigrino, 
delle posizioni occidentali. I 
ministri degli Esteri di Fran¬ 
cia, Gran Bretagna c Stati 
Uniti erano partiti dall’orgo¬ 
gliosa pretesa di poter siste¬ 
mare a loro modo le cose in 
Europa. Già allo spirare della 
terza settimana, invece, si 
erano ridotti a parlare soltan¬ 
to di Berlino occidentale. Qui 
si sono arroccati, come muli 
bizzosi, proclamando che le 
inaccettabili proposte da essi 
avanzate ieri rappresentano 
l’estremo limite cui sono di¬ 
sposti a spingersi. Ma quante 
volte hanno detto le stesse 
cose dall’inizio di questa con¬ 
ferenza? Questo stesso inter¬ 
rogativo è probabilmente 
nella mente dei deputati de¬ 
mocristiani che per la prima 
volta hanno apertamente bia¬ 
simato una decisione di Ade¬ 
nauer. 

AI.BF.RTO JACOVIF.I.I.O 
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La seduta di ieri 

(Da uno del nostri Inviati) 

GINEVRA, - 5. — La XV 
seduta plenaria iniziatasi 
per altro con un vivacei 
scambio tra Gromiko cd 
Herter ha messo in luce la 
polarità degli occidentali di 
evitare il dibattito su punti 
precisi, di disperderlo, e per¬ 
fino di inasprirlo, aggravan¬ 
do le divergenze tra i line 
campi, 

Per due volte c con gran¬ 
de fermezza Gromiko ha 
persino corretto interpreta¬ 
zioni chiaramente errate 
di Herter ed ha invitato i 
colleglli orcidentali a non 
perdere tempo se in essi esi¬ 
ste ancora la volontà di trat¬ 
tative che i sovietici aveva¬ 
no creduto. < Siate seri — 
ha detto Gromiko — nel- 
l'affrontare i problemi e 
certamente un risultato sa¬ 
rà raggiunto ». 

La seduta, presieduta da 
Herter, comincia con un di¬ 
scorso estremamente pole¬ 
mico cd aspro dello stesso 
seflrctario di Stato. Ecco 
brevemente le battute più 
significative della seduta: 

HERTER: i piani dei so¬ 
vietici perenno di gravi di¬ 
fetti e in particolare su Iter- 
lino essi mirano ad annet¬ 
tere il settore occidentale 
che Tini difendiamo. Noi sia¬ 
mo ancora disposti a trat¬ 
tare, ma sia chiaro clic per 
prima cosa rimarremo a 
Berlino ovest: in secondo 
luogo non riconosceremo mai 
la R.D.T. A (piesto punto il 
segretario di Stato ha letto 
un documento sull'* azione 
sovversiva » che si svolge¬ 
rebbe a Berlino Est. 

SEIAVYN U.OYD: Berli¬ 
no non aggrava la situazio¬ 
ne: quindi si potrebbe ri¬ 
conoscere lo status quo, mi¬ 
gliorandolo. Noi siamo con¬ 
vinti che è possibile la 
coopcrazione, c lo abbiamo 
provato, ululando a Mosca e 
ili oltre recenti occasioni. 
Quindi chiediamo al signor 
Gromiko ili rivedere la po¬ 
sizioni sovietiche su Ber¬ 
lino. 

GROMIKO: il signor Her¬ 
ter dice che lo scopo del 
nostro piano è l’annessione 
di Berlino Ovest ulta RIYT. 
Questa interpretazione non 
ha niente a che vedere con 
i[ nostro progetto. Abbiamo 
adottato fin dall'inizio un 
atteggiamento serio c re- 
sponsnbilc. Chiedo ai nostri 
colleglli la stessa serietà. 

Per quanto riguarda Ir 
attività sovversive, abbiamo 
già esposto in sede ristret¬ 
ta — ha detto ancora Gro¬ 
miko — un dossier molto 
più voluminoso su ciò che 
si compie a Berlino Ovest 
ai danni della RDT. Quin¬ 
di (piesto conflitto tende a 
svilire il dibattito e ad ap¬ 
profondire le divergenze. Il 
signor Selwgn Llogd chie¬ 
de a noi di rivedere le no¬ 
stre posizioni. Mi domando, 
se crede davvero il ministro 
britannico clic noi possiamo 
accettare la estensione del 
regime di occupazione ri- 
gente a Berlino Ovest all¬ 
eile al settore orientale del¬ 
la città. Quindi chiedo ai 
colleglli: avete intenzioni 
di redigere un documento di 
rinuncia alla lotta per risol¬ 
vere le controversie? Ci 
avete parlato, finora, in Eu¬ 
ropa di mia zona di riduzio¬ 
ne degli armamenti. Potete 
precisare le vostre inten¬ 
zioni? 

Con questa domanda, eri- 
detemente, Gromiko ripro¬ 
poneva la discussione su un 
altro terreno di discussione 
per ci’rcnrc di fare progre¬ 
dire la trattatila arenatasi 
su Berlino. 

Herter allora ha secca¬ 
mente risposto che non ave¬ 
va nessuna intenzione di ri¬ 
spondere poiché il primo 
ministro sovietico aveva già 
respinto in blocco il piano 
occidentale. A (piesto punto 
Gromiko si è alzato: debbo 
registrare — egli ha detto — 
ancora una volta una inter¬ 
pretazione inesatta. Il si¬ 
gnor Krusciov ha resinato 


il piano occidentale su Ber¬ 
lino ma ha trovato che nel 
piano generale vi erano sin¬ 
goli punti degli di conside¬ 
razione. 

HERTER: Sono lieto di 
constatare che il signor Gro¬ 
miko riprende in considera¬ 
zione il nostro piano. 

GROMIKO: Ho posto due 
domande precise alle (piali 
non è stato risposto. Il si¬ 
gnor Herter vuole eviden¬ 
temente fare dell’umorismo. 
In questo caso le sue parole 
devono essere considerate 
uno scherzo. 

l.a seduta è stata conclu¬ 
sa con due brevi interrenti 
dei delegati tedeschi Bnlz e 
Grave. Intanto, siamo in 
grado dì riferire con esat¬ 
tezza il reale contenuto del¬ 
le idee avanzate india sedata 
segreta di ieri dagli occi¬ 
dentali, idee clic le agenzie 
di stampa e alcuni giornali 


cidentall al rappresentante 
sovietico. 

Gli occidentali sostanzial¬ 
mente hanno detto: I) nes¬ 
suna limitazione dei contin¬ 
genti militari a Berlino 
Ovest; 2) nessuna riduzione 
delle attività sovvertitrici 
del settore occidentale di 
Berlino cd eventuale discus¬ 
sione del problema solo se 
esteso a n c li e ai settore 
orientale: 3) garanzia di li¬ 
bero accesso fino alla riu¬ 
nificazione tedesca, sino cioè 
ad un limite eh e l'Occidente 
fa di tatto per rendere ir- 
ragiungibile. 

Gromiko livrea respinto 
ferinamente i due primi 
ponti c sul terzo aveva op¬ 
posto: * libero a c e e s s o 

a (piale Berlina? a Berlini) 
Ovest, la città Ubera e smi¬ 
litarizzata? Questo si. Ma 
non libero accesso al setta¬ 
ti ve va no contrabbandato co-'re orientale berlinese con¬ 


ine « concessioni » degli oc- servato nel suo stato attuale 


proprio attraverso le altre 
due proposte ». 

AUGUSTO PANCALDI 


Belgrado apprpva 
la proposta sovietica 
per la zona di pace 
nei paesi balcanici 

BELGRADO, 5. — L'Asso- 
eliilcd Press Intornia elle la 
Jugoslavia ha oggi approvato 
la proposta sovietica ili errare 
nel Rnleanl c nel mar Adriati¬ 
co una zona lUsatoml/zata ed 
esclusa alle basi «|| missili. 

I.o ha ufficialmente dichia¬ 
rato f| portavoce del governo 
iugoslavo Drago Kong, nel cor¬ 
so della sua eoiiferen/a stampa, 
ipiando gli è stato chiesi,, di 
eoiiiiiienlare la diehiara/iolie 
sovietico-albanese per la zona 
disaloini/zala. Egli ha aggiun¬ 
to elio dovranno essere fatti 
tulli g|| sforzi possibili per mi¬ 
gliorare le relazioni fra I pae¬ 
si di <|iiesla zona. 


LA LEZIONI*: IMPARATA NELLE GUERRE COLONIALI DA’ I SUOI FRUTTI 


L'assassino di Fontainebleau uccise 
per dimostrare di essere un «duro» 

Da volontario in Marocco a sfruttatore a Pigalie - La madre diceva di lui: «Siamo tanto ricchi che 
si può permettere di non studiare» - Dal delitto di St. Cloud all’uccisione dell’algerino Aoudia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 5. — Sette giorni 
dopo il ritrovamento del ca¬ 
davere della fanciulla arsa 
viva e crivellata da colpi di 
pistola, nella foresta di Fon¬ 
tainebleau. l’assassino è stato 
scoperto. Ila 24 anni, si chia¬ 
ma Georges Kapin: è figlio 
unico ed appartiene ad una 
famiglia benestante: suo pa¬ 
dre è uno dei più esperti in¬ 
gegneri minerari francesi. 
La vittima era una ragazza 
di provincia venuta a Pari¬ 
gi per cercarvi —- come dis¬ 
se lei stessa un giorno, a sua 
sorella — « una vita felice 
anche se breve »- -Si chia¬ 
mava Dominique Thirlc e 
aveva 22 anni. Nell’* am¬ 
biente di Pigalie si faceva 
chiamare mnnsieui Bill, ma 
quando tornava a casa, in 
Boidevaul St. Gennaio, era 
di nuovo Georges, i suoi ge¬ 
nitori n o n pretendevano 
nulla da lui. sua madre lo 


trattava teneramente e gli 
regalava del denaro: 100 o 
200 mila franchi al mese, sin 
da quando era ragazzo. 

Georges Rapin ha preme¬ 
ditato il delitto, per una que¬ 
stione di prestigio: Muguet- 
te si era stancata di lui, ave¬ 
va trovato un uomo che cre¬ 
deva di amare. Aveva an¬ 
nunciato n Bill che sarebbe 
uscita dallo «ambiente» e lui 
le aveva risposto che la sua 
< legge » era precisa su que¬ 
sto punto: avrebbe potuto 
farlo, se avesse pagato una 
multa di 500 mila franchi; se 
non fosse riuscita a trovarli, 
l’avrebbe aiutata lui. Insie¬ 
me, avrebbero fatto un col¬ 
po che poteva fruttare 3 mi¬ 
lioni eli franchi: su questa 
somma. Bill avrebbe tratte¬ 
nuto la parte di lei, giusto 
quel mezzo milione necessa¬ 
rio perche l’« ambiente » 
consentisse alla sua par¬ 
tenza. 


MENTRE OPERAI li STUDENTI ADERISCONO AL MOVIMENTO INSURREZIONALE 

I due nuclei partigiani sbarcati nel Nicaragua 
tentano di congiungersi per marciare su Maaagua 

Culm c Venezuela eontru l’intervento tlell’OSA - Minacce dei generali al governo Eromlizi - Dimostrazioni nel Guatemala 



&ac/o$ 
de Dk& 


SAN JOSE’, 5 — La si¬ 
tuazione sembro ogni gior¬ 
no di più volgere al peggio 
per il dittatore del Nicara¬ 
gua Somoza. Un comunica¬ 
to del comitato rivaiaziona¬ 
rio diffuso oggi nella capi¬ 
tale del Costarica informa 
rbe i due nuclei fondamen¬ 
tali delle forze partigiano 
progettano di riunirsi per 
marciare su Managua, la 
capitale nicarngucna. Il ho t- 
lettino annuncia clic la cit¬ 
tà di Witvili è siata occu¬ 
pata dagli insorti cd è di¬ 
venuta un centro di reclu¬ 
tamento per volontari nica- 
ragueni: operai c studenti 
si arruolano, insieme anche 
ad alcuni clementi della 
guardia nazionale. « Il fron¬ 
te di Leon — dice ancora 
il comunicato — comandato 
da /lenitili ArgueUo sta au¬ 
mentando la sua efficienza 
e conta di unirsi al secondo 


MENTRE I RAPPRESENTANTI DELL’EST E DELL’OVEST DISCUTONO 


Un secondo appello dà Stoccolma 

contro le armi H e per il disimpegno 

Il documento rivolto ai cittadini di tutto il mondo dai delegati di 72 paesi 


Nel 


mese scorso a Stoc¬ 
colma. presenti delegazioni 
di 72 paesi — fra le quali 
erano particolarmente nu¬ 
merose le rappresentanze 
degli Stati Finti d'America, 
dell’llnione Sovietica, della 
Cina e dell’India —■ il Con¬ 
siglio mondiale della pace 


pacifiche ad esigere: 1) la | assemblea popolare, in ogni 


cessazione degli esperimenti 
termonucleari e la elimina¬ 
zione delle anni atomiche; 
2l il disimpegno delle forze 
armate là dove la pace è in 
pericolo, e in primo luogo 
al centro dell'Europa. 

« Voi che in tutti i paesi 


nella sessione solenne du- agite per la pace, fate si ein 


ialite la quale è stato cele¬ 
brato il decimo anniversario 
del movimento, ha approvato 
t > lanciato ai popoli di tutto 
il mondo un « secondo ap¬ 
pello di Stoccolma ». 

Il documento dice: « 1 rap¬ 
presentanti delle grandi po¬ 
tenze clic detengono gli stru¬ 
menti della guerra e della 
pace sono stati chiamati ad 
incoili tarsi dopo anni di 
guerra fredda. Tutti i popoli 
esigono questo incontro per 
evitare un conflitto militare 
per la Germania, per allon¬ 
tanare l'incubo della guerra 
atomica, per preparare il di¬ 
sarmo e la coopcrazione pa¬ 
cifica. 

« Il consiglio mondiale, do¬ 
po dieci anni di lotta per la 
pace, chiama tutte le forze 


le vostre riunioni, le vostre 
maree per In pace. le vostre 
assemblee popolari mobiliti-[ 
no gli uomini e le donne che 
condividono il vostro pen¬ 
siero ma che non sono an¬ 
cora intervenuti ad esprime¬ 
re la loro volontà. La loro 
azione ed il vostro impegnoj 
obbligheranno gli uomini di; 1 .' 
stato ad incontrarsi e a noni’- 
sepa tarsi se non dopo avere 
raggiunto quelle prime in¬ 
tese di pace, senza le quali 
non si potrà porre line alla 
guerra fredda, nè assicurare 
agli uomini e ai popoli il 
loro diritto alla vita e alla 
liberta ». 

Nel fare conoscere agli 
italiani Fappcllo di Stoccol¬ 
ma. il comitato italiano della 
pace invita ogni cittadino a 
fai e in modo clic «in ogni 


luminile di massa, di asso¬ 
ciazione e di partito: in ogni 
citta, ni ogni villaggio, in 
ogni casa, sia diffuso, discus¬ 
so e appiovato l’appello ilei 
consiglio mondiale ». E pre¬ 
ga nello stesso tempo ili in¬ 
viare le adesioni al comitato 
italiano, in piazza di Monte¬ 
citorio, 115. a Roma. 


Colloqui dì Krusciov 
con i dirigenti 
ungheresi 

Ut D.M’KS'i . 5 — Kruscàiv. 

elle «. : rovin v.sit.i a Binla- 
pf.c. li., ,c. n:o oggi cordiali 
oli.-qui con i dirigenti di par- 

e di governo deH'Ungheria 

Slamane Krusciov, ha ap¬ 
profittato delia splendida g.or¬ 
nata d: sole per compiere ima 
breve gita sul Dannino insie¬ 
me con un gruppo di dirigcn- 
:i unghero«i e con il ministro 
della difi'.-.i. Hodion M;»L- 
aovsk: 


fronte, elle è al comando 
del capitano l/billa Baca, 
per iniziare la marcia sulla 
cupi tale, dorè siede il go¬ 
verno del dittalore ». Osser¬ 
vatori giunti da Managua 
confermano l'atmosfera di 
tensione e di attesa che esi¬ 
ste nella capitale, dove il 
60 per cento dei negozi sono 
chiusi in seguito allo scio¬ 
pero decretato dai commer¬ 
cianti. 

Erattanto l’organizzazione 
rtepli .Sfnti americani (la 
OSA, una organizzazione 
dominata dai circoli statu¬ 
nitensi) ha esaminato ieri 
sera il ricorso presentato 
da Somoza per un interven¬ 
to diretto dcU'organizzazio- 
ne per «frenare l'invasio¬ 
ne ». {.a riunione si è con¬ 
clusa praticamente con un 
nulla di fatto. E’ stato sta¬ 
bilito che una commissione 
di inchiesta sarà inviata 
nella capitale del Nicara¬ 
gua per investigare sulla 
situazione politica e milita¬ 
re nel paese, dopo di che 
saranno decise le eventuali 
misure da prendere. 

L'OSA condurrà senza 
dubbio nuche un’inchiesta 
sulle reali intenzioni c gli 
obbiettivi politici ed rcono- 
mit i degli insorti, per vede¬ 
re — come altre volte è ac¬ 
caduto nell'America Latina 
— se non sia H caso ili riti- 
r <i re l'appoggio a Somoza 
pur di garantire nel Nica¬ 
ragua il proseguimento di 
una politica filostatunitense. 
Ad ogni modo è interessan¬ 
te sottolineare che Cuba c 
Venezuela si sono rifiutale, 
durante la riunione dcl- 
l'OS.A. di approvare anche 
hi decisione di un'inchiesta 
net Nicaragua, evidentemen¬ 
te giudicando l'insurrezione 
nicaraguenu un fatto inter¬ 
no di quel paese. 

In Argentina la situazio¬ 
ne jinlitica è ancora confu¬ 
sa dopo le aperte minacce 
rivolte al governo Froruitzt 
dai circoli più reazionari 
dell'esercito. Nuore dichia¬ 
razioni contro l'indirizzo del 


governo e In « sua debolez¬ 
za » nei confronti dei sin¬ 
dacati sono state formulate 
anche ieri da alcuni gene¬ 
rali. ilei (piali si dire da 
• /uniche tempo che prepa¬ 
rano un colpo di stato. 

.4 Cittiì del Guatemala 
nella scruta di ieri si, è 
svolto un grande corteo di 
studenti e operai che chie¬ 
dono l'abrogazione di un 
articolo della Costituzione 
« riformata » dopo l’attacco 
ni governo democratico di 
Jocobo Arbcnz: articolo che 
vieta il ritorno in patria ai 
cittadini sospetti di ftlo-co- 
munismo i quali partirono 
esuli all'indomani della 
sconfitta della repubblica 
guatemalteca ad opera dei 
mercenari di Castillo Ar¬ 
ni a s. 


Bill giocava una partita. 
Come aveva imparato da ra¬ 
gazzo. Da ragazzo invece di 
andare a scuola si mescola¬ 
va il compagnie losche di gio¬ 
catori d'azzardo: : suoi ge¬ 
nitori lo sapevano, ma non 
riuscivano ad opporsi. Sua 
madre diceva: « Siamo ab¬ 
bastanza ricchi per assicu¬ 
rargli un avvenire tranquil¬ 
lo anche se non riesce a 
studiare... ». Cosi, a poco a 
poco, Georges era diventato 
un baro: barava nella vita, 
commerciava in wiski, ru¬ 
bava, un giorno venne sco¬ 
perto. ma ari Odiandosi vo¬ 
lontario, ebbe la possibilità 
di tirarsi fuori dall'affare 
senza macchiarsi la fedma 
penale. Fu spedito ;n Mai oc- 
co e si comporto comi* nel¬ 
la vita borghese, tanto che 
sul foglio di congedo, i su- 1 
periori scrissero d: lui: « ele¬ 
mento asociale e indesidera¬ 
bile nelle forze armate ». Ma 
nel frattempo Georges ave¬ 
va imparato a maneggiare la 
pistola come un « duro » 
della malavita. 

Quindici giorni prima del 
delitto, Bill denuncio alla 


poliz.ia lo smarrimento del-, 
la sua pistola; era il primo! Iettava, m Algeri 
atto della premeditazione. | dere a freddo gli 


e difeso con questi alibi; ma 
poi cadde e confessò. 

Forse non sarà condanna¬ 
to a morte, perché da ragaz¬ 
zo ha subito la trapanazio¬ 
ne del cranio. Ma certamen¬ 
te non tornerà pili alla vita 
civile. 

Però la sua vicenda non 
imo restare confinata nei li¬ 
miti di un caso personale. E 
nemmeno ci sembra che ba¬ 
sti accostarla — come fan¬ 
no i giornali francesi dì og¬ 
gi — a quella del delitto di 
Saint Cimiti, compiuto da 
due ragazzi che uccisero sen¬ 
za alcun motivo una coppia 
di innamorai.. 

Le recenti cronache fran¬ 
cesi hanno parlato spesso di 
«uccisori». Quello di Georges 
Rapili è un caso est temo, ina 
non si può non accorgersi 
dellti sua parentela sociale e 
storica con l'ambiente in cui 
sono cresciuti i Ravon e i 
Magescas, cui veniva offer¬ 
to con tutta naturalezza di 
uccidere su commissione il 
giovane Jean Bierre Guil¬ 
laume. nell’affare Lacaze. Lo 
stesso Guillaume, non si di¬ 
ali urei- 


sporchi 

Aveva fissato lMpera/ione! abitanti della CasbahV ». 
definitiva per venerdì 2J) f n ognuno di questi perso- 
maggio. Giovedì condusse naggi si ritrovano gli stessi 
Dominique a Fontainebleau. 


per mostrarle — le disse 
dove avrebbero fatto il colpo 
che le avrebbe permesso di 
pagare la multa. 

Nella notte Bill guidò ve¬ 
locissimo la sua « Dauphi- 
ne ». arrestò la macchina in 
un angolo solitario della fo¬ 
resta e sparò alla ragazza 
due colpi in pieno viso. I 
proiettili si arrestarono con¬ 
tro l'osso frontale: Magliet¬ 
te urlando tentò di fuggire. 
Bill le sparò ancora nel ven¬ 
tre, ma la ragazza non mo¬ 
riva; un’altro colpo e non si 
mosse più. Boi Bill comple¬ 
tò l’operazione: la cosparse 
di benzina e le diede fuoco. 
Dominique, che era solo sve¬ 
nuta. tentò ancora dispera¬ 
tamente di rotolarsi per spe¬ 
gnere le fiamme, ma l'asfis¬ 
sia la vinse- Quella notte 
Bill si fece vedere dalla sua 
amica, una certa Nadine, e 
passò da un bar all’altro di 
Digalle. Quando lo hanno in¬ 
terrogato la prima volta, si 


caratteri ambientali origi¬ 
nari: i figli di papà, tra l’In¬ 
docina e l'Algeria, hanno 
imparato n barare con la 
vita. La maggior parte dei 
giovani della .tenne Natimi 
frequenta l'ambiente degli 
ippodromi, respira l’aria 
del gioco. Arruolano i fanti¬ 
ni per fare da « braccio » al¬ 
le loro spedizioni punitive. 
Il fardello della vita non pe¬ 
sa. evidentemente, sulle spal¬ 
le di questi disgraziati; 
(pianto alla vita degli altri, 
i giovani del genere di Geor¬ 
ges Rapin e di quelli della 
.tenne Nation sanno che essa 
vale ben poco, hanno impa¬ 
rato dalla lezione vissuta 
nelle guerre coloniali, i cui 
professori insegnano ancora 
impunemente in Francia, co¬ 
me lo dimostra — per non 
citare che l’esempio più re¬ 
cente -— l’assassinio fascista 
dell'avvocato Ould Aoudia. 

SAVERIO TUTINO 


UNA TESTIMONIANZA DELLA « LITERATURNAIA GAZETA » 


Come le SS massacrarono 
i soldati italiani a Lvov 

Il feroce crimine nazista ricostruito grazie alle indicazioni di una interprete 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 5. — Coloro che 
mantengono in vita, a puro 
scopo di speculazione poli¬ 
tica, la famosa questione 
dei prigionieri italiani nel- 
l'U.H S S., tacciono natural¬ 
mente la circostanza che uno 
dei principali responsabili 
del mancato ritorno di tanti 
soldati delI’Armir furono gli 
« alleati nazisti ». Una delle 
testimonianze più raccapric¬ 
cianti del comportamento 
dei tedeschi ili Hitler nei 
ci nfronti degli italiani dopo 
il 25 luglio è stato fornito 
ieri, sulla Litcrnturnaia Ga- 
zieta da Vladimir Beliaev 
che fece parte della commis¬ 
sione sovietica di inchiesta 


Ferhat Abbas 
in Jugoslavia 


Orrenda strage di una famiglia 
assalita nel sonno da un folle 

Il fatto sanguinoso è avvenuto in Giappone in un villaggio di contadini 


KFCHAX. 5 — Un feroce 

quanto ni.r-ter.oso del.ttc. è sv¬ 
io oomp.uto :cr. «ir., m uà \.L 
I.'iiVZi» licita zoi.'i «i; Kiich;.:. 
((•lappone*. Un ignoto assas¬ 
sino. penetrato nella ca«.» d: 
una fani. iti:., d: contadini, ha 
compiuto una strano, uccidi rido 
so: persone c ferendone gr.,\e- 
mente altro duo. 

Una ragazza anch'essa mem¬ 
bro della sventurata Tamigi.a. 
tornando da scuola serale, è s:.;- 
•a la prima ad entrare nella c. sa 
poco tempo dopo il del.Ito La 
povera fanciulla che r.on pote¬ 
va immaginarsi qu.Jc spettaco¬ 
lo varcando la sog'ia della sua 
d.mora. lo sar.bla* stato offer¬ 
to. inorridita ha trovato senza 
vita t in un lago di sangue il 
padre, la madre, il nonno e duo 
fratellini di otto e tre inni. 


mentre 


a.:r. 


e g ,, co vano 
terra gravemente for.V Tu::, 
dovevano essere s‘...t: colpiti con 
ut'.-, scure mentre dormivano 
Solo un b nibo .. è salvato dall.', 
.'tr,.ge. 

I.a mg..//,, invocava soccorso 
e poco dopo accorrevano dai v.- 
cl;.i casolari alcuni contadini, ; 
quali provvedevano ad informa¬ 
re la ponza del massacro. 

Le campagne della zona sono 
ora battute da poliziotti. S; ri¬ 
tiene ohe 1"..utoie della strage 
s.a un folle. 

Grande è '.'impressione pro¬ 
voca:.-, noi v.llagg.o od in quell: 
vicini dal fatto sanguinoso. I 
coiitad ni che ab.tano nei caso¬ 
lari isolati «1 barricano nello lo¬ 
ro case temendo la comparsa 
del p mio s.,r.gu:narlo. 


INDIA 

15 morti a Bombay 
in un edificio distrutto 
da uno scoppio 


BELGRADO. 5 — Secondo j 

un comunicato dell'agenzia Ta- 
njuc il presidente del governo 
provvisorio algerino Ferhat 
Abbas. accompagnato dal mi¬ 
nistro per le comunicazioni Bu- 
sutì. giungerà .« Belgrado do¬ 
mani. 

Il leader algerino sarà ospi¬ 
te del vice presidente jugosla¬ 
vo Alexander Rankovic. Come 
e noto, alcune decine di feriti 
algerini si trovano ricoverati 
da qualche tempo in vari post: 
■i: cura jugoslavi 

L’Egitto 
ha approntato 
un suo missile 


I IL CAIRO. 5—11 quotidiano 
Idei Cairo Al Akhbar riferisce 
BOMBAY. 5 — l'n'osplos.ora J oggi che l'Egitto ha approntato j 
provocata dalla combustione idjcon successo un suo missile, 
zolfo di contrabbando in una 
r.messa di Bombay, ha d.strutto 
un intero cd.f.c.o d: 5 piati; e 
r.o ha danneggiati .altri so:, pro¬ 
vocando qumd c: morti 
Cent.naia d; pomp.er.. accor¬ 
si sul luogo sono r.usc.t; sal¬ 
vare fra le macer e sette per¬ 
sone gravemente ustionate 
Decine di edifici sono stati 
evacuati e la polizia ha isolato 
la zona per un centinaio d. 
morti. 


BRASILE 

Quarantatre morti 
in un disastro 

RIO DE .JANEIRO. 5. — Due 
troni viaggiatori sono entrati 
in collisione alla periferia d: 
S Paolo S; lamentano 43 mor¬ 
ti e «SO fcr.tt. 



sui crimini hitleriani nella 
Ucraina Occidentale. 

Prendono Io spunto dal 
recente discorso di Krusciov 
in Albania che ricordava 
come molti soldati italiani 
fossero stati « bruciati » dal 
terribile fuoco della guerra 
appiccata da Hitler e Mus¬ 
solini, Beliaev revoca, nel 
suo articolo intitolato « Ber¬ 
cile non sono tornati? », il 
feroce massacro della guar¬ 
nigione italiana di stanza a 
Lvov. eseguita dalle SS. 
nell’estate del '43 allorché 
i militari italiani si rifiu¬ 
tarono di unirsi ai tedeschi. 
Nel massacro perirono tra 
gli altri cinque generali, oltre 
a numerosi ufiicinli e soldati. 

Beliaev narra come, su¬ 
bito dopo il 25 luglio, i sol¬ 
dati italiani die già in pre¬ 
cedenza avevano dimostrato 
repulsione per la feroce po 


membri della commissione 
d'inchiesta questi stentarono 
a credervi, tanto il delitto 
appariva ferocemente pre¬ 
parato e condotto a termine 
nei minimi particolari. Sin¬ 
ché una ragazza polacca. 
Nina Betruscovna, che aveva 
lavorato come interprete al 
servizio degli italiani, avendo 
saputo dell’esistenza della 
commissione si presentò 
spontaneamente ad essa e 
diede una conferma precisa 
e inoppugnabile alle voci 
prima raccolte tra la popo¬ 
lazione. fornendo anche i 
nomi di molti tra i fucilati. 

GIUSEPPE GARR1TANO 


In relazione alla testi¬ 
monianza di Beliaev, l'on. 
Meda ha rilasciato ieri al¬ 
l'agenzia « Italia* una lun¬ 
ga dichiarazione, nella qua- 


e afferma, in tono polcmi 
litica degli occupanti nazisti j co, rii non aver moi sopii 
e si erano comportati uma- 


I.ONORA. — John Ocarine, un ragazzo di cinque anni, ha 
intentato canea «I padre per ferite riportale alta te*la in un 
incidente d'attin quando aveva solo dieci «cttimane. Il raco/zn. 
tramite la madre, ora divorziata, ha intentato rativ» anche 
al guidatore dell'altro auto rhe fu implicata nell'ineidente 
quando il bambino ama dieri settimane. Nella telefoto: 
John tenuto per mano dalla mamma mentre cammina in 
una il» di Londra 


munente con la popolazione, 
mostrando rii no n sentire la 
guerra fasciata, furono in- 
| temati nello « stalag 128» 

I situato nella citta di Lvov 
; c già tristemente famoso per 
ile uccisioni ri: prigionieri 
[sovietici e francesi e peri 
l'orribile regime di fame c 
di persecuzione che vi re¬ 
gnava. Pine chiusi in questo 
terribile campo, i soldati 
italiani tuttavia sì rifiuta¬ 
rono a grande maggioranza 
rii firmare una dichiarazione 
di fedeltà a Hitler e Musso¬ 
lini che i tedeschi intima¬ 
vano loro di sottoscrivere. 
I-n feroce vendetta tedesca 
ì non si fece attendere: una 
| notte tutta la guarnigione, 
circondata dagli uomini del¬ 
le S S. fu prelevata dal cam¬ 
po. portata fuori citta e 
massacrata. Ben consci del 
crimine perpetrato. p*r ten¬ 
tare di nasconderlo : crimi¬ 
nali nazisti della « squadra 
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ficiale delle S.S. Scherlak 
bruciarono 1 cadaveri dei 
fucilati. Le ossa furono ri¬ 
dotte in polvere e le ceneri 
sparse. Per far sparire com¬ 
pletamente Io tracce del 
massacro i nazisti raccolsero 
con accuratezza teutonica i 
bottoni delle divise clic il 
fuoco non aveva consumato 
e li sotterrarono a parte. 

Quando dopo la liberazio¬ 
ne di Lvov ila pai te dei so¬ 
vietici, il fatto fu riferito ai 


fo nulla dell'episodio. La 
Pravria. infatti, lo rese 
pubblico in un momento in 
cui egli aveva « altro da 
(are nel campo dell’attivi¬ 
tà partipiana »; l'ambascia¬ 
ta sovietica, con cui trat¬ 
tò la questione dei prigio¬ 
nieri. « non gliene fece 
cenno ». cd egii non ebbe 
mai occasione di conosce¬ 
re l'estensore dcU'nrticolo. 

La pretesa dcll'on. Meda 
di prendersela con i sovie¬ 
tici per le lacune di una do¬ 
cumentazione della quale era 
lui ad avere la responsabi¬ 
lità appare per lo meno sin¬ 
golare. Non ri è dubbio in¬ 
fatti che. volendo occuparsi 
con serietà c obbieffirifà 
della questione dei prigio¬ 
nieri. dal 1944 ad opoi non 
sarebbe stato impossibile 
al rappresentante italiano 
aver notizia della pubbliea- 
zionr della Pravria. avere 
contatti con il Bcliaco. che 
ora membro della commis¬ 
tione d'inchiesta, ecc. 

11 modo c il tempo c’era¬ 
no. Se l’on. Meda non ne ha 
approfittato, c'è un perché, 
ed è quello, appunto, che in¬ 
dica il qinrnale sovietico . 
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